29 Settembre 2004

Verbale n. 5

  L’anno duemilaquattro e questo dì ventinove del mese di settembre alle ore 10.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 24/09/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 72051 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – VITTORI Vittorio                                             16 – TROTTA Alessandro                   

  2 – FUGI Silvia                                                       17 – NOCCHI Marco     

  3 – AMPOLA Matteo                                             18 – VOLPI Rosalba     

  4 – AQUILINI Gabriella                                         19 – CHELLI Otello

  5 – RITORNI Claudio                                             20 – BIANCHI Enrico

  6 – ALTINI Fabio                                                    21 – NEBBIAI Valter      

  7 – CANTU’ Gabriele                                             22 – DECHECCHI Alessandro    

  8 – CECCHI Claudio                                               23 – COSTA Letizia 

  9 – SOLIMANO Marco                                           24 – GUASTALLA Guido   

10 – UCCELLI Elena                                                 25 – D’APICE Maria Clotilde       

11 – MAINARDI Susanna                                          26 – GAZZARRI Marta   

12 – LUSCHI Francesca                                              27 – CANNITO Marco

13 – ARGENTIERI Giuseppe                                      28 – CAPUOZZO Salvatore 

14 – AMADIO Marcella                                               29 – VOLPI Gabriele         

15 – TAMBURINI Bruno    

   in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra  

  2 – GUANTINI Massimo

  3 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  4 – PICCHI Bruno

  5 – COLOMBINI Giovanna

  6 – D’ALESIO Attilio

  7 – RONCAGLIA Carla

  8 – DEL NISTA Fabio 

PRESIDENTE
   I presenti sono ventinove per cui possiamo dichiarare aperta la seduta; aspettiamo per correttezza il Sindaco un attimo, poi  iniziamo con l’ordine dei lavori.

Se qualcuno si chiede come mai al primo punto oggi abbiamo la Livorno Sport, perdita di esercizio 2003, ne dobbiamo discutere subito perché poi entrerà nell’equilibrio di bilancio quindi è importante farla al primo punto sennò ovviamente sarebbe rimasta fuori.

   Comunicazione di servizio:  i consiglieri hanno a disposizione una tesserina per mille e duecento fotocopie ciascuno, e questa la trovate dal signor De Vita, quindi andate da Lui e vi dà questa tesserina personale, caricata per mille e duecento fotocopie all’anno.

ATTO N. 118 DEL 29 SETTEMBRE 2004

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE ARGENTIERI PER FATTO PERSONALE”

PRESIDENTE
Chiede la parola il consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   
Presidente io Le chiedo formalmente di farmi collocare a sedere da qualche parte perché il posto che mi era stato assegnato viene occupato, impropriamente direi a questo punto, dalla consigliera Amadio.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

Io non so che dire perché questo è un problema che non riguarda la Presidenza, riguarda, nel senso che sennò qui togliamo i posti e chi prima arriva si mette a sedere dove preferisce.. insomma, tutti i problemi che esistono, che ci sono, stare a litigare e discutere per un posto…

Io posso capire, consigliere Argentieri, l’altra volta c’era il problema di Rifondazione, oggi c’è il problema di Argentieri…

(Interventi fuori campo)

non è che io d’imperio posso dire tu vai qui o vai là,  dovrebbe stare alla discrezionalità ed alla intelligenza dei membri mettersi d’accordo. Oggi vi trovate alle 3 e mezzo e discutete anche il problema dei posti. A me che il consigliere Trotta stia in prima, seconda o terza fila non è che mi cambi la vita quindi mettetevi d’accordo voi, sennò io sarò costretto a dire togliamo tutte le etichette, chi prima arriva prima si metterà a sedere. Sennò non vedo altra alternativa perché qui è come una coperta, la tiri da una parte si scopre dall’altra, oggi accontenti uno, domani scontenti quell’altro, capito? Io capisco tutto, sono d’accordo con tutto, però non è un problema che possa risolvere io. Abbiamo avuto diversi schemi però quello che va bene ad uno non va bene ad un altro quindi mettetevi d’accordo voi, trovatevi un pomeriggio e quello che va bene a voi va bene anche a noi.

Cons. ARGENTIERI

Forse non ci siamo capiti, io non posso sottostare a violenze di nessun genere, specialmente in questa aula, nemmeno quella di avere il posto che mi era stato assegnato soppresso di violenza da parte di chicchessia.

E’ un problema di principio, di rispetto all’interno delle alleanze tra i gruppi politici, all’interno di questa aula, non è una cosa pretestuosa.

Io stamani starò fuori perché voglio che il problema sia risolto, perché io non posso mettermi a sedere all’estrema destra perché non è la mia collocazione all’estrema destra; se qualcuno vuole stare all’estrema destra stia all’estrema destra per sua scelta ideologica e politica, io sono un uomo di centro, centrosinistra, e lo dico definitivamente, e voglio stare al mio posto collocato in questa aula.

PRESIDENTE

Lapsus freudiano, hai detto centrosinistra…

Cons. ARGENTIERI

La mia cultura è socialdemocratica – va bene? – e voglio stare dove la mia cultura.…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

Secondo me queste cose si risolverebbero con un minimo di disponibilità da parte di tutti.

(Interventi fuori campo)

Non è un problema che riguarda la conferenza… voglio dire…allora portiamo il problema nella prossima conferenza dei capigruppo però ripeto, nessuno può e vuole agire d’imperio, se c’è la possibilità di trovare un accordo… mica posso prendere la consigliera Amadio per un orecchio e levarla di lì! Dovrebbe stare alla sensibilità, anche perché ripeto il posto assegnato non è che sia un problema…

(Interventi fuori campo)

Prego, così rimane a verbale.

Cons. AMADIO

La mia cultura potrebbe anche farmi spostare di 4 posti, tanto per fare riferimento alle motivazioni abbastanza ridicole del consigliere Argentieri, comunque sia questo posto mi è stato assegnato nel mese di luglio, quando era la prima seduta, ed io intendo rimanere qui per questione di principio; del resto, anche al livello di preferenze, penso di rappresentare più di Argentieri.

PRESIDENTE

Comunque quella era una sistemazione provvisoria, non è che era assegnato per la vita.

Cons. AMADIO

Pazienza.

PRESIDENTE

Comunque ora parliamo di cose serie.

   Io darei la parola all’Assessore D’Alesio che mi spiace dovrà spostarsi in prima fila… comunque questo problema lo portiamo in conferenza dei capigruppo e spero nella disponibilità dei capigruppo si possa risolvere questo problema e poi magari che i capigruppo si facciano interpreti con i propri consiglieri perché quanto deciso sia poi rispettato.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 119 del 29 Settembre 2004: “LIVORNO SPORT S.R.L.: PERDITA D’ESERCIZIO 2003 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO”

PRESIDENTE
   La parola all’Assessore D'Alesio per l’illustrazione del provvedimento, Livorno Sport – Perdita di esercizio 2003.

Ass. D’ALESIO

   La delibera che oggi sottoponiamo all’esame del Consiglio comunale  riguarda il riconoscimento del debito fuori bilancio della Livorno Sport, che come sapete è una società partecipata al 62% dall’Amministrazione comunale. La somma è di ventisettemilatrecentocinquantatre Euro e si riferisce ovviamente alla perdita di esercizio dell’anno 2003, quindi si tratta di riconoscere questo debito come debito fuori bilancio e quindi coprirne la perdita deliberando questo tipo di intervento.

Questa è la delibera alla Vostra approvazione, basta.

PRESIDENTE 

   Ringraziamo l’Assessore D’Alesio.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Presidente, io credo che dalla esposizione fatta dal sindaco in merito al cambiamento del Consiglio di amministrazione alla Livorno Sport avrebbe dovuto essere una esposizione emanata qualche anno fa perché questa è una società fallimentare sostanzialmente da sempre.

Ogni anno abbiamo dovuto digerire, noi perlomeno, una copertura dei debiti di questa società quindi una copertura sistematica, dopo reiterate richieste siamo riusciti ad avere anche, non quest’anno francamente perché appena l’abbiamo richiesta l’abbiamo avuta subito, la relazione dei sindaci revisori, relazioni che venivano fatte a mio avviso in modo abbastanza superficiale, senza fare l’analisi adeguata della situazione in cui versava e veniva gestita questa società.

Si prende quindi spunto da questo assestamento di bilancio, da questa copertura che viene fatta oggi – e mi chiedo come mai soltanto oggi perché i bilanci vengono normalmente chiusi entro aprile e quindi avremmo avuto anche il tempo di farlo prima, ma non è questo il problema, il problema vero è che andando ad esaminare i contenuti del bilancio andiamo a leggere che questa società a fronte di un deficit di questo anno per il comune  di circa ventimila, ventiquattromila Euro vanta dei crediti pari a settecentocinquantaquattromila Euro che erano cinquecentoventiduemila nel 2002; ora vuol dire che tra il 2002 e il 2003 c’è stato un incremento dei crediti pari a circa il 50%. Settecentocinquantaquattromila Euro sono, tanto per chiarirsi, circa un miliardo e mezzo di vecchie Lire, che questa società non ha saputo o non ha mai voluto incassare, obbligando poi l’Amministrazione comunale quindi tutta la comunità livornese a sborsare altri soldi per andare a coprire le perdite di esercizio.

Allora mi chiedo intanto come mai gli stessi sindaci revisori non hanno rilevato questo aspetto, nemmeno nella passata gestione, e mi sembra che sia invece una cosa importante. Oltre tutto se andiamo a verificare quanto questa società ha avuto… andiamo a vedere che oltre il 20% dei ricavi della produzione non sono stati incassati.

Poi c’è una domanda che vorrei porre all’assessore: se andiamo a vedere a pagina 4 abbiamo in conto esercizio, contributo in conto esercizio del Comune settecentosettantacinquemila Euro, poi c’è un’altra voce, altri ricavi e proventi,  pari a centosettantamila Euro; vorrei sapere qualche cosa di più chiaro in merito a questa voce perché se vado a vedere la relazione di accompagnamento fatta dal Presidente non compare niente, allora bisognerebbe cercare francamente di dare una maggiore trasparenza ai bilanci in genere e a questo in particolare perché non si riesce francamente a capire il punto delle cose, la situazione effettiva.

In più mi pare di capire che il deficit poi sostanziale non è quello di quarantacinquemila Euro ma circa sessantamila Euro considerando delle perdite di grosso modo altri ventimila Euro. Purtroppo non lo sto trovando; era per fare maggiore chiarezza nella lettura dei dati che comunque è una lettura piuttosto difficile perché laddove ci sono delle delucidazioni sono scarse, in altri punti, quelli poi essenziali, delucidazioni non ce ne sono. Allora mi chiedo francamente a questo punto quale direzione l’Amministrazione vuole prendere, non solo per quanto riguarda la Livorno Sport, perché la Livorno Sport è soltanto una società che gestisce gli impianti e che nella passata legislatura era stata voluta dall’Amministrazione, dal precedente sindaco ma c’era anche capogruppo credo, perlomeno in quella riunione consiliare, e la Maggioranza che ha approvato un atto nel quale si diceva che la Livorno Sport non avrebbe dovuto soltanto gestire gli impianti ma anche le attività. Questo significa, dissi all’epoca io, che era un enorme passo indietro per quanto riguarda l’attività sportiva e l’azione stessa di governo dell’Amministrazione comunale perché l’Amministrazione comunale non può andare a gestire le attività delle società o comunque l’attività sportiva nel nostro caso.

E’ un esempio questo della Livorno Sport perché se andiamo a verificare, a rivedere quanto da me sollevato nel passato in merito alla gestione dello stadio ad esempio, che veniva dato in gestione alla società a suo tempo per quattordici milioni, poi fu portato a cento milioni di vecchie Lire, però guarda caso fu aumentato il canone ma gli fu assegnata anche la gestione e gli introiti per cui se facciamo i conti, così come ho detto mi pare in uno degli ultimi consigli in merito alla convenzione fatta con la società, andiamo a vedere per esempio che nella manutenzione ordinaria e straordinaria c’è una grande confusione e quasi tutto va a carico dell’Amministrazione comunale, comunque tantissime cose che sono interventi di manutenzione ordinaria facevano riferimento invece all’Amministrazione comunale.una cosa ancora che vorrei mettere in chiaro per esempio è la gestione del Palasport quello nuovo. Il Palasport nuovo che non è stato effettivamente ancora dato in concessione, convenzione, alla società che ha vinto la gara, intanto c’è soltanto un verbale di consegna che è stato fatto e siamo ancora a quel punto; questo verbale di consegna è stato fatto il 21 del mese di marzo dell’anno  2004 – per inciso, la prima manifestazione pubblica al Palasport fu fatta il 22 di marzo, con l’intervento del cantante Baglioni, quindi il giorno immediatamente dopo. A parte il fatto che mi pare il 22 fosse un lunedì e il 21 mi pare fosse domenica ma comunque questo è un qualche cosa che non influisce più di tanto….

PRESIDENTE

Consigliere Argentieri, 8 minuti, la avverto che ne ha ancora 2.

Cons. ARGENTIERI

Il punto è un altro, e vado a chiudere comunque, che  c’è una bozza approvata dalla giunta comunale che prevede un affitto, così come è stato proposto in fase di gara, di cinquantamila Euro l’anno. Ora dovete sapere che il proprietario del Basket Livorno è la Società Livorno Sport quindi il Comune di Livorno che va a pagare quaranta o quarantacinquemila Euro di affitto l’anno per fare l’attività sportiva, per le gare; a questa società che ha vinto è stata affidata la pubblicità eccetera per cui il parere nostro quale é, che l’Amministrazione comunale affida in gestione ad una società a cinquantamila Euro l’anno, paga quaranta o quarantacinquemila Euro per far giocare la propria squadra e questa società sostanzialmente si ritrova a pagare soltanto cinquemila Euro, grosso modo, di affitto l’anno e in più gestisce anche la pubblicità con tutto quello che vuol dire per quanto attiene l’aspetto finanziario ed economico.

Per cui una inversione di tendenza totale nella gestione degli impianti sportivi io credo di poterla raccomandare all’Assessore qualora non ritenesse invece di condividere.

PRESIDENTE

Grazie consigliere Argentieri.

   
Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
Diventa sempre più difficile cercare di portare un contributo alla gestione di questa città perché ogni volta che si affronta un problema ci sono chiaramente delle questioni che non vengono mai alla luce; qui si discute di un disavanzo che per la quantità espressa dall’Assessore D’Alesio avrebbe dovuto far realizzare un monumento agli amministratori della Livorno Sport e invece sono stati cancellati senza appello e al loro posto  c’è, nessuno se ne abbia a male, un triumvirato di commissari che hanno preso in mano la situazione sperando di raccogliere le idee e portare avanti una trasformazione della società.

Ma è così? io credo di no, perché, e questo lo dico con cognizione di causa perché io ho fatto parte della FIN, nazionale, della Federazione italiana Nuoto, sono nuotatore anche oggi e quindi la piscina la conosco profondamente. Dico la cifra è inferiore perché probabilmente i tre attuali dirigenti hanno rispolverato…

(Interventi fuori campo)

quattro, va bene, non cambia, potrebbe essere uno solo. Hanno rispolverato dei presunti crediti che sono stati cancellati dal Presidente della Livorno Sport Mazzoni, frutto di un accordo e di numerose riunioni per una applicazione di tariffe del tutto ingiustificata perché considerava i nuotatori master che svolgono attività agonistica, questo nessuno lo sa ma la questione sta in questi termini, come quelli che frequentano i corsi, mentre invece quella categoria è una categoria riconosciuta dal CONI e dalla Federazione nazionale italiana Nuoto, perché si fanno campionati mondiali, campionati europei, campionati italiani, cioè è agonismo, e che impedisce di essere agonista anche ad un ottantenne, c’è qualcuno che stabilisce un criterio di età per essere più o meno agonistici. Quindi sono crediti sui quali si gioca anche l’esistenza delle società di Nuoto, perché una società di Nuoto che ha trecento atleti spende oggi più del Livorno per lo stadio! E’ vero c'é la massa degli sportivi, c’è il tifo, sono anch’io un tifoso, però insomma, la realtà è che nelle nostre piscine ci vanno più di tremila persone, più di tremila cittadini livornesi che vengono aiutati a formarsi sul piano dello sport, gli anziani a salvare la propria.. gli adulti che non sanno nuotare a non morire annegati in mare, e le cronache di questa estate ci hanno dimostrato la dimensione del problema, e allora mi domando se una politica sociale non debba tenere di conto di queste cose.

Io ho qui un articolo del giornale Il Tirreno, in data 6 marzo 2003, e ho anche una interpellanza di Rifondazione comunista del 29 ottobre 2002.. partiamo dall’articolo de Il Tirreno che parlava del piano di impresa che doveva risanare tutto, e noi vediamo una cosa estremamente precisa, impianto della Bastia, piscina della Bastia, gestita totalmente dalla Livorno Sport più centocinquantasettemila Euro, impianti in zona stadio, piscina olimpionica e piscina da 25 metri duecentoventiseimila Euro di deficit, diceva questo articolo, ed io mi domando come sia potuto succedere questa specie di sanatoria che ha portato oltre tutto a buttar fuori tutto il consiglio di amministrazione.

Il discorso è che in questo Consiglio comunale non è passata una pressante richiesta delle società della Federazione italiana Nuoto e non parlo di questa Amministrazione, parlo degli ultimi 5 anni, che chiedevano una diversa organizzazione della gestione delle piscine, chiedevano la gestione delle piscine; invece cosa è accaduto, che in zona Bastia la Livorno Sport ha gestito totalmente l’impianto, anche  molto redditizi corsi di nuovo, nelle due piscine della zona stadio il grosso dei corsi di nuoto, oggi mille settecento contro quattrocento della Livorno Sport, li gestisce una sola società che fa nuoto agonistico solo per giovani, perché il nuoto giovanile, il nuoto di un esordiente e dei ragazzi non costa niente in quanto fanno attività nella regione e i genitori si pagano il trasporto e il mangiare, difficile diventa quando noi abbiamo una scuderia di nuotatori che sono di livello nazionale ed anche internazionale, perché per esempio due livornesi andranno ai campionati mondiali, ai prossimi campionati mondiali, i costi della società si decuplicano e come mai allora che a questa attività ha corrisposto i propri corsi di nuoto, sempre svolti in modo relativo, pochi, alla Livorno Sport in cambio di tariffe migliori e la società che egemonizza i corsi di nuoto nelle piscine dello stadio non ha ceduto un bel nulla, ha continuato a fare i propri corsi…

PRESIDENTE
Otto minuti…

Cons. CHELLI
Ho finito.

   
Io dico che quando non si riesce a risolvere un problema di gestione si faccia come fanno in tutte le piscine d’Italia, danno in gestione, lo danno alle società sportive, alle federazioni provinciali, al CONI, a società private, ma danno in gestione gli impianti e pagano solo le grosse manutenzioni, quelle strutturali e non spendono tutti i quattrini che vengono spesi in queste piscine per ogni questione che si presenta normalmente per poi far guadagnare qualcun altro!

A me sembra che la stessa stortura, ed ho finito Presidente, si compia anche quest’anno perché potevamo, si parla del piano di impresa dal 2002 e non è stato fatto nulla, si parla dei corsi che si svolgono nelle piscine zona Stadio in questi termini, e non sono stato io a dirlo ma il piano d’impresa, io per averlo riproposto mi sono beccato due denuncie per calunnia, una è stata archiviata ed una è ancora in corso, perché c’era anche un conflitto di interessi perché chi faceva i corsi era un consigliere comunale e questo Consiglio comunale non se ne è mai accorto, cioè il precedente consiglio comunale. si diceva nel piano di impresa che la gestione dei corsi di nuoto rappresenta un business, ripeto non sono io a dirlo ma erano i dirigenti della Livorno Sport ed il Comune perché il piano di impresa era stato su indicazione del Sindaco…

PRESIDENTE
Consigliere La invito a concludere, per cortesia.

Cons. CHELLI
“La gestione dei corsi di nuoto rappresenta un business - si legge nel piano di impresa - che almeno per alcune società non è finalizzato solo alla copertura degli elevati costi dell’agonismo ma è diventato concorrenziale alla Livorno Sport” e se si dicevano queste cose io mi domando perché per il 2005 sia sempre la stessa società di nuoto a guadagnare quei quattrini che poi ci rimette il cittadino che paga le tasse.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Chelli.

   
Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   
Nel riconoscere il debito fuori bilancio della Livorno Sport non è la cifra in sé stessa che ci preoccupa quanto dalla lettura del bilancio viene fuori un credito piuttosto consistente di circa settecentocinquantamila Euro e un equivalente di debiti credo verso le banche perché non ho trovato la specifica, quindi la preoccupazione nasce da questo, noi riteniamo che prima o poi le banche potrebbero volere questi soldi e se non riscuoteremo i crediti allora la cosa potrebbe rappresentare un vero buco.

Aldilà di tutte le considerazioni che sono state fatte sulle varie società a me risulta che in genere chi va a nuotare si iscrive, paga in anticipo la quota associativa mentre le società che poi usufruiscono degli impianti hanno questo debito, allora mi chiedo come mai chi si iscrive paga subito e le società non pagano subito…

Questa è una grossa preoccupazione, io invito l’Assessore a riferire in commissione al momento opportuno per farci conoscere anche oltre a prendere provvedimenti che già mi risulta dalla Conferenza dei capigruppo siano stati presi ma anche per capire come si è arrivati, conoscere l’elenco delle società mancanti nei pagamenti e capire questo fenomeno nella sua essenza.

   Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Dechecchi.

Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   
Preliminarmente vorrei fare una osservazione, almeno personale ma credo che coinvolga anche altri: gradiremmo essere informati prima della Stampa sui nominativi dei membri di nuovi consigli di amministrazione delle società tali quali questa.

Non è un obbligo però è una cortesia che chiederemmo, per questa società come per altre - questa società ricordo è una società a responsabilità limitata, controllata dal Comune e partecipata da ASA al 39 e 68% - dicevo questo non è avvenuto ma vorremmo verificare credo come Consiglio comunale e anche verificare le motivazioni da parte dell’Amministrazione comunale della coerenza e dell’aderenza agli indirizzi per le nomine degli organi di questa società, tra l’altro è una decisione di giunta comunale che, non so se tutti hanno letto, che è anche una decisione di giunta interessante, utile, la 275 del 9 luglio 2004. quindi con l’occasione chiedo di avere, non questa sera ma nelle sedi dovute, un quadro completo delle nomine fatte o ancora da fare che siano di competenza diretta del Sindaco, per legge, quali invece sottoposte invece agli indirizzi del Consiglio comunale alla luce del Testo Unico, dello Statuto e del Regolamento.

Fatta questa premessa entro al tema più specifico.

Noi stamani siamo chiamati ad una operazione che si riferisce ad una perdita di esercizio del 2003, non abbiamo tutti gli elementi per verificarla, sento chi dice che è sottostimata, è frutto di crediti portati a bilancio, non ho elementi, e credo comunque che in questo insieme di questioni si dovrebbe distinguere quanto tale perdita è dovuta al doveroso sostegno di cose sociali, quanto invece ad una cattiva o incapace gestione.

Ricordo che affermava Giolitti: Meglio un amministratore disonesto che un amministratore incapace; Lui se ne intendeva per altre ragioni.

(Interventi fuori campo)

Infatti… bravo, e dato che se ne intendeva non vorrei avere di questi problemi.

   Allora per le ragioni di cui sopra e perché per quanto riguarda la passata amministrazione seguo questa linea generale, il nostro gruppo ricordo non c’era, mi asterrò sulla delibera. Sarebbe però surreale limitarsi ad un mero discorso retrospettivo e tecnico  di manovra di bilancio senza fare una riflessione politica per il futuro.

In parte questa riflessione è stata fatta anche in commissione, in conferenza dei capigruppo, in parte chi mi ha preceduto ha sollevato alcuni problemi che facevano parte di quella questione.

Ora le domande sono: Ha ancora un senso una società specifica per la gestione in passivo di alcuni, pochi rispetto ai 120 complessivi, impianti sportivi pubblici cittadini? La Livorno Sport gestisce pochi impianti anche se rilevanti.

Seconda questione: La Livorno Sport era nata per aprirsi, piaccia o no, all’ingresso dei privati, un po’ sul modello, D’Alesio lo sa, dell’Ippodromo, poi doveva diventare l’aggregazione, fallita tra Livorno e Collesalvetti, la LICO Sport, adesso c’è da chiarire il ruolo di ASA che oggi è del Comune di Livorno appena al 25,…% e delle quote della società ex MABO di Basket.

Ultimo elemento: la presenza di funzionari comunali alla guida della Livorno Sport può permettere alla Giunta comunale un accesso più diretto alla conoscenza dello stato di questa società e la gestibilità di qualsiasi soluzione sul futuro di essa compresa la soppressione della Livorno Sport? Di questo attendiamo ovviamente risposta.

C’è un problema che sottostà alla questione della Livorno Sport ma che è più generale: negli ultimi anni i costi delle attività sportivi e per la gestione degli impianti sono lievitati, per alcune società c’è stata la costrizione ad accorparsi o a dimettere la propria attività, l’Amministrazione ha accumulato un passivo notevole senza garantire fino in fondo l’accesso effettivo dei cittadini che volevano praticare, ne è una prova la polemica sul Nuoto che faceva prima Otello Chelli.

Si tratta secondo noi di restituire ad organismi decentrati di rappresentanza dei cittadini, comitati di quartiere e simili, la competenza sulla gestione delle strutture e sulla organizzazione quando non richiedano capitali notevoli da parte dell’Amministrazione comunale bisogna cioè tornare alle vecchie società sportive di quartiere, tenendo anche presente però che la pratica dello sport non necessariamente deve inquadrarsi in una società strutturata e agonistica; su questo dovremo fare una riflessione perché il discorso sulla pratica dello sport non può che legarsi a nostro avviso alla rinascita di una città e di uno sport costruito a misura di tutti.

Tralascio poi il problema sulla sicurezza degli impianti sportivi ed amatoriali. Concludo, credo di essere rimasto abbondantemente nei tempi.

PRESIDENTE
   Mancano 4 minuti.

Cons. CANNITO
Ce ne metto molti meno.

Chiedo perciò sin da ora di impegnare la Giunta comunale a valutare un poker di soluzioni complessive compresa la nostra proposta di affidare a comitati di quartiere  la gestione delle strutture per lo sport di base, e poi di riferirne nelle articolazioni dell’Amministrazione dovute.

Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Cannito.

   
La parola al consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO
Premesso che io sono un sostenitore per lo sport per tutti, specialmente per le categorie cosiddette diversamente abili, e per le nuove forme di gestione, io vorrei fare delle domande ben precise all’Assessore per essere anche breve, per avere delle risposte ben chiare; possono sembrare banali ma credo siano importanti perché anche i cittadini debbono essere messi al corrente attraverso la stampa di tutte le domande di cosa fa la Livorno Sport.

La prima domanda che voglio fare è questa: come sono determinate le tariffe alla Livorno Sport?

E’ vero che è stata commissariata?

La terza domanda: a me risulta che si sta cercando un finanziamento per coprire i precedenti debiti, sia bancari che commerciali; chi li pagherà?

   Per finire, perché vorrei fare domande brevi ed aver risposte chiare ed arrivare al sintetico. 

Io ho letto il bilancio. E’ previsto dalla legge questo è vero però come mai si è optato per una forma abbreviata, quindi con l’Assessore potrà capire, con dettagli minimi per una società pubblica? Non sarebbe meglio e più opportuno effettuare una specifica delle varie voci del bilancio in modo di mettere tutti in grado di poter visionare?

   Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Capuozzo.

   
Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
Io ritengo che la Società Livorno Sport vada inquadrata in un ambito un po’ più ampio cioè  preoccupante disavanzo della maggior parte delle società partecipate per quanto riguarda sempre gli anni 2003-2004, quindi sono forti le critiche sulle gestioni passate di questa società, di questa come delle altre società, però credo che sia impellente soprattutto costruttivo non tanto continuare a parlare del passato ma sia costruttivo guardare al futuro. Riagganciandomi quindi al fatto che sia costruttivo guardare al futuro ritengo che sia stata ottima la formazione di un consiglio tecnico, non del commissariamento come si dice ma è un consiglio tecnico, per capire come gestire, per capire e quindi per valutare se ancora oggi nel 2005 una società possa essere uno strumento idoneo a gestire gli impianti sportivi e per capire anche eventualmente quali soggetti dovranno entrare nella società nella nuova gestione, quindi ritengo che sia fondamentale la validità del prossimo piano di impresa che il consiglio tecnico di presenterà per il futuro di questa società quindi ritengo che la discussione più profonda vada fatta dopo la presentazione di questo piano di impresa.

   
Grazie.

PRESIDENTE
Grazie.

   
Consigliera Costa.

Cons. COSTA
Io condivido quella parte del ragionamento che è stata portata in maniera molto lucida dal consigliere Cannito, anche se poi giungo ad un punto di approdo diverso che è un voto favorevole a questo provvedimento.

Nella conferenza dei capigruppo ci è stato ampiamente illustrato sia tutti gli elementi che compongono poi il provvedimento che si propone al Consiglio comunale di adottare, sottoposto all’attenzione del Consiglio comunale, e soprattutto è emersa grande consapevolezza di un fatto, che quando noi facciamo i conti con dei bilanci in rosso bisogna sicuramente interrogarci sul perché, perché ci possono essere motivazioni articolate sulle quali bisogna assolutamente interrogarsi e soprattutto la cosa che più sento veramente di sostenere è che c’è un bisogno di un serio approfondimento….

(Cambio bobina)

che ci porti soprattutto a riporre al centro poi l’obbiettivo fondamentale cioè quello di misurarsi, fare i conti e proporre rispetto al bisogno di sport, lo chiamo così, dei cittadini, e soprattutto in relazione a questo che poi si costruiscano i percorsi, si adottino i provvedimenti, si costruiscano le strategie e strutture che rispondano a questo, quindi sicuramente la riflessione deve essere aperta, c’è stata proposta dall’Assessore come una esigenza che io sento proprio di fare nostra quindi l’apertura di un percorso di approfondimento, di conoscenza, di costruzione di soluzioni che portino quindi l’amministrazione a giocare il proprio ruolo rispetto alla questione centrale, come dicevo, del bisogno di sport, che poi si intreccia fortemente con i temi della qualità della salute, del fare prevenzione quindi noi entriamo in uno scenario molto più complesso che non fare i conti… potremmo dire che dobbiamo coniugare efficacia ed efficienza poi con l’appropriatezza che è quello che ci compone un quadro, come dire, non solo accettabile ma auspicabile quindi muoversi in questa direzione.. favorevole però l’apertura di un credito verso noi stessi, verso tutti noi nel senso che dovremo costruire, dar vita a questo percorso.

   Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliera Costa.

Consigliere Duranti.

Cons. DURANTI
Come consigliere di Opposizione chiaramente non posso limitare il mio intervento ad una critica della gestione, necessariamente devo proporre una alternativa per rendere credibile quella che è la mia azione amministrativa.

Sulla Livorno Sport ero già intervenuto lo scorso anno sempre per la problematica inerente la necessità di ripianare i debiti fuori bilancio. All’epoca feci la proposta, ossia la cancellazione dell’attuale consiglio di amministrazione della gestione chiamiamola fintamente privatizzata perché di fatto poi quando c’è da ripianare il bilancio i soldi devono venire fuori dal Comune  o dalle sue emissioni nel caso di ASA.

Io penso che una gestione di tipo privato sarebbe sicuramente preferibile all’attuale, e non intendo per privato necessariamente qualcuno che deve fare affari sul Nuoto, potrebbe trattarsi anche di un consorzio costituito tra le tantissime società che utilizzano questi impianti. Questo porterebbe un ruolo nuovo al Comune che potrebbe essere investito della qualità di autority sulle tariffe, questo in modo da poter gestire anche situazioni di necessità riferite appunto all’utilizzo degli impianti da parte di categorie non avvantaggiate e sicuramente dell’attività sportiva dei più giovani e anche delle categorie di anziani.

Un’unica riflessione sulle gestioni politiche.

L’impresa che gestiva gli impianti era stata la LICO. La LICO aveva necessità di un consiglio di amministrazione tecnico, costituito non da politici ma da persone con qualità specifiche per risanare questa impresa; una cosa stava andando bene, talmente bene che giunse il momento di ripristinare le vecchie abitudini quindi siamo tornati alla gestione politica ed oggi ancora una volta ci ritroviamo a dover ripianare una inefficienza che sicuramente ricade sulle tasche di tutti i cittadini.

   Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Duranti.

Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA
Io volevo solo aggiungere alle cose che già diceva il consigliere Chelli alcuni ragionamenti.

Intanto leggendo il bilancio che ci è stato sottoposto al termine della riunione della conferenza dei capigruppo si vedono alcune delle risposte alle stesse domande che poneva il consigliere Chelli; una mi sembra abbastanza evidente, quella che c’è stato un aumento dal 2002 al 2003 del 15% del contributo, del trasferimento che il Comune di Livorno ha erogato appunto alla Società Livorno Sport, siamo passati, se non ricordo male le cifre del bilancio, da seicentosettantamila Euro a settecentosettantacinquemila Euro, quindi la perdita per il Comune è di quelle dimensioni, la perdita è in un maggior trasferimento più quella che è la quota di perdita che deriva dallo sbilancio complessivo della gestione delle strutture sportive.

Il problema di fondo che noi bisogna affrontare è proprio quello di una analisi attenta che spero i tecnici stiano facendo di quelli che sono gli elementi di criticità dentro l’azienda, cioè se quelli che sono i costi fissi, i costi generali delle strutture sono costi fissi e generali in qualche modo adeguati rispetto a quello che è il funzionamento delle strutture stesse e in quale modo è possibile, se è possibile, diciamo ridurre alcuni di questi costi, con una attenzione  particolare perché quella del rapporto tra costi generali e fissi nelle strutture e quella della questione delle tariffe sono questioni tra loro molto collegate per cui molto spesso non è detto che un aumento delle tariffe di per sé significhi comunque una copertura di quelli che sono appunto i deficit di bilancio. Cosa intendo dire, noi abbiamo una componente fondamentale dentro le piscine che è anche di attività sportive di carattere sociale, penso agli enti di promozione sportiva penso a tante altre società come già veniva ricordato, non è che aumentando le tariffe.. si può giungere al paradosso di comunque disincentivare l’uso delle piscine in questo caso e al tempo stesso con costi generali che restano quelli perché comunque i costi dell’acqua, i costi del riscaldamento, i costi delle utenze, del personale, di beni e servizi che si spendono per mantenere gli impianti sono rigidi, a meno che non si chiuda la piscina, non si chiuda un determinato impianto…credo che sia un obbiettivo di fondo anche di non porci quello dell'uso massimale da parte della popolazione di queste strutture però l’uso massimale di queste strutture ovviamente si rapporta con le tariffe e quindi delle tariffe che in qualche modo non sono adeguate a dare risposte ai cittadini ovviamente sono delle tariffe che in qualche modo non risolvono alla fine neanche il problema stretto ragionieristico di bilancio.

Tra l’altro ci sono anche esperienze nella nostra provincia dove le utenze, i costi sono a carico anche delle società sportive, di chi gestisce la struttura, ma il fatto che su Livorno in particolare, sugli impianti sportivi e sulle piscine ci siano due esperienze che si fronteggiano, la Piscina della Bastia che ha una gestione comunque in qualche modo, passatemi il termine, che non è così diretta da parte della Livorno Sport, ed una Piscina di Via dei pensieri che invece ha un altro tipo di gestione, credo che dia anche il senso di due modelli che si fronteggiano e che danno comunque risultati complessivamente diversi sul piano economico finanziario ma anche sul piano poi della risposta che i cittadini si attendono dall’uso delle strutture stesse. 

Noi bisogna mettere credo la Società Livorno Sport nella condizione appunto di recuperare questo tipo di ritardo che c’è nella gestione di queste strutture, alcuni impianti di piscina, alcuni impianti sportivi, e questo ovviamente può anche mettere in dubbio e porre la domanda se lo strumento che stiamo in qualche modo utilizzando è lo strumento giusto, questa discussione è uscita fuori anche in conferenza dei capigruppo, lo poneva giustamente anche l’Assessore in conferenza dei capigruppo, se una società di capitali sia lo strumento più idoneo per compiere questo tipo di operazione.

Con noi da questo punto di vista si sfonda ovviamente una porta aperta, non siamo ovviamente per una gestione di carattere comunque privatistico che poi tra l’altro comporta tutta quella serie di ostilità nella lettura poi anche dei documenti economici che dicevano alcuni consiglieri, quindi siamo perché ci sia una gestione che possa salvaguardare al meglio l’efficacia sociale dell’uso degli impianti e garantisca lo sviluppo dell’attività sportiva ovviamente in condizioni di economicità però per il Comune di Livorno. Ci sono esperienze, io non scelgo un modello però  consorziamenti di società sportive di altre realtà al livello anche toscano gestite da federazioni come diceva appunto Chelli o gestite dal CONI stesso, cioè esperienze diverse, credo di gestione pubblica comunque di queste strutture che credo dovremmo poter analizzare per riuscire a tenere insieme appunto gestione efficacia dei impianti, costi equi per i cittadini e sviluppo poi alla fine dell’attività sportiva senza gravare in maniera impropria sul bilancio.

Quindi credo che sia importante fare anche però da questo punto di vista una operazione su una serie di costi che secondo me sono anche impropri, cioè il fatto che comunque periodicamente, con una ciclicità ricorrente, la Livorno Sport ci debba fare carico, e questo peserà credo presumibilmente su questo bilancio in corso, del Basket in modo particolare quindi attività di gestione sportiva vera e propria in questo senso, ecco sia dei costi impropri che noi in qualche modo bisogna ovviamente ridurre, eliminare anzi in modo categorico.

   
Queste erano un po’ le cose che volevamo dire, noi pensiamo che sia importante su queste questioni aprire una discussione che non possiamo noi relegare semplicemente in un Consiglio comunale che prende atto comunque al livello formale di una perdita fuori bilancio da parte di una società partecipata dal Comune, noi bisogna fare una analisi attenta di tutti questi elementi, di una visione che non sia meramente ragionieristica delle questioni  ma gli dia un senso politico, faccia capire dove voliamo in qualche modo portare poi questa questione della gestione degli impianti in città, su quali obbiettivi, su quali risultati, però questo ha necessità di trovare momenti di approfondimento, scambio, comunicazione delle informazioni, di chiarificazione ancora di passaggi politici che non sono chiariti a tutt’oggi a tutt’oggi rispetto anche alla rappresentazione già portata avanti nella conferenza dei capigruppo, per avere un quadro d’insieme della situazione che ci consenta di fare le scelte giuste, ripeto che tengano insieme in primo luogo l’interesse del Comune, primario rispetto all’interesse di altri soggetti ma che tengano anche conto ovviamente  che Livorno ha una attività a forte intensità sportiva e quindi il patrimonio che deve essere salvaguardato…rispetto ovviamente agli obblighi istituzionali alle finalità che queste società hanno prestabilito.

   Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Trotta.

   
Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI
Un attimo di attenzione perché ora interviene l’Estrema destra…

   
Io condivido appieno….

Mi hanno messo qui…

(Interventi fuori campo)

ma io mi trovo bene dappertutto, poi non dipende dalla collocazione logistica della sedia..

   
Condivido appieno le osservazioni critiche espresse dal consigliere Argentieri sulla situazione Livorno Sport, osservazioni critiche  che però mi sembra di aver capito si basano soltanto sull’esame del bilancio della Livorno Sport, quello riferito tra l’altro al 2003. ora probabilmente perché io ho, confesso, una profonda ignoranza per i numeri, verso i bilanci ho sempre nutrito una sana diffidenza. Io ricordo di aver letto sui giornali la consistenza dei bilanci Parmalat e poi mi rendo conto che tutto sommato il bilancio è una cosa che può essere anche aleatoria. L’altro giorno ho letto sul giornale che addirittura i bilanci di una nazione, la Grecia, per avere l’ammissione alla Comunità europea, erano truccati, quindi il bilancio di per se stesso non è che mi ponga determinate condizioni oggettive. L’unico  condizione oggettiva che io conosco in questo momento è che il consiglio di amministrazione precedente è stato cancellato. Io per primo, e me en scuso se qualcuno si offende, ho definito il nuovo presidente un commissario; evidentemente questa è una figura che a Livorno va di moda, abbiamo il commissario nazionale, abbiamo il commissario regionale, per chi non lo sapesse all’Interporto, ora abbiamo anche un commissario comunale alla Livorno Sport e ho la netta sensazione che questo commissario dovrà in qualche modo cercare di ripianare i deficit pregressi ed attuali e poi procedere alla liquidazione della Società Livorno Sport così come la intendiamo.

Una cosa che tra l’altro mi sconcerterebbe è dire: va bene, abbiamo sbagliato tutto, ora cambiamo pagina.

Sarebbe importante anche conoscere il perché e il per come abbiamo portato la situazione della Livorno Sport nelle condizioni attuali. E’ abbastanza semplice, cambia l’Amministrazione, si gira pagina, ma l’amministrazione sia pur nuova  sempre quella di 5 anni fa, di 10 anni fa, di 15 anni fa, di 20 anni fa; mi sembra un po’ riduttivo il concetto “Abbiamo sbagliato, cambiamo”.

Non è che mi crei problemi il nuovo orientamento, se il nuovo orientamento sarà quello di cancellare la Livorno Sport e quindi la gestione degli impianti sportivi diretti, anch’io credo che sia necessario andare verso forme di gestione diverse, società sportive, società di nuovo, federazioni, anche perché io non credo che non ci sia interesse nelle società perché le società io può darsi non conosca questo mondo ma le società che fanno corsi di Nuoto e fanno anche agonismo non è che non guadagnino perché io conosco la realtà delle associazioni di Calcio, non è che la scuola Calcio non sia un business, lo è; lo è perché ogni ragazzo che frequenta la scuola Calcio paga una quota annuale e vi assicuro io che è abbastanza consistente, quindi penso che ci sia la possibilità di fare scuola Nuoto, scuola Calcio, scuola Basket e nel contempo poi mantenere l’attività sportiva agonistica.

E’ chiaro che si paga perché Chelli mi sembra di aver capito che vorrebbe tutto gratis, chiunque fa sport, anche al livello agonistico, i veterani, comunque ha da sborsar qualcosa, non è possibile che soltanto perché uno dice “Faccio l’agonismo, ho 60 anni, ho 70 anni, 80 anni” questo sia gratuito!

Quindi mi auguro veramente che l’orientamento del Comune sia quello di dare in gestione questi impianti a consorzi di società e penso, sono sicuro che troveremo sicuramente forti e costanti adesioni; evitare però quello che diceva Chelli cioè che non ci sia qualcuno più uguale degli altri, qualche società o qualche soggetto che gestisce in modo monopolistico determinate strutture. Io non voglio pensare al Consiglio comunale, non voglio pensare alle rappresentanze.. è chiaro che va determinata una situazione in cui tutti concorrano allo stesso livello.

   Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Tamburini.

Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA
Dovendo parlare praticamente al termine cercherò di essere il più breve possibile.

Durante la riunione dei capigruppo ieri dobbiamo dare atto all’Assessore d’Alesio di averci illustrato in modo molto chiaro la situazione, che fuori dalle righe,  detto quelle che sono le indicazioni che l’attuale giunta del Comune di Livorno intende seguire per quanto riguarda la Livorno Sport e credo che le iniziative prese anche nell’azzeramento del precedente consiglio sul quale si addensavano delle situazioni non molto chiare di cui tra l’altro debbo dare atto al consigliere Chelli di aver parlato, cosa sulla quale mi trovo assolutamente d’accordo, dimostra che c’è la volontà di affrontar questo problema.

Quello che noi vogliamo ribadire è che sicuramente c’è un aspetto sociale di queste attività che deve essere salvaguardato ma viene salvaguardato attraverso il trasferimento che il Comune effettua di settecentocinquantamila Euro che sono la partecipazione alle spese di queste attività, aldilà di questo vedo che, giustamente diceva ieri l’Assessore d’Alesio, esiste nella gestione di una società di capitali cui partecipa il comune ma che comunque è una società soggetta al Codice civile, la necessità di seguire le regole del Codice civile, che sono quelle di rispettare le leggi, di cercare di introitare i crediti, tra l’altro penso che sarà facile sapere anche l’elenco dei debitori, possiamo immaginare chi siano ma così, per curiosità ci farebbe anche piacere conoscerlo questo elenco dei debitori, in modo da rendere possibile l’esazione di quanto dovuto che altrimenti andrebbe a carico della collettività, da coloro che sono i debitori. D’altra parte siamo contro la privatizzazione degli utili e la socializzazione delle perdite, aldilà di quello che è il trasferimento che il comune ritiene necessario quindi credo che poi questa filosofia della privatizzazione e pubblicizzazione sta diventando molto stucchevole, io credo che la cosa più importante sia avere servizi efficienti buoni, che poi siano pubblici o privati questa è una forma di ideologica che fortunatamente il nostro paese ha superato, basta vedere quando abbiamo superato nelle telecomunicazioni il problema della strategicità della mano pubblica abbiamo avuto dei servizi migliori a minor costo, e questo può avvenire credo anche nell’uso delle strutture di tipo sportivo.Io so che gli amici di Rifondazione siamo in profondo disaccordo sul concetto di sussidiarietà, noi invece siamo molto affezionati a questo concetto,  credo invece che dove chi sta più in basso può risolvere i problemi al posto di chi sta più in alto questo è meglio e credo che le società sportive possano assumere maggiori responsabilità intervenendo in prima persona ad esempio nella gestione degli impianti, così come è stato proposto da altri, perché la responsabilizzazione al posto della deresponsabilizzazione è sempre un fatto molto importante, cioè quando si devono fare i conti in prima persona è meglio che quando i conti vengono fatti diciamo sulle spalle degli altri, soprattutto se le spalle sono pubbliche e quindi si pensa che tutto sommato si possano evadere i nostri impegni.

Quindi credo di non avere altro da dire, spero che questa discussione che è stata molto lunga, che però non verteva soltanto su questo minimo, è una questione di metodo, speriamo di aver compreso che nella nuova Amministrazione c’è la volontà politica e anche la capacità tecnica di affrontare questi problemi nella loro reale dimensione e portali ad una soluzione che sia di interesse di tutta la città sul piano del consumo sociale di questi servizi che sono molto importanti per i cittadini e anche di contenimento delle spese che non guastano… grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Guastalla.

 
Consigliere Filippi.

Cons. FILIPPI
L’atto all’ordine del giorno, il provvedimento in sé, credo sia oggettivamente davvero poca cosa, stiamo parlando, come è stato ricordato dall’Assessore di cui ho apprezzato giustamente anche la scarna esposizione, di ventitremila Euro di riconoscimento fuori di bilancio per la perdita di esercizio 2003, per una attività e per un comparto che riguarda tre piscine, due palestre, veniva ricordato oltre tremila utenti l’anno, venti dipendenti. Del resto credo anche naturale che in un avvio di legislatura si colga anche in una fase di rodaggio dei lavori del Consiglio si prenda anche spunto e quindi anche l’occasione di un provvedimento abbastanza banale anche per sviluppare riflessioni attinenti al tema.

Credo qualche elemento in più sicuramente è già stato sottolineato, è ricavabile dall’analisi di bilancio della società e credo che indubbiamente il fatto che la società vanti crediti che sicuramente se iscritti in bilancio immagino siano crediti esigibili sennò altrimenti non ci vengono iscritti, che compensano debiti indubbiamente rappresentano anche un elemento strutturale di sofferenza della società rispetto a soggetti.

Io contrariamente a Tamburini per cultura prendo sul serio i bilanci, anche perché non è certo la nostra forza politica o il Centrosinistra che ha fatto la legge di depenalizzazione del falso in bilancio e quindi fino a prova contraria prendo seriamente… bilancio.

Passando invece dalle questioni più marginali a quelle più di sostanza credo sia stata giusta ed opportuna la nomina di un consiglio di amministrazione tecnico da parte dell’Amministrazione non è la prima volta che questa società è soggetta  a momenti in cui si rende necessario quello che può essere considerato un pit-stop, la necessità di riflettere su perdite che indubbiamente rappresentano anche elementi di perdite di esercizio strutturali, a fronte di una gestione che almeno per quanto riguarda le attività di nuoto libero, le attività cosiddette sociali e sportive indubbiamente non consente le cosiddette tariffe politiche, basta provare individualmente.

Quindi credo che la questione sia un attimo più complessa, credo che quindi siano sicuramente da rimandare al mittente affermazioni assolutamente non opportune come la lettura di cancellazione senza appello al precedente consiglio di amministrazione, credo che analizzando le questioni nel merito probabilmente anche capiremo che non si ha a che fare né con disonesti né con incapaci, e anche qui  segnalo il fatto che non abbiamo bisogno di mettere commissari né del popolo né quanto meno di amministrazione, purtroppo è il Governo di Centrodestra che su questo territorio è costretto a mantenere per 18 mesi commissari che non sono neppure politici.

Credo che invece la questione del consiglio di amministrazione tecnico possa consentire una riflessione seria ed opportuna sui contenuti e sui contenitori entrambi importanti. Già qui l’intervento prima di me  segnalava probabilmente la necessità di una riflessione a tutto tondo, lo stesso Assessore ieri nella commissione consiliare, la necessità probabilmente di ripensare anche non solo alla formula ma al contenitore più adeguato per cogliere al meglio la complessità della gestione degli impianti; e lo dico perché probabilmente rispetto alla moltitudine degli impianti di cui questa città, questa Amministrazione sicuramente si vanta, probabilmente anche formule abbastanza semplici quali le economie di scala trovo sicuramente siano difficilmente proponibili.

Il punto vero quindi anche in termini di contenuti è quello di probabilmente di disarticolare meglio le questioni legate alla proprietà e quindi in qualche modo alla titolarità degli impianti, dalla gestione degli impianti alla gestione dell’attività. Credo che la Livorno Sport, prima LiCo Sport, abbia operato soprattutto per il rispetto di alcune paratie stagne, la distinzione tra la proprietà degli impianti e quindi come dire la sua manutenzione e la sua necessaria manutenzione straordinaria, i suoi investimenti, gli accantonamenti necessari rispetto alla proprietà, alla titolarità degli impianti, la gestione di questi impianti che indubbiamente ha la necessità di ricavare dalla attività le risorse, i proventi necessari alla manutenzione ordinaria, alla gestione dell’attività.

Credo che se noi vogliamo dare attuazione al processo anche di riforma, non solo in senso federalista ma anche in termini di sussidiarietà orizzontale delle questioni istituzionali credo che sicuramente possiamo procedere, in un verso sicuramente, quello ovviamente di una spoliazione, di una maggiore titolarità di soggetti terzi insieme all’Amministrazione, con maggiore dinamicità, non certo un percorso inverso che possa rivedere in qualche modo la gestione assolutamente no della attività da parte dell’Amministrazione pubblica sull’attività e probabilmente credo sicuramente  tanto meno sulla gestione degli impianti. 

Raccolgo ovviamente le provocazioni in questo senso da parte anche del consigliere Cannito su gestioni in qualche modo sociali degli impianti che se se mi permette dovremo pensare alle società di gestione che hanno avuto credo anche qualche problemino tra di loro come ricordava  Chelli probabilmente credo che dovremmo ragionare non solo in termini di buone intenzioni ma anche ragionare su quelle condizioni di garanzia che hanno di polizze fideiussorie che poi ognuno in qualche modo mentova e  crede in qualche modo di poter disporre poi però alla prova dei fatti la parola probabilmente ci accorgeremo che sono scatole abbastanza vuote quindi su questo credo che il consiglio di amministrazione tecnico   oltre all’analisi compiuta dei bilanci possa in qualche modo consentirci, anche con l’insediamento  delle apposite commissioni una riflessione seria e pertinente su quelli che sono poi i nodi problematici  della gestione di una attività tanto complessa e delicata  ma anche di una gestione degli impianti che ovviamente non è una sciocchezza.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Filippi.

Consigliere Volpi… consigliere Chelli, non si può reintervenire; c’è la replica dell’Assessore  poi ci sono 3 minuti, dopo.

Cons. VOLPI
Anch’io volevo dire due parole sulla Livorno Sport. In particolare io sono preoccupato perché ad oggi ancora si parla delle energie rinnovabili, del risparmio energetico però in uno degli impianti dove queste cose possono essere applicate in modo consistente, in particolare per la generazione di acqua calda per le piscine, ancora non credo, spero di sbagliarmi, spero che l’Assessore possa contraddirmi ma non credo sia stata fatta ancora una valutazione per pensare anche ad una riduzione dei costi di gestione perché andando sulle energie rinnovabili è stato visto che si riescono ad abbassare i costi e quindi migliorare l’efficienza ed i risultati di gestione di una azienda del genere.

Io credo che occorra anche fare una riflessione sul fatto che crediti di questa società verso le società di Nuoto sono cresciuti negli ultimi due bilanci e quindi credo sia un onere per il nuovo consiglio chiedere questi fondi che non credo sia giusto non vengano pagati. Ci è stato già detto che queste cifre stanno arrivando; bene, spero che questa cosa possa essere risolta perché avere  un fardello del genere non è un indice di buona amministrazione.

Spero che le tariffe non debbano aumentare, credo che la gestione che è stata fatta fino ad ora degli impianti a valore sociale debba continuare, credo nella riflessione che c’è stata anche in Consiglio come nella conferenza dei capigruppo, che la possibilità alla gestione interamente pubblica senza andare a pagare a fine anno per esempio le tasse sul bilancio cinquantamila Euro perché credo, spero di dire cose giuste, una azienda S.p.A. paga le tasse, una azienda invece del Comune non dovrebbe invece pagarle, perché non ha utile, perché è una azienda pubblica. Vista l’esperienza e anche i suggerimenti che riportava l’Assessore potrebbe essere molto valida l’ipotesi di tornare a gestione interamente pubblica, non una azienda S.p.A. ma una azienda del Comune come l’Istituzione per i servizi alla persona, per ridurre anche questi costi, sono cinquantamila Euro che sono di tasse che sono state pagate dalla Livorno Sport a fine anno.

Queste sostanzialmente le cose che volevo dire, non esprimerò voto favorevole perché non credo sia stato fatto un percorso consono a quelle che erano anche le possibilità, in primis le questioni delle energie rinnovabili, il risparmio energetico, proprio su quelle piscine in cui poteva essere non una spesa in più perché con le compagnie che sono nate in questi ultimi tempi per cui si accollano le spese e si riesce a ridurre i costi di gestione si poteva fare una operazione che poteva portare valore aggiunto alla città, anche all’ambiente in quanto si riduceva il consumo di combustibili, e poteva essere veramente anche una riduzione delle spese per la società.

Grazie.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Volpi.

Io non ho altri consiglieri iscritti a parlare per cui do la parola all’Assessore D’Alesio per la replica.

Ass. D’ALESIO
Io intanto voglio ringraziare veramente tutti i consiglieri che sono intervenuti stamani; il mio non è un ringraziamento di maniera ma un ringraziamento vero perché credo che sia andato il senso del dibattito che vi è stato fino ad ora della grande attenzione che c’è stata nel nostro Consiglio comunale in tutte le sue anime pone sulla questione dello Sport e degli impianti sportivi, l’impiantistica sportiva nella nostra città, mi sembra che da tutti sia stato sollevato giustamente l’esigenza, la necessità, la opportunità di svolgere un approfondimento serio sulle politiche dello Sport, sulle politiche dell’impiantistica nella nostra città. Questo lo spirito con il quale questa Amministrazione ha approcciato anche il problema della Livorno Sport e tenterà di approcciare tutti i problemi che si porranno in ordine dello sport, in ordine agli impianti sportivi e quant’altro.

Da questo punto di vista credo che sarà opportuno forse approfondire ulteriormente queste tematiche anche nella apposita commissione consiliare e magari, perché no, anche in Consiglio comunale si possa discutere delle politiche dello Sport a tutto campo, in una città, lo voglio ricordare, che ha 128 impianti sportivi, che sono stati costruiti tutti con i soldi pubblici, con i soldi dei nostri cittadini e che rendono la nostra città tra le prime d’Italia per quanto riguarda il parco appunto dell’impiantistica sportiva, questo è il fatto straordinario su cui è necessario riflettere anche da un punto di vista delle varie gestioni.

Sotto questo aspetto io vorrei ricordare a tutti i consiglieri che di questi 130 impianti sportivi che ha la nostra città 7 sono gestiti dalla Livorno Sport, 2 dall’Amministrazione comunale direttamente, uno quello recentissimo costruito, il Palasport,  da una società nazionale, tutti gli altri sono dati in convenzione alle società sportive di cui si parlava stamani, quindi 110 impianti sportivi, dagli impianti di pattinaggio agli impianti di Rugby, agli impianti di Calcio e quant’altro sono gestiti dalle società sportive, a dimostrazione che c’è una variegata possibilità di affrontare e risolvere il problema della gestione degli impianti. Credo che sia giunto il momento di fare una riflessione complessiva su tutto questo parcheggio; da questo punto di vista il primo approccio, dicevo prima, il primo capitolo che abbiamo aperto è stato questo della Livorno Sport.

Da questo punto di vista io vorrei sgombrare il campo, lo diceva qualche consigliere prima di me, da qualche venatura che stamani c’è stata nel dibattito, polemica nei confronti della passata gestione eccetera, io vorrei dire due cose; la prima: domenica scorsa si é chiusa nella nostra città una manifestazione straordinaria che è passata sulla testa di tutti noi senza che nessuno se ne accorgesse, si è chiusa una iniziativa organizzata dal comune di Livorno, il nostro Comune, e il Comune di Viareggio che era relativa ai campionati mondiali Nuoto salvamento, alla quale manifestazione hanno partecipato ben 42 delegazioni di paesi di tutto il  mondo. 42 delegazioni che sono state una settimana intera sulle nostre piscine.

Devo dire che le nostre piscine, i nostri impianti hanno retto  questo appuntamento in maniera straordinaria, assolutamente all’altezza della situazione, abbiamo avuto i complimenti del Presidente della Federazione Nuoto per come sono organizzate, per come sono tenute le nostre piscine e questo va a merito grande di chi ha gestito e ha lavorato in questa città nella gestione di questi impianti.

Tra l’altro è abbastanza singolare il fatto che una iniziativa come questa passi inosservata nella nostra città, questori deve fare anche riflettere da altri punti di vista, per esempio dal punto di vista della comunicazione, dal punto di vista per esempio di come  il nostro appe3al anche turistico viene valorizzato. Queste sono considerazioni di altro tipo che sarà bene cominciare a fare perché quando si ospitano 42 delegazioni di tutto il mondo per una settimana nella nostra città, insomma è una grande cosa però non ho letto un rigo per esempio sui giornali di questa cosa, non è apparsa.

Il secondo elemento che voglio dire nei confronti anche del consiglio di amministrazione precedente, sul quale ogni giudizio credo sarebbe ingeneroso darlo, io voglio sottolineare un aspetto invece di positività. Il consiglio della Livorno Sport non è scaduto naturalmente, i consiglieri di amministrazione, i vecchi consiglieri si sono dimessi per una sensibilità forte nei confronti della nuova Amministrazione nel senso che al nuovo sindaco, alla nuova giunta hanno rimesso il Loro mandato. Questa cosa credo che sia stato un esempio di grandissima sensibilità e attenzione nei confronti della nuova Amministrazione, anzi credo questo potrebbe forse anche essere un metodo che può valere un po’ per tutti, questa é la mia opinione, apro una parentesi e la chiudo, però in questo senso siccome gli amministratori della Livorno Sport con l’Assessore allo Sport, quindi con me, hanno avuto riferimento, io devo dire che ho apprezzato molto questa loro sensibilità.

Rispetto a questa sensibilità loro abbiamo provveduto ad una nomina di un consiglio di amministrazione ordinario, il consiglio di amministrazione che è stato nominato è un consiglio di amministrazione di 4 membri, nominato per tre anni, quindi nulla a che vedere con il commissariamento, nulla a che vedere con situazioni straordinarie, opera nella normale gestione che compete un consiglio di amministrazione di una società di capitale, anzi ieri pomeriggio, proprio ieri pomeriggio, abbiamo fatto una assemblea straordinaria dei soci, convocata dal Presidente del consiglio di amministrazione, per modificare alcune parti dello statuto per aggiornarlo rispetto alla legge sul nuovo diritto societario e quindi sono stati alcuni piccoli aggiustamenti formali sul nuovo diritto societario ieri pomeriggio; questo a dimostrazione del fatto che è un consiglio di amministrazione nella pienezza dei poteri e che opera tranquillamente come un consiglio di amministrazione normale.

Questo mi sembrava giusto dirlo per sgombrare il campo da considerazioni che hanno poco a che vedere con quello di cui si sta parlando e che invece apprezzo molto tutti gli interventi che guardano al futuro, cioè credo che oggi aprire la riflessione sulla gestione degli impianti sportivi nella nostra città e porsi la domanda, alcuni consiglieri se la sono posta, Cannito Trotta Gazzarri ed altri, Tamburini e Argentieri, la questione se oggi una società di capitali come la Livorno Sport sia in grado di gestire al meglio gli impianti sportivi credo sia una domanda giusta da porsi alla quale dobbiamo dare una risposta; per dare una risposta seria c’è da approfondire e capire tutto quello… intanto capire bene la realtà nella nostra città, i riferimenti che facevo poc’anzi, tutto quello che dal punto di vista anche degli strumenti anche moderni rispetto al diritto societario nuovo eccetera, ci sono per poter affrontare questo tipo di partita a me sembra questo un bel terreno di confronto. Ma rispetto a che cosa? rispetto agli indirizzi che sono propri del Consiglio comunale in ordine alla materia di Sport, questo mi sembra un fatto importante, indirizzi per altro, lo dico riferito anche ad una riflessione che faceva il consigliere Tamburini, in questo continuismo che dovrebbe  valere dal 1945 ad oggi in tutte le amministrazioni, cioè io credo che dal ’45 ad oggi si sono susseguite diverse amministrazioni, varie amministrazioni tutte con un riferimento politico di un certo tipo ma di volta in volta che hanno affrontato e risolto le questioni in maniera assolutamente diversa. La Livorno Sport è nata nel 1989 per esempio e fino al 1989 non c’era una società che gestiva gli impianti sportivi…

(Interventi fuori campo)

ed era la LiCo Sport, e nasceva con una mission assolutamente diversa da quella che pois i è andata a realizzare nei fatti. La domanda che oggi, me la pongo oggi ma me la ponevo io ieri nella conferenza dei capigruppo, una società di capitali, lo dice la parola stessa, una società si fa perlomeno in due perché sennò che società è, se una società di capitali fatta come nei fatti è stata la Livorno Sport fino a due mesi fa, al 100% Comune di Livorno, questo io lo trovo elemento su cui riflettere, senza voler entrare nel merito se la Livorno Sport, cioè una società di capitale è uno strumento idoneo o non idoneo per affrontare questo tipo di partita…

alcune domande che sono state fatte e che credo meritino giustamente risposta, la prima:

come sono determinate le tariffe. Le tariffe non è che le ha determinate né la Livorno Sport né altro soggetto, le determina la Giunta, sono state determinate dalla Giunta municipale due anni fa, quelle sono le tariffe. Nella determinazione delle tariffe ovviamente si è tenuto conto di tutti gli aspetti sociali, non sono le tariffe che portano a pareggio i costi con il ricavo delle tariffe ovviamente sennò non si capirebbero gli interventi significativi che anche l’Amministrazione comunale pone, settecentosettantaseimila Euro per contributo alla Livorno Sport. Le tariffe sono, lo dico al consigliere Capuozzo, sono stabilite dalla giunta rispetto agli indirizzi che credo all’epoca, due anni fa, maturarono all’interno del Consiglio comunale Quando affronteremo la partita tariffe, probabilmente affronteremo anche questa presto, sarà giusto prima di tutto fare un dibattito in Consiglio comunale in cui siamo forniti gli indirizzi necessari.

Sul commissariamento ho già detto; non si tratta assolutamente di un commissariamento, si tratta semplicemente di aver costituito un consiglio di amministrazione che ci metta in grado rapidamente anche di avere una precisa situazione per capire quale strada imboccare per risolvere per risolvere la questione degli impianti sportivi nella nostra città.

Il discorso dei finanziamenti e lavori: tra l’altro sono in corso nelle nostre piscine tutta una serie di lavori necessari per la messa a norma di questi impianti. Questi lavori in parte sono stati già ultimati, in parte sono in corso di ultimazione. Ovviamente in una situazione di bilancio di questo tipo non è pensabile che potesse far fronte con i soldi in cassa, con la propria finanza, e quindi il consiglio di amministrazione si sta movendo per avere il finanziamento da parte dell’istituto bancario per al realizzazione di queste opere che sono assolutamente necessarie.

Io credo di aver risposto alle domande che sono state poste, mi sembra assolutamente importante….

(Cambio bobina)

sul discorso del bilancio, Capuozzo. Il bilancio è previsto dalla legge quindi non è in discussione però anche qui si rifletteva anche ieri nella conferenza dei capigruppo, il bilancio di cui noi oggi andiamo a fare il ragionamento per quanto riguarda la posta fuori bilancio è stato approvato nell’aprile del 2004 quindi è l’assemblea degli azionisti Capuozzo che approva quella cosa; ovviamente in quella sede ci sarà andato il Sindaco di allora, l’assessore di allora, le osservazioni a parte i sindaci revisori che potevano fare osservazioni e non le hanno fatte però l’approvazione del bilancio è cosa fatta, cosa fatta cinque mesi fa, per cui oggi noi prendiamo atto di quel bilancio, non è che su quel bilancio possiamo dare giudizi perché quello è il bilancio che è stato approvato dall’assemblea dei soci che è il luogo tra l’altro a cui spetta l’approvazione del bilancio, non certamente oggi a distanza di cinque mesi, questo è chiaro.

(Interventi fuori campo)

sugli indirizzi futuri e chiudo:  la proposta è di darci un appuntamento nell’arco di cinque sei mesi da oggi per poter affrontare davvero una riflessione a tutto campo sulla questione dello sport – tra l’altro non dico nulla sul valore dello Sport nella nostra città perché in questi giorni, in queste settimane, in questi mesi abbiamo parlato tantissimo di questa cosa, questo  è anche frutto di questa grande politica di attenzione agli impianti sportivi e allo sport che da anni si fa nella nostra città ma credo nel breve periodo potremo fare veramente questo dibattito in Consiglio comunale su tutta questa tematica per riaggiustare forse, anche alla luce di queste riflessioni, di indirizzo, di gestione sulle politiche dello Sport….

PRESIDENTE
Grazie Assessore D’Alesio.

   
Vi ricordo che ci sono tre minuti per gli interventi, non di più. 

Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
Io a volte dico che quando si parla se non si ascolta è chiaro che non si capisce e si fraintende per forza. Sentire qui che io ho detto di dare tutto gratis, consigliere Tamburini, alle società  è una cosa incredibile perché ho anche qui detto che una società di Nuoto che fa nuotare trecento ragazzi quando arriva in fondo all’anno si svena, è perché paga non perché è gratis. 

Il resto: si guarda al passato. Si deve guardare al passato perché il futuro cambi in meglio perché intanto la situazione che io ho presentato di una piscina gestita compiutamente alla Livorno Sport che ha finito in attivo, in forte attivo e quella di due piscine dove i corsi sono egemonizzati da una società di nuoto che fa soltanto nuovo giovanile perché tessera i propri atleti per una società di Firenze rimane, rimane anche il prossimo anno e quindi noi ci impediremo di raccogliere del denaro che il Comune potrebbe investire in altre attività. e’ questo il futuro, no i discorsi.

Sono d’accordo, se facciamo un Consiglio comunale sugli impianti sportivi chi dice di no, ma non facciamolo tra sei mesi, facciamolo alla svelta perché intanto delle società di nuoto se permane questa situazione chiuderanno e non perché non pagano  ma perché sono costrette a pagare in modo esagerato ed ingiusto perché, lo dicevo, se i master sono considerati corsi è ingiusto perché e pretendere quattrini… è altrettanto ingiusto e quindi io dico parliamo del futuro sì ma per parlare del futuro cambiamo il passato perché sennò non si cambia un bel nulla. Il nuovo consiglio di amministrazione per esempio la segreteria dei corsi di nuoto per la gestione Livorno sport l’ ha chiusa per metà settimana e in ciò hanno favorito la concorrente privata, ed io dico è questo il nuovo? Se questo è il nuovo signori sarebbe meglio votare tutti contro perché allora ci si metterebbe al tavolino a discutere i problemi reali e non sulle buone intenzioni che poi rimangono tali e danneggiano lo Sport.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Chelli.

Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI
Una precisazione per quanto riguarda il deficit; il deficit è  di quarantacinquemila Euro perché sono stati anche trovati fondi di riserva per circa ventimila Euro per cui l’effettivo deficit sarebbe stato di sessantamila Euro, ma sono cifre poco significative, se vogliamo dire così, nel contesto della gestione globale.

Io vorrei però sottolineare un aspetto. Quando si parla della gestione dello Sport stiamo attenti anche alle cose che vogliamo realizzare.

Sullo stadio ci sono degli interventi per i quali avevo chiesto la lista all’Assessore e al Sindaco in merito a quelli che sono attribuibili all’Amministrazione comunale e altri che possono essere attribuibili ad altri o quantomeno possono essere sospesi in attesa di momenti migliori.

Così come avevo chiesto poi una attenzione differente per quanto riguarda il contesto della politica dello Sport e avevo chiesto per una questione di trasparenza, come si suol dire, una nostra presenza sulle indicazioni per quanto attiene quanto meno coloro i quali sono destinati alla vigilanza sugli atti di bilancio perché questo ci consente di poter fare le critiche in positivo intendo, all’operato dei vari amministratori nell’interesse più ampio della città. Se invece i sindaci revisori restano tutti in assoluta scelta da parte degli amministratori, senza niente togliere alla fiducia che l’Amministrazione pone in queste persone, ci mancherebbe altro, vengono nominate solo ed esclusivamente da parte dell’Amministrazione, noi riteniamo che ci ritroviamo ad avere maggiore difficoltà, tantissime difficoltà per quanto riguarda l’accesso alle informazioni e di conseguenza anche la nostra azione che deve  essere interpretata esclusivamente in termini costruttivi nell’interesse della città viene ad essere menomata.

Pertanto io richiamo ancora una volta l’attenzione  del signor Sindaco su questa nostra richiesta sperando che possa essere accolta.

PRESIDENTE
Grazie consigliere Argentieri.

Io non ho più interventi per cui passiamo alla votazione.

   Nomino gli scrutatori: consigliera Amadio, consigliera Gazzarri e consigliera Volpi.

ATTO N. 119 DEL 29 SETTEMBRE 2004

Oggetto: “LIVORNO SPORT S.R.L.: PERDITA ESERCIZIO 2003 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO” 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=11273530042
ATTO N. 120 DEL 29 SETTEMBRE 2004

Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO: “LIBERAZIONE OSTAGGI IN IRAQ”

PRESIDENTE
Ci chiede la parola il Sindaco.

SINDACO
Io soltanto per una brevissima comunicazione, ovviamente non all’ordine del giorno, ma credo che dobbiamo come Consiglio comunale quanto meno esprimere soddisfazione per l’avvenuta liberazione delle ragazze italiane in Iraq ed anche, cosa che i giornali sembrano essersi dimenticata, per i due ostaggi iracheni perché nell’informazione altrimenti passa che c’è qualcuno che è più umano di altri.

Non vorrei aprire un dibattito perché mi sembrerebbe inopportuno anche rispetto ai lavori del Consiglio ma credo vi sia una grande soddisfazione per questo risultato, mi pare di capire che questo risultato sia un risultato che appartenga a tutti e che questo non impedisca a continuare a discutere ognuno di noi sulle posizioni e sui giudizi che diamo sull’avventura militare in Iraq.

Per altro oggi registriamo un dato, che queste due ragazze tornano a casa, che sono due ragazze che sono dentro il percorso del volontariato e delle organizzazioni non governative quindi rappresentano i valori di solidarietà, che come dice la stampa internazionale sia stato pagato un riscatto diventa un elemento che preoccupa ancora di più perché vuol dire che dentro questa sfera della guerra in Iraq è presente anche la delinquenza comune e non solo coloro i quali hanno motivazioni di tipo ideologico, ideale o religioso e che questo fatto è comunque un punto che si spera che possa essere utilizzato per abbassare ogni livello di conflitto in quell’area perché il rilascio degli ostaggi, come ha detto ieri il Presidente Ciampi, come hanno detto anche altri esponenti del Governo, è un punto per il quale si  pensa possa passare veramente l’abbassamento della tensione in quell’area.

Mi limiterei a questo registrando una grande soddisfazione per l’inizio della liberazione di questi ostaggi, mi limiterei a questo per non aprire un dibattito che ci porterebbe a discutere della guerra e non degli ostaggi, vi sarà l’occasione, registro comunque con commozione l’idea che queste ragazze che avevano dedicato la loro vita ad un compito di tipo sociale possano essere tornate sane e salve nella loro casa, alle loro famiglie, nelle loro città.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE
Ringraziamo il Sindaco e continuiamo con i lavori.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 121 del 29 Settembre 2004: “ART. 193 D.LGS. 267/2000 VERIFICA STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO – ESERCIZIO 2004”

PRESIDENTE
Al punto 2 dell’ordine dei lavori avevamo le commissioni consiliari, la costituzione; c’è qualche piccola modifica da fare, i capigruppo si riuniranno oggi alle 15 e 30 prima del consiglio, si tratta di poca cosa quindi prima possibile saranno approvate, per cui passiamo al terzo punto dell’ordine dei lavori, la verifica dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri di bilancio, esercizio 2004, e darei la parola  all’assessore Del Nista per l’illustrazione del provvedimento.

ASS. DEL NISTA

Credo che la cosa sia stata illustrata anche alla riunione dei capigruppo dal Ragioniere capo dottor Faccioli, l’equilibrio di bilancio arriva oggi perché è un atto dovuto…

La nostra gestione incide poco su quello che è l’equilibrio di bilancio perché abbiamo avuto di fatto due mesi, due mesi e mezzo di gestione che ci hanno visti impegnati dal punto di vista più significativo in alcune variazioni che sono state apprezzate dal consiglio, le più significative, la più significativa direi è stata gli interventi di reperimento dei fondi relativi alla messa in sicurezza dello stadio, i lavori conseguenti allo stadio, ecco quella credo sia l’operazione di maggiore rilevanza che il consiglio ha potuto apprezzare; tutto il resto è stato un assestamento che sicuramente sarà valutato meglio dal Consiglio quando arriveremo, dopo tutti i dibattiti, le misure prese a seguito del famoso decreto taglia spese, arriveremo all’assestamento di bilancio che come sapete avverrà a novembre e quindi in quel caso potremo fare una analisi sicuramente più compiuta di quelle che sono state le nostre iniziative che ineriscono alle attività finanziarie e quindi al bilancio per il periodo di gestione nostro. Per il resto devo dire che siamo in condizione di presentare questo equilibrio di bilancio con una certa tranquillità e che lo sforzo massimo che stiamo producendo insieme agli uffici, insieme agli assessorati  e quanto prima insieme al Consiglio è quello di raggiungere il patto di stabilità per la fine anno poiché il mancato raggiungimento del patto di stabilità potrebbe comportare, quello sì, conseguenze pesanti per il bilancio di previsione 2005.

Le notizie che anche oggi vengono sulla Stampa relative alla manovra finanziaria danno il senso di una aleatorietà delle manovre che dovremo condurre perché siamo per ora sull’ordine delle indicazioni statistiche che si dica il 2, che si dica il 4, che si dica il 3 comunque siamo a indicazioni percentuali però il riferimento esatto della incidenza di queste percentuali non è possibile né al livello governativo, né al livello regionale,.. poco al livello nostro perché finché non arriveranno i decreti attuativi della Finanziaria, ricordo che il famoso decreto taglia spese non ha visto ancora il decreto che precisa come queste spese dovranno essere tagliate. 

Ecco, in questo quadro possiamo dire comunque che l’equilibrio di bilancio viene presentato al consiglio spero per un apprezzamento favorevole gli obbiettivi che abbiamo di fronte sono quelli di soddisfare al meglio di qui alla fine dell’anno i programmi in itinere e quelli che riterremo di aggiornare, il Consiglio riterrà di aggiornare, per poi ripeto partire possibilmente con un bilancio preventivo che non sia  traguardato alla approvazione  di metà maggio ma possibilmente ad una discussione più ravvicinata che ci consenta un esercizio provvisorio il più ridotto possibile.

PRESIDENTE

Grazie assessore.

Non ho richieste di interventi…. Sennò io metto in votazione il provvedimento, mi parrebbe vero…. Ditemi voi, io posso mettere anche in votazione.

   
Consigliere Duranti.

Cons. DURANTI

   
L’Assessore è nuovo alle problematiche del Consiglio comunale perché è al Suo primo mandato volevo sapere però, visto che anche sulla Stampa cittadina qualcosa è apparso a nome dei miei due colleghi Ciacchini e Argentieri, se possiamo avere notizie in merito alle reali possibilità di recuperare i famosi soldi degli espropri pagati in più da parte del Comune per le aree PEP perché è il ruolo che attualmente SPIL sta operando in questa vicenda; ricordo solo la cifra, il Comune ha pagato circa ..sessanta miliardi per le sentenze che via via ci hanno visti sconfitti di fronte alle richieste degli e proprietari.

   
Grazie.

PRESIDENTE

   
Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

Colgo l’occasione di questo voto sulla verifica degli equilibri di bilancio, noi abbiamo affrontato già la questione in una comunicazione in questo Consiglio comunale già per tracciare l’esigenza da parte del Consiglio di avere una contezza più dettagliata, aldilà delle precisazioni che poi il Governo deve ancora fare, sui provvedimenti già in itinere e poi si vedrà quelli che sono i dispositivi della Finanziaria però avere già oggi uno screaning di massima su quello che è l’impatto della Finanziaria sul bilancio del Comune di Livorno perché noi abbiamo da capire se questo impatto lede in maniera… del decreto taglia spese per un verso poi ci sono i provvedimenti del taglia spese 2, la vendetta, quelli dentro la Finanziaria, che comunque prevedono anche quelli in maniera diciamo indifferenziata tutto sommato, anche quelli un taglio ulteriore di risorse oltre ad un minor trasferimento di contributi agli enti locali. Ecco c’è questo tipo di quadro che credo piuttosto significativo su cui è importante che il Consiglio abbia gli elementi di valutazione per capire da quale parte con questa coperta la vogliamo tirare, indirizzi opzioni che noi possiamo in qualche modo agire come Consiglio comunale, sul lato delle entrate, sul lato delle spese, quindi credo che prima si inizia questa discussione e prima e meglio siamo in condizioni di dare un contributo più o meno significativo.

L’altro aspetto riguarda quello che è stato, non riguarda ovviamente questa Amministrazione ma quella precedente, il bilancio consuntivo 2003, in cui già in quell’ambito c’era un bilancio, dico io uno sbilancio strutturale tra entrate ed uscite che venne coperto in quel contesto con l’avanzo di bilancio degli esercizi precedenti però anche quello è un nodo che resta aperto, che è agganciato appunto alle cose che dicevo prima sull’intervento del Governo e può creare una situazione in qualche modo che preoccupa, se poi ci aggiungiamo il dato che abbiamo visto oggi che abbiamo votato comunque un provvedimento di riconoscimento di debiti fuori bilancio, se si arrivasse comunque successivamente ad interventi analoghi di altre realtà societarie che noi sappiamo, già lo dicevano altri consiglieri, tutte hanno comunque, chi più chi meno, significativi problemi di equilibrio di bilancio, credo che poi si definisce un quadro complessivo rispetto al quale non possiamo non essere preoccupati quindi l’esigenza è quella, già lo vedemmo con i consiglieri di Maggioranza, di avere questo quadro di insieme perché si possa ragionare ora, cioè si possano mettere i presupposti ora per ragionare seriamente del bilancio preventivo 2005.

Sappiamo che gli uffici lavorano già in questa ottica, stanno lavorando in questa ottica, e quindi noi rischiamo di arrivare alla fine di un percorso che gli uffici già autonomamente portano avanti perché necessariamente le cose vanno fatte, non è che si aspetta il Consiglio comunale, e non abbiamo partecipato in nessun modo a definire invece gli indirizzi strategici con cui costruire il bilancio preventivo 2005. per questo è opportuno che si vada al più presto a questa valutazione di insieme e poi ad un consiglio ad hoc che possa esprimere un indirizzo di fondo.

PRESIDENTE

Grazie consigliere Trotta.

   
La parola al consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   
Riallacciandomi a quanto detto dal consigliere Duranti chiederei all’Assessore non per essere sgradevole ma se nel bilancio è stata inserita la partita relativa al Lotto Fremura che credo che sia arrivata alla conclusione in Consiglio di Stato e che quindi dovrà in un modo o nell’altro essere risolta. Vorrei capire con quale sistema si pensa di risolvere questo problema che credo sia molto importante dal punto di vista del bilancio 2005.

   
Grazie.

PRESIDENTE

Grazie consigliere Guastalla.

   
La parola al consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   
Ecco io credo che ci sia stato un momento di imbarazzo a prendere la parola. In realtà la discussione di stamani non è una discussione formale o inutile perché questa verifica che è obbligatoria, lo prevede il testo unico degli enti locali, l’articolo citato nella convocazione, ha un duplice obbiettivo: accertare da una parte lo stato di attuazione dei programmi, questo poi è elemento sostanziale, e analizzare il bilancio per accertare la presenza di squilibri e riportare l’equilibrio altrimenti ci sono addirittura commissariamento…

Ora io credo che noi abbiamo avuto difficoltà, aldilà della buona volontà dei funzionari, anche per i tempi probabilmente stretti, ad avere un flusso informativo sufficiente ed è stato scarso anche il rapporto tra i vari organi perché questa è una riflessione programmatica  e di equilibrio di bilancio che dovrebbe riguardare e riguarda in effetti tutte le diverse articolazioni sia tecniche che politiche della Amministrazione comunale, Consiglio comunale eccetera.

Allora il primo problema è: cominciamo a ragionare in termini di metodo e di documentazione sufficientemente leggibile da parte nostra.

Secondo elemento: la ricognizione dello stato di attuazione dei programmi è una specie dei chek-up dei servizi e dei centri di costo e dei ricavi che è stato complicato per questa discussione da un passaggio da una Amministrazione comunale ad un’altra, diceva giustamente l’Assessore Del Nista all’interno dell’equilibrio di bilancio ci sono poche delle cose anche significative fatte da questa Amministrazione e approvate dal Consiglio comunale, vedi stadio; il problema è però che noi abbiamo una gestione del passato che pesa, abbiamo discusso prima un riconoscimento di debito per la Livorno Sport, nel precedente consiglio siamo intervenuti per il CEL eccetera. 

   
Ora per le ragioni che dicevo anche prima, al primo punto dell’ordine del giorno, Livorno Sport, seguendo la linea generale, mi asterrò anche questa volta perché riguarda sostanzialmente il passato però credo che a beneficio di tutti e credetemi senza ombra di nessuna polemica mi chiedo di essere insieme a me preoccupati dello stato dell’esercizio finanziario della nostra Amministrazione comunale per problemi suoi ma anche  per problemi nazionali, i famosi decreti qualcuno dice taglia spese, tutto da vedere, e la Finanziaria da approvare.

Da un monitoraggio interno degli uffici del luglio 2004 era emerso un maggiore fabbisogno di spesa per Euro un milione e trecentomila, già ritenuto sottostimato; allora la manovra di stamani che siamo chiamati a deliberare riguarda questioni importanti, discusse, discutibili, ad esempio il fondo di garanzia per la delocalizzazione degli autotrasportatori, a carico nostro, perdita di esercizio della Livorno Sport ma anche le spese per il funzionamento secondo semestre Teatro Goldoni, domanda, stato di attuazione programmi: ma che programmazione partecipata sostenibile c’è nelle more del trasferimento dal CEL alla Fondazione e dei fondi al fine di garantire l’attuale organismo. Ancora: proventi infrazioni al codice stradale e spese postali contravvenzionali; c’è un problema, malessere, vengono utilizzate comunque queste multe per il rifacimento di strade marciapiedi, sicurezza stradale come prevede la legge… giusto l’accantonamento fatto ex legge 191 2004 ma preoccupa non sapere quali saranno questi tagli e quanto incideranno.

I problemi in prospettiva sono tanti altri, mi pare Guastalla citava alcune questioni che hanno a volte del misterioso però ci sono anche problemi di vertenze, sentenze di condanna e da ultimo l’andamento fortemente preoccupante della gestione aziendale AAMPS, e su questo dobbiamo fare una riflessione profonda perché sicuramente le segnalazioni sono di uno sforamento elevato e di sofferenza e anche di cattivo rapporto tra Azienda Comune, chiamiamola così, azienda AAMPS  

   
Grazie. 

PRESIDENTE

   
Grazie consigliere Cannito.

   
A questo punto io pregherei i consiglieri in fondo all’aula di rientrare perché ci sarà la replica dell’Assessore Del Nista dopo di che se ci sono dichiarazioni di voto ed infine il voto per appello nominale che chiedo io.

Aspettiamo due minuti che i consiglieri rientrino e quindi la parola all’Assessore Del Nista per la replica.

(Interventi fuori campo)

dal mio conto siamo 21 quindi siamo vanti.

(Interventi fuori campo)

già contato, 21.

(Interventi fuori campo)

Io; non vale?

Diamo comunque la replica all’Assessore

(Interventi fuori campo)

non posso far parlare l’Assessore mi si scusi, come replica…

(interventi fuori campo)

La chiede adesso. Io ho già dato la parola all’Assessore.

(Interventi fuori campo)

Io ho dato la parola all’Assessore perché gli compete di replica, ora tu mi chiedi un conto per appello nominale…

(Interventi fuori campo)

Assessore prego, Le chiedo scusa. La parola all’Assessore poi vediamo.

ASS. DEL NISTA

Ha ragione il consigliere Cannito, la discussione non può essere una discussione formale, mi darà anche atto che io ho cercato di superare l’ambito strettamente tecnico  del fatto siamo in equilibrio o non siamo in equilibrio per aprirci anche già ad alcune riflessioni che sicuramente sono intersettoriali e come dice Trotta devono diventare anche patrimonio di tutti, certo è che una valutazione finita di cosa è successo fino ad ora è una valutazione doverosa ma sicuramente inficiata da giudizi magari sul pregresso, giudizi anche sul come è partita questa macchina però diamole un po’ di tempo perché decolli.

   
Alcune cose sono state sottolineate giustamente e puntualmente, io vorrei ricordare che aldilà di quello che abbiamo discusso stamani relativamente al debito fuori bilancio della Livorno Sport, poi in una amministrazione ci sono anche situazioni non precisamente prevedibili,  quali ad esempio l’altro debito fuori bilancio che riconoscemmo nel precedente consiglio, dovuto ad un infortunio e dovuto a tutto quello che questo infortunio purtroppo gravissimo e per il quale ha perso la vita un ragazzo ci siamo trovati… ecco noi dobbiamo anche valutare che un bilancio ha un itinerario, in questo itinerario per quanto si possa programmare, prevedere, stabilire, poi alcune cose non sono assolutamente inseribili e prevedibili.

Avrete visto dalle maggiori spese, minori entrate e tutto il resto che comunque in questa maxi variante di bilancio non ci sono cifre così stupefacenti, solo aggiustamenti; segno che siamo in una fase nella quale più che i cambiamenti di gestione o le innovazioni si sta assestando una certa situazione, sono però emerse tre domande importanti.

Fatto da quella di sistema, cioè quella di Trotta, quale è l’incidenza dei tagli, a quanto ammontano, io posso dirti quanto abbiamo preventivato che questo taglio comporti: comporta circa un milione di Euro, questo milione di Euro però visto che non abbiamo ancora definito ripeto, in base a decreti attuativi, ripeto il decreto taglia spese, quali saranno le effettive incidenze, a novembre con l’assestamento capiremo meglio quale ne è stata la incidenza sulla base anche delle disposizioni che noi abbiamo dato ai singoli uffici, ai singoli settori.

Da quello proveremo a preparare, la parola è grossa però devo usare quella, diciamo un dpf comunale col quale cominceremo un confronto con tutte le forze politiche e verificheremo quali sono poi le prospettive programmatiche su cui stendere i numeri per il bilancio 2005.

Le altre due domande alle quali provo a rispondere sono quella del diritto di superficie con cui l’avvocato Duranti… della trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà richiamata dall’avvocato Duranti.. 

(Interventi fuori campo)

dal dottor Duranti, chiedo scusa….

(Interventi fuori campo)

dicevo questa domanda è una domanda che appunto anticipa. Non so se c’era una interpellanza, una interrogazione in merito, comunque alcune osservazioni apparse sulla Stampa. Effettivamente il Comune badato incarico a SPIL  di contattare tutti i cittadini che hanno acquistato alloggi in quelle aree che a seguito di sentenza il Comune ha visto rivalutare perché si addivenisse attraverso la cessione, la trasformazione da diritto di superficie a diritto di proprietà ad una copertura di quelle somme che dobbiamo pagare in più.

Così come viene posta, io non so nemmeno le quantificazioni, se mi date tempo la prossima volta darò i numeri esatti, magari con i risultati dei primi contatti avuti da SPIL e anche l’incidenza dei sì e dei no per verificare come è l’adesione da parte dei cittadini, però una osservazione la voglio fare perché le richieste fatte dal dottor Duranti e dagli altri consiglieri sono legittime, motivate e pertinenti però sottendono una malizia e allora quando io sono a chiacchierare mi piace chiacchierare, e la malizia è questa: ma voi volete mica vessare questi poveri signori che hanno acquistato? 

No, non si vuole vessare nessuno, assolutamente. Ora fate di no ed io ne prendo atto così ho snidato una posizione che avevo frainteso, per amor del Cielo,  però io vorrei dire che ci sono degli indici di rivalutazione che…

(Cambio bobina)

considerazione per capire l’incidenza della trasformazione tra diritto di superficie e diritto di proprietà. Comunque i dati puntuali, dottore, se giustamente è una richiesta io per ora non li ho perché non li ho, è una operazione che sta avvenendo quindi vediamo un attimo. Ripeto, non so nemmeno se riusciremo a coprire tutto quello che riguarda il Comune di Livorno ma riguarda anche tutti gli altri Comuni che hanno operato in aree PEP.

L’ultima domanda,  non mi ricordo che termine hai usato, chiedo scusa se sarò sgradevole…

(Interventi fuori campo)

chiedo scusa se sarò sgradevole…

(interventi fuori campo)

allora ricordavo il termine. No, non sei sgradevole, assolutamente, anche perché quando siamo a prendere in mano delle situazioni vanno affrontate, se però mi chiedi ora come intendo risolverla, oddio la fantasia non mi manca, potrei essere capito chiaramente come abbastanza approssimativo, certo è che se chiedi un impegno a questa Amministrazione a ritrovare nel bilancio preventivo 2005 nota di questa vicenda che non è presente nel bilancio preventivo, la troverai, troverai delle linee di soluzione che poi proporremo e che insieme contribuire a definire.

Sull’AAMPS: siamo nel dibattito di una delle partecipate che doveva avere una trasformazione anch’essa, qualcuno parla di privatizzazione, io non userei questo termine che poi non è così. Questa operazione si è sospesa perché l’azienda come sapete ha in corso la attivazione di un processo importantissimo diciamo di revamping dell’impianto, è in fase di collaudo, ha avuto alcuni ritardi perché quando si mette mano a queste strutture mi si dice che è abbastanza ricorrente il ritardo nel collaudo per la complessità tecnologica di questi impianti, la situazione viene in questo momento affrontata con un nuovo consiglio di amministrazione recentemente insediatosi e che quanto prima ci farà conoscere lo stato dell’arte secondo una visuale nuova e sicuramente meno coinvolta in processi precedenti.

Io posso dire una cosa, ritengo AAMPS una azienda che può dare al Comune di Livorno un servizio essenziale fondamentale e per questo ritengo – io, il dibattito si aprirà in Giunta, le valutazioni ovviamente sono ancora un momento sospese per la verifica di quelli che sono gli ultimi dati – una delle aziende centrali.

PRESIDENTE

Grazie Assessore Del Nista.

Sono aperti gli interventi per dichiarazione di voto, vi ricordo uno per gruppo, massimo 3 minuti. Se nessuno vuole intervenire possiamo votare subito.

Vedo che nessuno interviene, prego gli scrutatori di prendere posizione.

Chi è favorevole alla approvazione della verifica di stato di attuazione programmi e salvaguardia equilibri di bilancio? 

(Interventi fuori campo)

allora prego il dottor Chimenti di provvedere all’appello… alla verifica.

Il Vicesegretario generale svolge l’appello nominale.

ATTO N. 121 DEL 29 SETTEMBRE 2004

Oggetto: “ART. 193 D.LGS. 267/2000. VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. ESERCIZIO 2004”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=11491493726
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 122 del 29 Settembre 2004: “CRITERI GENERALI SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI COMUNALI”
PRESIDENTE
   Io ora darei la parola al Sindaco per l’illustrazione del provvedimento sui criteri generali dell’ordinamento degli uffici e servizi.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   Il Consiglio comunale è chiamato ai sensi della norma ad esprimere un indirizzo sui criteri generali dell’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali.

L’operazione che abbiamo compiuto in questi mesi, dal momento dell’insediamento, è stata quella di valorizzare ciò che era presente in questa Amministrazione partendo dalle esperienze per come questa era per certi versi organizzata. Voi sapete che questo elemento è un elemento che corrisponde anche agli elementi delle fonti del diritto di questa Amministrazione e quindi statuto e regolamento.

Dentro questo abbiamo cercato di inserire alcuni elementi che ancora non erano stati recepiti, da una parte quello che dovremmo fare nel rinnovamento anche del dettato dello statuto, cioè il recepimento del Titolo V, e d’altra parte l’inserimento come fattore organizzativo anche delle funzioni che sono espresse all’interno del Decreto legge 267, meglio conosciuto come Testo Unico degli Enti locali. Abbiamo cioè pensato che, partendo da una condizione, più volte nella presentazione del programma me lo avete sentito dire e mi avete sentito parlare di un giudizio estremamente positivo nei confronti della macchina comunale, partendo da questo valore che avevamo come possibilità di migliorare in funzione delle novità che avevamo da raggiungere  nel programma che in questo consiglio tutti insieme abbiamo discusso e poi votato, avevamo la necessità di attagliare ad alcune novità il percorso di organizzazione dell’ordinamento degli uffici e dei servizi, attagliare a novità che fossero capaci di dispiegare un concetto ormai chiaro che è quello di determinare un percorso che sia legato alla validità delle procedure e soprattutto che leghi queste procedure che io ritengo essere parte essenziale della completezza di una amministrazione pubblica, le procedure sono garanzia di diritto dei cittadini, le procedure sono garanzia di perfezione degli atti, le procedure sono garanzia di ripetibilità e quindi anche di controllo del Consiglio comunale, poter passare ad una fase nella quale si parlava delle procedure ad un punto in cui si discutesse anche di un accreditamento dei prodotti.

Voglio essere chiaro perché questo mi è stato anche sottoposto in una discussione con molti degli assessori della Giunta, con alcuni dei vertici dell’Amministrazione comunale in senso tecnico, questa frase non suona come un elemento per cui fino ad oggi di che cosa succedeva dopo le procedure non c’era contezza, suona come il fatto che bisogna passare a comprendere che l’interfaccia con il cittadino che viene maggiormente compresa è quella della certificazione del prodotto, cioè della sua possibilità di avere tempi, di avere una capacità di interlocuzione e quindi un sostanziale elemento di allargamento delle responsabilità; un allargamento delle responsabilità che non significa sotto questo aspetto, voglio essere chiaro, un elemento di superamento di quello che la macchina in questi anni ha prodotto e un allargamento tout cour del numero delle unità organizzative o del numero delle aree ma significa una concezione diversa da applicare ai sensi di una esaltazione del ruolo dei dirigenti della Bassanini coordinando un punto che possa essere l’interfaccia da una parte dagli indirizzi politici e quindi le esigenze della realizzazione del programma di mandato sul quale una coalizione è chiamata a governare con un sindaco eletto, dall’altra parte la capacità e la autonomia dei dirigenti rispetto alle procedure per il raggiungimento di questi obbiettivi, cioè un elemento che consente di mantenere una forte capacità decisionale nel proporre le soluzioni in funzione del raggiungimento degli obbiettivi, mantenere un filo che fosse non quello soltanto della legalità ma dell’intreccio tra le responsabilità e quindi il ruolo consacrato anche dall’articolo 97 del Testo Unico degli Enti locali che è quello che riguarda le funzioni del Segretario generale, aprendo questa responsabilità ed integrando questo percorso verso gli obbiettivi con una figura nuova che non era presente dentro il comune di Livorno per come lo abbiamo configurato. Non è che non vi fosse ma l’idea di disgiungere la funzione di segretario generale  rispetto alla funzione del direttore generale è un allargamento sostanziale di questo percorso decisionale che permette di intrecciare da una parte gli elementi del controllo, dall’altra la parte del raggiungimento degli obbiettivi.

A questo corrisponde ovviamente un passaggio che è un passaggio che significa una apertura della funzione delle aree e della loro definizione per come è stata intesa, per come è stata intesa anche per certi versi nelle fonti normative dell’ente ma soprattutto nella loro capacità di determinare un percorso decisionale dove l’essenziale e fondamentale è il punto della unità organizzativa passando attraverso una loro definizione diversa che non è solo semantica è anche un allargamento reale della gerarchia dell’ente. Quindi non più aree in senso assolutamente piramidale ma aree che abbiano una forma di coordinamento di area compartimentale, con una figura che viene messa a fare il coordinatore e che nello stesso tempo mantiene la responsabilità di una unità organizzativa, che è uno degli elementi di grande novità.

Questo consente una dipartimentalizzazione della decisione e non una gerarchizzazione, mettendo a frutto anche due punti sostanziali: il passaggio che il supporto alla Giunta è un supporto trasversale, sia esso visto come funzione individuale nel dirigente o di unità operativa se vogliamo meglio parlare, sia esso visto come funzione dipartimentale. Toglie anche il rischio,  tante volte corso, di una condizione per cui un riferimento preciso e definitivo lega in sostanza la funzione, passatemi la parola, un po’ di capo ufficio di assessore e lega al progetto e agli obbiettivi la funzione di supporto e la funzione dell’assessore medesimo, cioè esalta le responsabilità della Bassanini, ne dà piena applicazione, con i limiti che ci sono nella consuetudine e nella realtà, non voglio fare una magnification di questo modello organizzativo, ci sono tanti modelli organizzativi, noi scegliamo questo perché crediamo che abbia  questa caratteristica.

Quindi sei aree dipartimentali, con un coordinatore di ogni area, ogni area ovviamente che si riunisce in un comitato di direzione, il comitato di direzione che è presieduto dal direttore generale con una condizione nella quale all’interno del processo di sviluppo del lavoro esiste uno staff di supporto al sindaco che comprende ovviamente.. uno staff di segreteria del sindaco, un necessario ovviamente rapporto con l’Istituzione dei servizi alla persona, un rapporto dall’altra parte con il Segretario generale  e il Vicesegretario generale e con tutte le funzioni specifiche della Segreteria generale, quindi il supporto al Consiglio, il supporto alla Giunta, che in qualche modo è anche un po’ che è stato chiesto varie volte dai capigruppo, cioè uno sganciamento della realizzazione del programma e quindi delle funzioni di gabinetto rispetto al rapporto per esempio con i gruppi consiliari, che è una questione che pone nel filo della legittimità, perdonatemi è limitativo, non mi viene esattamente il termine, nell’organizzazione del supporto alle attività istituzionali d’ente il rapporto con la Segreteria generale, vicesegretario generale e gli uffici che poi saranno in qualche modo di supporto al Consiglio, poi qui ci sarà chi ne vuole dare di più, chi ne vuole dare di meno ma questo che cosa toglie di fatto, toglie la chiusura e lega la possibilità del Consiglio ad un supporto che è un supporto autonomo dalla questione organizzativa ed gestionale quindi mi sembra un passaggio anche questo non banale.

Sotto questo punto di vista il punto di intreccio tra queste questioni è un comitato che non ha funzione decisionale, composto dal direttore generale, Segretario generale e Vicesegretario generale, che ha il compito di monitorare l’intreccio tra il rapporto delle questioni procedurali e il rapporto con il raggiungimento degli obbiettivi.

E’ in sostanza una sorta di cabina di regia perché le questioni delle due linee che abitualmente non sono state presenti all’interno del Comune di Livorno trovino una loro armonizzazione.

Questa questione è ovviamente supposta nel filo dello staff di supporto al sindaco e inerisce direttamente come elemento di supporto anche alla giunta comunale; niente ha a che vedere in questo senso, se non nella persona del direttore generale, con il comitato di direzione che è l’elemento poi di fondo sul quale si discutono le tematiche del raggiungimento degli obbiettivi e della percezione della capacità del dispiegarsi del lavoro giornaliero.

Questo elemento io credo possa essere un elemento che sia capace di dispiegare un rapporto positivo con un allargamento della base decisionale, è funzione ovviamente anche di un altro obbiettivo, io lo dico con grande chiarezza, noi nel rapporto dei contratti nazionali di lavoro e anche degli integrativi d’ente siamo interessati ad un concorso che veda a fronte di un gruppo di dirigenti prestigiosi che potrebbero per le finestre pensionistiche che si aprono, per condizioni di incarichi diversi, avere futuri noi speriamo di grande impegno in altre anche collocazioni, pensiamo che sia giunto il momento di ragionare in termini di futuro per cui si possa parlare di un intreccio tra le esperienze consolidate e i soggetti da mettere alla prova dentro l’ente, questo nel rispetto delle procedure, senza forzare in nessun modo su quello che il Testo Unico degli enti locali dà come elemento di potestà alla giunta e al sindaco ma costruendo percorsi che stiano dentro il rapporto contrattuale e cioè dentro quei percorsi che vedano nessuna promozione sul campo in maniera autoritaria ma tutta costruzione di percorsi che siano trasparenti e chiari per la formazione… quando io me ne andrò tra 5 anni nel dispiacere totale del consigliere Tamburini ci sarà spero un gruppo dirigente…

(Interventi fuori campo)

Non credo consigliera Amadio, guardi….

(Interventi fuori campo)

va in pensione e resta qui, lo ha già detto; non ci torna a Grosseto, non speratelo, rimane qui.

In questo passaggio ovviamente speriamo di consegnare tra 5 anni un gruppo dirigente che abbia un intreccio forte tra le funzioni che sono state espletate con grande capacità,e qui io voglio ringraziare perché questa discussione ovviamente è una discussione voi lo comprendete né semplice né banale, si parla anche di funzioni che riguardano persone, debbo dire che c’è stata una discussione fortemente positiva all’interno della quale si comprendono le esigenze della nuova Amministrazione che non vuole innovare per il gusto di innovare ma perché pensa che ci debbano essere obbiettivi da raggiungere nei 5 anni che possano essere elementi che in questo modo possano essere maggiormente colti e maggiormente monitorati.

Intendo qui dire una frase che spero che venga compresa nel suo valore reale: non vi è nessun elemento in questo senso che non sia nelle parole che ho detto. Siccome alcune questioni anche giornalistiche hanno dato il segno che ci fosse in qualche modo una volontà di essere colui che atterra e suscita, che affanna e che consola, debbo dire con grande onestà che questo è un modello organizzativo, dentro il quale stanno riflessioni di questo tipo e dentro il quale con le prerogative di legge noi pensiamo di poter costituire uno scalino che dia un ruolo al consiglio in relazione a ciò che è stato chiesto anche dai capigruppo, una risposta alla necessità di un ente che ha bisogno di una rappresentanza esterna forte, importante, nel rapporto con ministeri e quindi un punto solido, una necessità di un intreccio tra gli elementi costitutivi delle procedure e quindi non solo del controllo ma anche della proposta e quindi del filo Segreteria generale e lavoro istituzionale della Segreteria generale, e quindi anche la novità che è quella di mettere in fila rispetto alla rappresentanza del programma del sindaco un punto che fosse capace di mettere in fila tutte le questioni rispetto agli obiettivi.

Mi sembra che vi sia un equilibrio, mi sembra che dentro questo vi sia una rappresentazione di problemi reali che hanno trovato nel passato soluzioni ottime ma che oggi forse vanno riparametrate ai tempi che andiamo affrontando, mi sembra che sia espressa con chiarezza la volontà politico-istituzionale di creare in questi 5 anni una condizione in cui le professionalità che ci sono vengono valorizzate ed esaltate e le professionalità che sono da costruire, da crescere vengano colte all’interno del Comune e ovviamente in questo vale anche un altro passaggio che credo non debba essere visto dal Consiglio comunale come un elemento banale, la scelta di valorizzare appieno ciò che è presente all’interno della macchina comunale, sia come elemento sostanziale da un punto di vista del rapporto con l’esterno, sia da un punto di vista della messa a regime di un passaggio non banale che l’inserimento di soggetti al di fuori della macchina possa vedere una contingenza su problemi specifici e puntiformi ma non inerisca all’elemento organizzatorio della macchina.

Questo è lo spirito con cui proponiamo questa delibera e questo è lo spirito con cui è stata elaborata in collaborazione con la Segreteria generale, con gli organi del Comune e con il Direttore generale.

   Vi ringrazio.

PRESIDENTE

   
Grazie signor Sindaco.

   
Chi vuole intervenire? La parola al consigliere Volpi Rosalba.

Cons. VOLPI ROSALBA

   
Chi è nuovo al Consiglio comunale si può permettere credo anche di essere vergine, io capisco che qui la tematica è anche… non riguarda la totalità della organizzazione del Comune però indirettamente anche sì, dal singolo lavoratore ai livelli più alti, allora siccome ci sono due aspetti che metterò molto brevemente a fuoco: ai livelli chiamiamoli più alti di come è stata riorganizzata, l’idea di come debba essere riorganizzata la dirigenza complessivamente ci sono degli aspetti positivi, di snellimento, anche di superamento di certe figure come gli esperti esterni eccetera, quindi c’è un’idea di collegialità più possibile da realizzare, che questa possa condividere; non condivido, e da anni perché poi si viene qui col patrimonio nostro, della nostra vita, filosofia politica e lavoro sindacale fatto, non condivido da anni la logica dell’azienda, negli enti pubblici, non la condivido nella scuola ma nemmeno nel Comune, assolutamente. E qui traspare da ogni singola parola, mi vengono i brividi di freddo.. se fossi stata al vostro posto ma al vostro posto non ci so stare, io non ci so stare. Io vedo un luogo di lavoro dove tutti sono contro gli altri armati, almeno io guardo al passato, dove i dirigenti spesso non sono all’altezza perché è vero anche questo, perché vengono scelti non in base alle loro competenze ma così, a logiche di mobilità, uno magari era in un settore, mettiamo all’istruzione, e viene mandato ad una biblioteca. Io non faccio riferimento a persone so per certo, li ho seguiti in questi anni, so per certo di figure dirigenziali spostate su logiche abbastanza strane. Poi il termine mobilità in quanto tale è già molto pericoloso perché non deve essere mobilità, semmai deve essere evoluzione, possibilità di scelta da parte di chi è in un settore di cambiarlo, ma non una mobilità intesa come un qualcosa che tu in qualsiasi momento puoi essere spostato per i motivi più strani. Questo nella scuola ancora non avviene ma sta avvenendo e mi accorgo che è un imbarbarimento del modo di lavorare, del modo di dirigere; il fatto che il preside non sia più un direttore, un coordinatore e un coordinatore della didattica e della parte amministrativa ma un manager è una cosa gravissima, che fa della scuola un posto molto meno vivibile, su logiche di profitto e non più di efficacia educativa secondo me è vero anche per gli enti locali. So che parlo ai muri in questo momento perché è una cosa ormai talmente acquisita che credo che quasi tutti ormai ci si siano rassegnati, ma io no, io assolutamente no, continuo a pensare che si dovrebbe continuare a vedere le cose diversamente e quindi di rivedere…

E’ già qualcosa che si cominci a pensare ad uno snellimento dirigenziale ma per me è acqua fresca in confronto a come vorrei rivedere tutto.

Era nella logica del posto sicuro, forse c’era anche l’imbarbarimento perché ci poteva essere un lavorare un po’ alla buona per cui non c’era il controllo delle mansioni però ora è peggio secondo me, molto peggio, c’è questa gerarchizzazione, ci sono queste funzioni che vengono pagate ognuna nel suo piccolo, i premi, la meritocrazia, il controllo; non è questo che ci porta a migliorare un servizio, forse lo rende apparentemente più efficiente, apparentemente, però demotiva anche il lavoratore, demotiva in generale e la struttura è più lontana dal cittadino. Io su questa cosa ho voluto fare una riflessione anche perché motiva il mio voto contrario che sostanzialmente non ci sto nella logica; poi se dentro quella logica sia migliore di un altro, anzi io dico che senz’altro questo è migliore di altre cose che sono state fatte precedentemente però la logica è quella, va avanti da anni, per me è una logica sbagliata, che poi porta anche a fenomeni di corruzione ed altro.

PRESIDENTE

   
Grazie consigliera Volpi.

   
Consigliere Duranti.

(Interventi fuori campo)

Chi parla al posto del consigliere Duranti? Consigliere Argentieri, prego.

Cons. ARGENTIERI

   
Qualche novità c’è, spero che non siano soltanto novità formali ma che anche nei contenuti si dia poi seguito a quelle che sembrano essere delle intenzioni di buona volontà per cercare di dare alla macchina amministrativa una funzionalità capace di rispondere a quelle che sono le esigenze dell’amministrazione in genere e anche nei rapporti con i gruppi consiliari.

Mi piace, piace l’idea di aver proceduto intanto ad un distinguo tra compiti di legittimazione per quanto attiene alle delibere di legittimità quindi, per quanto attiene ai compiti dirigenziali sul piano della direzione di tutta la struttura, c’era una indubbia confusione, c’era un indubbio sovraccarico di compiti, di competenze che in certi momenti hanno portato a situazioni di stallo ed i incomprensione; auspichiamo che queste situazioni oggi vadano a risolversi.

Quello che vorrei raccomandare è che persone che hanno acquisito competenze specifiche in settori che hanno dimostrato in questi anni di saper gestire certi servizi possano laddove  possibile continuare a gestire questi servizi e magari dare soddisfazione anche alle eventuali richieste che possono essere state portate in merito ad una funzione del personale quantomeno più adeguata perché io ritengo che sebbene ci possano essere problemi di sovraffollamento in alcune funzioni, in alcuni uffici ci siano carenze invece in altri per cui bisogna che il Direttore vada a verificare seriamente e serenamente la necessità di redistribuzione del personale all’interno degli uffici in modo che non ci siano più sofferenze di alcun genere o quanto meno si ottemperi per quello che è necessario in modo che il personale abbia da fare, abbia da dare le risposte senza che si nasconda dietro carenze differenti e quindi ci sia la possibilità di prestare un servizio qualitativamente elevato, perché l’Amministrazione comunale  a mio avviso più di una azienda deve pensare alla ottimizzazione del servizio, l’Amministrazione comunale produce dei servizi, non produce dei manufatti… questo significa che l’Amministrazione comunale, come qualsiasi ente pubblico proprio perché da dei servizi e quindi delle risposte che dovrebbero essere immediati alla richiesta del richiedente che è il cittadino dovrebbe dare servizi di qualità; se c’è una gerarchizzazione ben venga se questa è finalizzata al miglior funzionamento della macchina amministrativa. Pertanto auspico e concludo che al posto giusto vengano chiamate le persone che hanno dimostrato di essere capaci di svolgere quelle funzioni e laddove si dovessero creare dei vuoti perché ci sono esigenze di carattere differente vengano chiamate persone che hanno esperienza nel contesto e che siano capaci di portare avanti  i servizi nel modo ottimale.

   
Grazie.

PRESIDENTE

   
Grazie consigliere Argentieri.

   
Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   
Tutti gli enti in tempo di trasformazioni al punto tale che si ricorre spesso a società anche esterne in questo momento per la valutazione di efficienza del sistema interno di gestione dell’ente, si fa valutare l’efficienza, la trasparenza, il risparmio, e regolarmente, io ho vissuto in campo bancario, in campo di riorganizzazione dello Stato, in organizzazioni commerciali a queste vicende, quindi non mi meraviglio che anche nel Comune di Livorno ci sia questa necessità e ritengo che vada valutata senza nessun dramma, cioè è abbastanza normale anzi è positivo che si guardi ad un rinnovamento della macchina che noi non siamo in grado oggi di valutare se sarà positivo o meno nel senso che dobbiamo intuiamo che nella illustrazione fatta dal Sindaco ci sono dei passaggi interessanti ma non abbiamo oggi la pretesa di dare un giudizio e quindi valuteremo in seguito e in seguito faremo eventuali critiche o daremo suggerimenti costruttivi per migliorare ulteriormente i meccanismi.

Siamo certi che questo voglia rappresentare un superamento del passato laddove per passato si intendano eventuali disfunzioni, non una bocciatura per nessuno, niente che butti fuori coloro che hanno contribuito ad arrivare fino ad adesso ma è sicuramente una esigenza quella di affrontare il futuro in modo più adeguato.

PRESIDENTE

   
Grazie consigliere Dechecchi.

   
Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   
Io brevemente, io parto dalla premessa che le parole del sindaco Alessandro Cosimi sono parole da condividere, il problema di fondo è che per esempio lo schema dipartimentale è già stato praticamente marcatamente già delineato dal Sindaco e dalla Giunta. Molti elementi di questo documento sono condivisibili anche se a mio parere lasciano aperte anche strade… per esempio quando si parla dei consulenti poi si dice anche che ci sono casi particolari nei quali i consulenti ci vogliono; io dico che dovremo metterci che i consulenti non ci vogliono ma solo in casi particolari la Giunta si assume la responsabilità di prendere un consulente, perché sennò i consulenti non finiscono, continueranno, perché tutti saranno problemi prioritari. C’è la marcata funzionalità del ruolo dirigente, ed io dico menomale insomma ce ne siamo accorti ma io credo che i dirigenti fino ad ora abbiano fatto il loro lavoro perché se c’è bisogno di rimarcarlo vuol dire che qualche deficienza c’è stata.

Insomma io dico questo: il Sindaco Cosimi a me consigliere Chelli chiede un voto politico in questo momento perché io non ho partecipato e non so come potrò partecipare alla precisazione di questi elementi e quindi aspetto l’occasione perché si discuta e si metta nero su bianco su queste proposte, cioè si evidenzino nella loro precisione per esprimere il mio voto positivo, il voto politico che mi si chiede oggi io non lo do perché è un voto alla cieca nonostante le buone intenzioni.

PRESIDENTE

   
Grazie consigliere Chelli.

   
Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

Prendiamo atto delle dichiarazioni del Sindaco e ovviamente per un commento più concreto, più organico dovremo aspettare lo sviluppo di questo suo piano anche se apparentemente mi sembra un po’ farraginoso, comunque non voglio dare giudizi proprio perché dovremo aspettare un po’ l’evolversi.

Una cosa però la voglio dire: accolgo con letizia la notizia di questa divisione dei ruoli tra il Segretario generale e il Direttore generale anche perché abbiamo almeno per quanto mi riguarda un brutto ricordo perché secondo me erano tempi bui, in cui il dottor Saija gestiva questi due ruoli, diciamo che faceva un po’ il padrone al cento per cento di questa Amministrazione ed erano veramente tempi bui, quindi io spero che questa divisione dei ruoli, con due persone ai vertici di questi uffici ci facciano sperare in meglio, anche perché penso che peggio del Saija non si possa andare a trovare.

PRESIDENTE

   
Io però eviterei, mi sembra scorretto….

Cons. AMADIO

   
Siamo in democrazia…

PRESIDENTE

   
Democrazia non significa fare nomi e cognomi ed offendere la gente… prima sono stato zitto sperando che chiudesse….

Cons. AMADIO

   
Presidente, c’è un contenzioso tra me ed il dottor Saija, io aspetto sempre il magistrato che si dichiari in qualche modo, comunque va bene così; non era certamente un punto a favore del Sindaco perché io non voglio fare sconti a nessuno però considerando ripeto quei momenti, non faccio nomi tanto li ho detti prima, momenti veramente bui bui bui e sottolineo bui,.

Un’altra cosa: io auspico, visto che si parlava di uffici, organizzazioni eccetera eccetera, che venga, lo dico per la centesima volta, che venga un po’ accresciuto l’ufficio di sorveglianza edilizia perché siamo veramente messi parecchio male, dato che ci siamo lo dico.

PRESIDENTE

Grazie consigliera Amadio.

   
Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   
Io segnalo un problema, che faccio carico questa volta al Consiglio comunale non all’amministrazione… e cioè noi siamo partiti alla rovescia nel senso che il testo unico cui faceva riferimento il Sindaco prima dice che la Giunta adotta il regolamento sull’ordinamento uffici e servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio comunale.

Ora noi in precedenza non abbiamo stabilito alcun criterio generale ma abbiamo avuto…

(Cambio bobina)

segnalo una difficoltà nostra perché credo che nel tempo dovremo accrescere da una parte la collaborazione dall’altra la distinzione marcata dei ruoli tra giunta e consiglio che è richiesta dalla legge, non per fare guerre o per giudicare chi è buono o cattivo ma perché è una distinzione importante, non solo formale ma sostanziale. Quindi noi oggi abbiamo un’urgenza che è dettata dai tempi di organizzazione, di organizzazione degli uffici e servizi quindi discutiamo di questo ma ci sono difficoltà non solo politiche ma di tipo, come dire,  tecnico e di rapporti tra gli organi.

Detto questo perché secondo me è un elemento importante che ci aiuta anche come metodo per il futuro, la seconda questione che voglio sollevare è questa: io credo che le iniziative di alcuni cambiamenti che la Giunta e il Sindaco hanno fatto, che sono apparsi sulla stampa o sono state deliberate in questa aula e riportate le notizie in questa aula  siano sicuramente dal punto di vista almeno formale positive. Altri hanno sottolineato, lo voglio sottolineare perché è stato un punto dolente, quello del superamento se non per casi eccezionali e comprovati delle consulenze esterne anche per valorizzare le risorse professionali interne all’Amministrazione  e che se vengono valorizzate, vengono formate, vengono esaltate evidentemente ne migliora il funzionamento della macchina a servizio dei cittadini, se invece vengono depresse o lasciate da parte perdono la loro forza, la loro potenzialità.

L’ultimo elemento che vorrei sottolineare, che è quello poi più sostanziale è questo: la valorizzazione del personale è tra i criteri. Io inserirei tra i criteri un criterio generale importante che è quello della formazione alla qualità e del giudizio sia interno che esterno tra i criteri di valutazione positiva, delle dirigenze, delle articolazioni eccetera, la qualità del servizio, i benefici nei confronti della struttura interna e soprattutto nei confronti dei cittadini. Questo lo sottolineerei con forza e chiedo che venga inserito tra i criteri generali di cui oggi stiamo discutendo.

L’ultimo elemento, che si aggancia a questo ma che ritengo sia importante dal punto di vista sostanziale è questo: le incentivazioni salariali. Noi pensiamo che debbano essere date su obbiettivi predefiniti, per migliorare ed incrementare i servizi ai cittadini, pare che tra le righe c’è, ma  debba essere incentivata la partecipazione del personale su progetti di organizzazione della gestione del lavoro assieme ai possibili incrementi salariali finalizzati. Questo perché i maggiori risultati siano anche il giusto riconoscimento del risultato dei dipendenti e non solo dei dirigenti apicali. Noi abbiamo avuto in passato un aumentare della forbice salariale tra la base e i vertici nell’amministrazione che secondo me è ingiustificata quindi va ricreato questo spirito di appartenenza, va ricreato questo spirito collegiale che non deve vedere i dirigenti apicali troppo premiati e il resto del personale poco premiato. Credo che questo sia un elemento di giustizia interna e nella logica che ci ha suggerito il Sindaco cioè di esaltare la collaborazione all’interno della macchina comunale sia cosa non di poco conto ma sia una questione non solo etica ma proprio funzionale agli obbiettivi che si vogliono raggiungere con i criteri testé  discussi.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie consigliere Cannito.

   
Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   
Amministratori come noi siamo, giustamente all’inizio di un mandato, siamo giustamente preoccupati per le risorse finanziarie che sono a nostra disposizione, la stessa discussione che abbiano avuto stamani sull’equilibrio di bilancio dimostra la nostra sensibilità, atti del consiglio già assunti nelle scorse sedute, penso all’interpellanza ricordata anche da Trotta dei gruppi del Centrosinistra, di Rifondazione e dei Verdi, le sollecitazioni ad avere al più presto un quadro delle compatibilità nelle quali la manovra di bilancio del Governo della Magigo4rnaza di centrodestra dimostrano questa sensibilità, accanto alla risorsa finanziaria quello che conta per la realizzazione degli obbiettivi di una amministrazione indubbiamente è la risorsa umana, la risorsa del personale. Ora è chiaro che ognuno, questo è fuori discussione, è padrone del proprio voto, è padrone dei propri giudizi, però qui si tratta di esprimerci su un atto ed è quello che se l’atto e se questa struttura questa organizzazione del lavoro che ci è proposta dall’Amministrazione è una proposta che a nostro giudizio valorizza la risorsa umana, la risorsa professionale che è presente nell’ente è funzionale o meno agli indirizzi politici che vogliamo conseguire. Noi su questo diamo una convinta risposta positiva. Noi ci troviamo di fronte ad una proposta che, riprendo l’espressione che usava il Sindaco nella sua introduzione, vuole coniugare la certificazione delle procedure che è un elemento distintivo di una pubblica amministrazione, elemento distintivo che è garanzia della trasparenza dei diritti dei cittadini, tutti, con l’accreditamento dei risultati, perché oggi una amministrazione certo non produce beni materiali, produce beni, produce servizi, però le procedure possono essere anche le più perfette ma quando non ci portano a risultati c’è una responsabilità politica indubbiamente che ne deve rispondere ma una responsabilità politica si esercita anche sul modo in cui utilizza organizza la macchina professionale che ha a disposizione.

La scelta quindi di distinguere tra le funzioni del segretario generale e del direttore noi appunto la leggiamo come la volontà di rendere esplicite queste due direttrici di marcia, la costituzione del comitato di direzione come espressione poi della dipartimentalizzazione del lavoro, noi anche qui troviamo  la conferma di un indirizzo che vuole valorizzare la responsabilità della struttura a tutti gli effetti, vuole garantire l’integrazione maggiore, più organica tra servizi uffici tra loro omogenei, tutti obbiettivi che non possono essere che condivisi. Da questo punto di vista il Comune di Livorno non è che fa poi una rivoluzione, uniforma la propria struttura da questo punto di vista, fa scelte oggi che altre amministrazioni sul territorio hanno già fatto e da questo punto di vista abbiamo esperienze sulle quali si può anche esprimere un giudizio, poi è chiaro che c’è una responsabilità dell’amministrazione nella gestione, della giunta nella gestione, come realizza e porta avanti questi indirizzi; di questo risponde la Giunta e su questo ci confrontiamo anche in un rapporto tra Consiglio e Amministrazione.

Di fronte a scelte di questo genere io credo non sarebbe comprensibile, non sarebbe accettabile, ognuno qui esercita la propria responsabilità, qui noi esercitiamo la nostra, espressioni di agnosticismo, espressioni di attesa, la nostra risposta è una risposta quindi positiva.

   
Il consigliere Cannito sollevava un’eccezione procedurale, lo dico tra virgolette, riguardo le funzioni, il ruolo del Consiglio; io raccolgo e faccio mie in senso autocritico questa osservazione del consigliere Cannito, osservo una cosa, che nella proposta che il Sindaco oggi a nome della Giunta ha consegnato questa esigenza è raccolta perché nel momento in cui si individua una struttura del Consiglio, una struttura, uno staff del Consiglio, come appunto viene configurata nella proposta, distinta dal collegamento con la Segreteria generale, distinta dalla struttura funzionale che deve conseguire gli obbiettivi dell’Amministrazione voglio dire qui in questa proposta c’è un riconoscimento, un recepimento della autonomia del Consiglio che poi sarà compito del Consiglio esercitare, quindi da questo punto di vista anche alla luce proprio della posizione che abbiamo su questi banchi di consiglieri di Maggioranza ma di espressione di un Consiglio che vuole svolgere un ruolo e che ha b8sogno di strumenti per svolgere questo ruolo, noi esprimiamo la nostra adesione.

Il consigliere Cannito poi sollevava anche un’altra questione che in questo momento però esula un momento dal merito della questione che discutiamo oggi, è come poi una struttura come in quella che andiamo a prefigurare si realizzano quegli strumenti di incentivazione della produttività e di riconoscimento dei ruoli professionali, evitare sperequazioni eccessive. Prima di tutto questo metodo, vorrei dire anche per esperienza personale che faccio da un’altra parte, non è un metodo da questo punto di vista aberrante, quello del riconoscimento della produttività nella pubblica amministrazione, aiuta e agevola e incentiva la produttività stessa; qui c’è un ruolo voglio dire che più che noi io credo che deve essere esercitato dal rapporto a cui noi sollecitiamo tra la Giunta e le organizzazioni sindacali tutte, in un percorso che naturalmente per quello che riguarda la nostra responsabilità di parte politica noi vogliamo seguire e sul quale volta per volta anche esprimerci come forza politica.

Ecco, con queste proposte secondo me si innesca, secondo noi, si innesca un circuito virtuoso tra il ruolo dell’Amministrazione, ruolo del Consiglio, struttura, macchina organizzativa, ruolo delle forze sociali, delle forze sindacali, che sta negli indirizzi che questa Amministrazione ha presentato agli inizi del suo mandato, sta negli indirizzi che noi vogliamo continuare a perseguire.

PRESIDENTE

Grazie consigliere Vittori.

   
Consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   
Anch’io per esprimere un parere positivo allo schema che il Sindaco ci ha illustrato relativo alla organizzazione della macchina comunale, una macchina quanto mai complessa e variegata ma credo che i principi ispiratori che ci ha illustrato siano quelli che guardano al miglioramento dell’efficienza della macchina, ad un miglioramento del servizio offerto ai cittadini. L’introduzione di criteri di meritocrazia e anche di riconoscimento di qualità del servizio dato credo che facciano parte qualificata del programma stesso che di fronte ai cittadini abbiamo presentato. Io credo che l’elemento caratterizzante sia quello di una valorizzazione delle risorse interne della macchina comunale e ritengo questo un elemento qualificante, vuoi perché in qualche modo rigenera un senso di appartenenza anche uno stimolo a crescere da parte di tutti i dipendenti comunali e vuoi perché io credo che alla fine questo fosse un po’ un elemento di criticità rispetto alla passata esperienza. Non ho grandi elementi per poter mettere a fuoco quelli che erano appunto gli elementi di criticità della passata legislatura confido sicuramente nel fatto che nello studio di questo nuovo schema siano stati tenuti in debita considerazione questi elementi. Questo non vuol dire assolutamente sconfessare o criticare ciò che è stato fatto prima, questo lo dico perché già in altre occasioni spesso sento affrontare questi problemi con una sorta di soggezione e di stare attenti a ciò che si dice  perché, io credo che ogni legislatura rappresenti per quello che in quel momento potevamo fare, oggi siamo davanti a 5 nuovi anni di amministrazione per cui dobbiamo in qualche modo guardare a ciò che di nuovo dobbiamo introdurre, a ciò che di bello possiamo fare, senza per questo avere il dubbio o la colpa di pensare a sconfessare chissà che. Questo lo dico perché deve essere un elemento ispiratore e che ci fa guardare appunto a migliorare tutto ciò che è migliorabile rispetto al passato, quindi vedo anche la scelta di avere separati i ruoli tra segretario generale e direzione, io vengo da una esperienza dove questa scelta è già stata fatta 6 anni fa e devo dire che ha dato i suoi risultati.

Per cui confermo nuovamente il voto positivo del gruppo dei Comunisti italiani.

PRESIDENTE

   
Grazie consigliere.

   
Consigliere Nocchi.

Cons. NOCCHI

Nel riconoscere il lavoro svolto dagli uffici rispetto alla piramide che c’è stata qui consegnata io leggo, visto l’articolo 54 organizzazione amministrativa dello statuto che prevede l’organizzazione amministrativa del Comune e articolata in unità organizzative e in aree funzionali secondo gli atti ed i principi del Consiglio comunale, io vorrei capire perché poi se si va a leggere nelle pagine precedenti, poi ci viene chiesto anche un giudizio dice non politico ma mi sembra poi di leggere tra le righe all’interno di tutti i paragrafi tutto è funzionale al contratto del Sindaco che ha stipulato con i suoi elettori, pertanto ci resta difficile, ripeto pur riconoscendo lo sforzo che è stato fatto e avendo anche snellito alcune situazioni, noi prendiamo atto ma voglio dire, questi uffici devono essere a disposizione di tutto il Consiglio comunale o devono essere a disposizione solamente e soltanto per gli atti di contratto che ha fatto il Sindaco?

Su questo sono d’accordo con Cannito quando dice “Non abbiamo discusso fino in fondo e pertanto sarebbe opportuno prima di dare un giudizio favorevole o al limite dare un giudizio nel merito che ne fosse discusso al livello più complessivo.

Finisco qui perché appunto mi resta anche difficile, sto rileggendo e rileggendo, è una materia molto complicata, non faccio altro che dire che anch’io sarò contrario a questa situazione no perché come ha detto qualche altro collega bisogna dare atto al lavoro che è stato fatto, qui si richiede di dare atto anche a qualcos’altro, pertanto come tale io non sono d’accordo.

PRESIDENTE

   
Grazie consigliere Nocchi.

   
Non ho più interventi. Do la parola al Sindaco per la replica. 

Prego i consiglieri di prendere posto in aula per la replica del Sindaco e poi per la votazione.

   
Prego signor Sindaco.

SINDACO

   
Non mi dilungherò molto perché comprendo.. se fossimo in una sede di tipo diverso mi piacerebbe anche scherzarci un po’ sopra ma credo che quando si presenta una organizzazione, organizzazioni ce ne sono tante e di tanti tipi, nessuno è salvifico, poi sono i contenuti che ci si mettono dentro, questo io l’ ho vissuto anche facendo altri ruoli nella vita, dal mio lavoro professionale fino anche a quello politico che ho svolto un po’ di tempo fa, non è mai l’organizzazione che riempie i contenuti, sono i contenuti che fanno salva una organizzazione. Credevo di aver espresso in maniera intelligibile ma probabilmente è un limite mio, questioni che mi sembrano importanti.

La questione dei consulenti: non l’abbiamo aperta per farla entrare dalla finestra avendoli fatti uscire dalla porta, abbiamo dichiarato che la fattispecie di cui stiamo parlando sono quelli che non stanno nell’organizzazione e che possono essere presi in maniera – lo ricordo espressamente perché l’ ho detto circa dieci volte presentando questa cosa ai sindacati, presentandola ai capigruppo – in maniera puntiforme e specialistica. Porto un esempio: laddove ci fosse per esempio una crisi di un settore produttivo livornese e avessimo bisogno di uno studio prenderemmo un esperto di quel settore perché in tempi brevi ci desse quelli che sono gli elementi di un quadro internazionale che in economia per esempio può darsi non trovi riscontro all’interno della macchina comunale. altri tipi di consulenti no; credo di averlo detto chiaramente, forse mi ero espresso male.

Aldilà delle questioni delle competenze di legge, io non c’entro sopra, voi sapete che la Legge 81 se ne può discutere quanto si vuole, consentirebbe anche percorsi un pochino più chiusi, noi abbiamo discusso anche di questa questione con i sindacati tutti, dai COBAS, alla UIL, alla CGIL, alla CISL e anche altri, agli autonomi dei vigili, abbiamo discusso con tutti, e tutti hanno dato non un giudizio ma hanno dato credito ad un tentativo che va riempito di contenuti. Perché dire le parole sono parole che ci potrebbero andare bene ma poi sottendere che c’è qualcosa dietro? Non c’è niente dietro. Allora apprezzo di più la consigliera Volpi che dice “Io sono contraria ad un sistema che mette anche dentro gli enti locali la questione della gerarchizzazione,   della meritocrazia.

La mia risposta è: noi tentiamo di dare il massimo dell’autonomia possibile a quei soggetti che sono dirigenti, sperando che questo diventi un floshart che arriva anche a livelli inferiori, lavorando con una concezione per cui – questo sì, ve lo dico con franchezza – la meritocrazia non è data, anche qui lo voglio dire, dal raggiungimento degli obbiettivi del programma del sindaco, ma dal funzionamento, io ho parlato di prodotti.

Vedete parlare di prodotti non è un dato banale, significa introdurre nel rapporto con l’Amministrazione pubblica una cosa che si chiama castomer satisfaction, che a voi può piacere, non piacere a me può piacere, no piacere, le forme della politica stanno prendendo dimensioni completamente diverse, anche le associazioni dei consumatori, dei cittadini che hanno bisogno di una risposta sono soggetti politici, altrimenti sennò non capirei tutto questo battage che spesso avviene anche sui servizi pubblici locali. Cioè ci vuole un punto di riflessione, di novità che non è solo su un foglio dove si mettono queste cose ma è della capacità di intercettare ciò che è il dinamismo nuovo, non della politica intesa come rapporto di forza ma come elemento mi piacerebbe dire della politeia cioè della discussione intorno alle cose pubbliche.

 (Interventi fuori campo)

“Dio lo volesse”… io vede, consigliera Volpi quando Lei parla ho sempre un grande rispetto e ho sempre…

(interventi fuori campo),

No, io dico che ci si prova, non dico che siamo capaci. Allora questo punto è un tentativo di aprire una riflessione in questo senso, che non è di per sé il bene o il male. Lei insegna Filosofia, io cerco sempre di spiegare a tutti che sono l’unico kantiano dei DS, il resto sono tutti egheiani. Per me c’è una questione di messa dentro questa situazione dentro questa situazione di una prova della critica della ragion pratica e vorrei che si comprendesse che questa organizzazione è frutto della organizzazione funzionale non al Sindaco, mi pare di aver lasciato spazio dentro questo ragionamento che consenta anche di interloquire successivamente, quindi non chiedo nemmeno di votare favore o di astenersi, chiedo che mi si conceda quello che io concedo sempre cioè perlomeno onestà intellettuale, non c’ niente dietro, c’è quello che c’è scritto sul foglio, lo dico con franchezza.

Dopo di che c’è un dato che è un dato molto sme0lice, io ho bisogno di rispondere alla consigliera Amadio senza nessuna polemica ma con chiarezza. La consigliera Amadio ha sempre questa tendenza ad individualizzare alcuni percorsi. Io non condivido il fatto che vi siano stati tempi bui, condivido il fatto che vi sia stata una organizzazione dentro la quale alcune forme decisionali sincretizzavano intorno a percorsi che erano stati decisi e che avevano fatto questo stesso percorso. Debbo dire che dentro questo ragionamento, non c’è stato solo il dottor Saija, c’è stato anche il dottor Salonia, c’è stato anche il dottor Chimenti come vicesegretario generale, non mi sento di dire che ci fosse un ufficio che teneva tutto al buio e che mettesse…

(Interventi fuori campo)

certo. Ma infatti, siccome ho anche un rapporto di rispetto per queste persone, rispetto significa della loro onestà intellettuale, ho bisogno di esternare il fatto della mia fiducia nei confronti di queste persone e voglio dire che non credo che abbaino utilizzato…

(interventi fuori campo)

infatti. Anche lì nel rispetto della sua idea, non lo prenda… è una diversità di opinioni. Giustamente. Cerchi di capire. Non sto dicendo cosa ha fatto di tremendo, sto dicendo che noi non condividiamo quello che Lei dice; punto. non c’è niente di male.

Dopo di che su questo dato io credo che si possa dire che ci sono tantissime località dove per esempio la questione del direttore generale e segretario generale rimane, permane a tutt’oggi una carica non divisa, basta traversare la strada e andare alla Provincia di Livorno, non credo che lì ci sia qualcuno che tiene nei cassetti o che tira fuori, anche lì questa figura ogni tanto viene fuori questa figura romantica anche qui di colui che atterra e suscita e che affanna e che consola, c’è un potere di uno che è capace di cambiare il corso delle procedure, delle cose. Non è così, è che la complessità delle questioni spesso ha bisogno di elementi che siano elementi di una rivisitazione; noi proponiamo questa, lo facciamo nella norma, lo facciamo tra le altre cose ritenendo che questo, come ha colto bene Vittori, sia un elemento che distingue le funzioni e che mette soprattutto una valorizzazione della responsabilità della struttura e che consente anche una interlocuzione da parte del consiglio a mio giudizio più pronta e più immediata anche per le cose che le si mettono a disposizione, lo diceva anche il consigliere Cannito, non voglio accaparrarmi nessuna simpatia. Mi sembra però che sia anche giusto incominciare a dire che quello che c’è dietro spesso non è niente, è solo quello che c’è sul foglio, cioè la volontà di trovare un punto che non è una proprietà, questo bisogna che impariate a conoscere un dato, non è proprietà delle istituzioni da parte di questa Giunta e da parte di questo sindaco, noi non c’era nemmeno prima ma lo voglio segnalare ulteriormente, noi ci crediamo che questa sia una funzione che salta la possibilità di far funzionare le cose nel senso della politeia, che così poi mi farà una ripetizione la consigliera Volpi.

Grazie.

ATTO N. 122 DEL 29 SETTEMBRE 2004

Oggetto: “CRITERI GENERALI SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI COMUNALI”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=13503340319
   Ci vediamo oggi pomeriggio.

La seduta è sciolta. 

29 SETTEMBRE 2004 – ore 16.50   

  L’anno duemilaquattro e questo dì ventinove del mese di settembre alle ore 16.50 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 24/09/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 72051 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – FILIPPI Marco                                               14 – LAMPREDI Maurizio                   

  2 – VITTORI Vittorio                                          15 – AMADIO Marcella 

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                  16 – TROTTA Alessandro

  4 – AMPOLA Matteo                                           17 – NOCCHI Marco 

  5 – AQUILINI Gabriella                                      18 – VOLPI Rosalba  

  6 – ALTINI Fabio                                                 19 – CHELLI Otello

  7 – CANTU’ Gabriele                                           20 – DECHECCHI Alessandro 

  8 – CECCHI Claudio                                             21 – COSTA Letizia       

  9 – SOLIMANO Marco                                         22 – GUASTALLA Guido          

10 – UCCELLI Elena                                               23 – D’APICE Maria Clotilde    

11 – MAINARDI Susanna                                       24 – GAZZARRI Marta       

12 – LUSCHI Francesca                                          25 – CANNITO Marco 

13 – ARGENTIERI Giuseppe                                 26 – CAPUOZZO Salvatore      

   in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra  

  2 – GUANTINI Massimo

  3 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  4 – PICCHI Bruno

  5 – COLOMBINI Giovanna

  6 – D’ALESIO Attilio

  7 – RONCAGLIA Carla

  8 – DEL NISTA Fabio 

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Ventisei presenti, il numero legale è raggiunto quindi iniziamo la seduta, prego avvertire il Sindaco per favore se è possibile.

   Una informazione già data alla recente riunione dei capigruppo: lo svolgimento dei lavori partirà dalla comunicazione sulla scuola tenuta dall’Assessore Roncaglia, seguirà poi la comunicazione del Sindaco sulla piattaforma off-shore; l’inversione è stata richiesta dagli interessati, assessore e Sindaco. Dopo di che si parlerà della Circoscrizione 3 e poiché  riteniamo avere la documentazione parleremo e probabilmente andremo in votazione per quelle che sono le commissioni che posso dire sono state definite pochi minuti fa nella sala di là con i capigruppo, dopo di che penso che ci fermeremo perché rimanderemo le mozioni alla prossima seduta.

ATTO N. 123 DEL 29 SETTEMBRE 2004 

Oggetto: COMUNICAZIONE IN MERITO A “PROBLEMATICHE SULLA SCUOLA”

   Sono   presenti   i   Vice  Presidenti   del   Consiglio   Comunale   Dr. Lampredi   e 

Dr. Cannito ed i consiglieri:

Trotta, Raugei, Costa, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Uccelli, Ampola, D’Apice, Ciacchini, Chelli, Volpi Rosalba, Nocchi, Volpi Gabriele, Cantù, Filippi, Vittori, Aquilini, Poggiolini, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Amadio.   

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   La parola all’Assessore Roncaglia.

ASS. RONCAGLIA

   Buonasera ai signori consiglieri.

   Questa comunicazione riguarda l’avvio dell’anno scolastico. La Giunta ha ritenuto opportuno, in occasione dell’avvio dell’anno scolastico, presentare al Consiglio comunale il quadro della situazione riguardante la parte di sistema educativo scolastico di competenza comunale con uno sguardo sia agli aspetti strutturali e dimensionali con le relative criticità, sia soprattutto agli aspetti problematici connessi all’entrata in vigore del Decreto legislativo n.59 che disciplina l’attuazione della Legge 53 del 2003, la cosiddetta riforma Moratti, per quanto riguarda la scuola primaria, di cui appunto tale decreto rappresenta il primo concreto e misurabile impatto ed effetto sulla nostra scuola.

Questo quadro affinché il Consiglio possa esprimere oggi le sue valutazioni ma anche individuare sin da ora i possibili temi verso cui indirizzare i necessari approfondimenti e le proprie iniziative future.

   Il primo capitolo è, dicevo, uno sguardo alla situazione strutturale e dimensionale del sistema scolastico cittadino.

Noi abbiamo, nei servizi educativi per la prima infanzia da 0 a 3 anni 12 strutture che appunto hanno aperto i battenti all’inizio del mese di settembre, 12 strutture a gestione comunale, con 523 bambini di cui 8 disabili.

Abbiamo poi 2 strutture in appalto che accolgono 35 bambini e 4 strutture private, accreditate e convenzionate, con 82 bambini.

Complessivamente quindi hanno trovato posto nei servizi per la prima infanzia a tempo pieno 640 bambini, che sono il 21% di tutta la popolazione compresa nella fascia da 0 a 3 anni ed il 56% quindi un po’ più della metà di tutti coloro che hanno espresso domanda per accedere al servizio, la domanda infatti complessivamente è stata di 1116 famiglie, di cui 292 conferme e ben 824 nuove domande.

Voi capite subito tra la differenza tra i posti presenti e le domande espresse che esiste una lista di attesa di 476 bambini, che sono 30 in meno dello scorso anno, quindi c’è stato un leggero miglioramento, ma sono una cifra ancora molto consistente.

A questi servizi si aggiungeranno altri 70 posti di tipo più flessibile e modulare, ad esempio servizi di tata familiare o di nido, che potranno accogliere richieste appunto per altre 70 unità che quindi porteranno a circa 400 il numero dei bambini che sono rimasti comunque fuori da ogni servizio e che però continuerà a restare un punto di grande criticità. In questo settore quindi non c’è bisogno di usare altre parole, la criticità voi capite è rappresentata da questa lista di attesa consistente, che cresce ogni anno. Questo è da una parte anche un segnale positivo perché significa che l’apprezzamento dei servizi in corso è un apprezzamento alto e che un numero sempre più alto di famiglie per necessità ma anche perché comprende che l’intervento educativo precoce è fondamentale per la crescita e lo sviluppo dei figli si accosta a questo servizio. C’è anche una ulteriore criticità dovuta alla difficoltà oggettiva di far decollare nella nostra città forme di iniziativa privata o comunque diversificata rispetto a questo tipo di offerta. Sono criticità non nuove, già presenti, e voi sapete sicuramente che nel programma del Sindaco questa analisi è già ampiamente presente e quindi è una delle priorità su cui lavorare da subito. Io questo lo dico per inciso, suppongo che sarà uno dei tempi che anche proprio a partire dal funzionamento prossimo della commissione sarà uno dei temi da prendere insieme in esame e considerazione su cui lavorare. Difficile, l’Assessorato sta già esplorando tutta una serie di ipotesi di percorsi di fattibilità, ci sono elementi concreti, quindi penso che in commissione il confronto con tutte le forze politiche potrà essere molto ampio e molto costruttivo.

   Fascia successiva: scuola dell’infanzia da 3 a 6 anni.

Qui abbiamo una situazione più articolata. Ci sono 16 strutture di scuole dell’infanzia comunali, con 54 sezioni, 1150 bambini, che rappresentano il 32% di tutta la popolazione di questa fascia di età, 20 bambini disabili.

Ci sono poi le strutture statali, 17 scuole d’infanzia statali, con 52 sezioni, 1282 bambini, 34% della popolazione, di 15 disabili.

Ci sono poi strutture private, non tu6tte parificate, quindi non tutte che accedono ai contributi statali, che accolgono circa 1100 bambini.

Complessivamente noi però sommando queste tre categorie arriviamo ad un tasso di scolarizzazione del 98% che ricopre praticamente la totalità non solo delle richieste ma dei bambini, della popolazione presente in questa fascia. E’ uno dei tassi più alti della Toscana, che si assesta in genere attorno al 92-93%, e quindi questo è un vanto direi e il sintomo di un lavoro molto lungo che da tanto tempo è stato fatto in questo settore e che non presenta criticità emergenziali, presenta problemi di ulteriore sviluppo, di ulteriore sviluppo di qualità, di una organizzazione se si vuole anche migliore, per esempio una sincronia maggiore tra le regole, i bandi del settore comunale e del settore statale che devono essere più omogeneizzati tra loro perché possano funzionare meglio, creare meno problemi alle famiglie – in sostanza oggi i tempi per esempio dei bandi nei due tipi di strutture non coincidono e questo costringe le famiglie a fare doppie iscrizioni che poi costringono le scuole comunali e anche quelle statali a fare del lavoro inutile perché vanno poi scartate un sacco di domande alla resa dei conti, quindi arrivare a rendere compatibili nei tempi, sincroni nei tempi tutti questi meccanismi sarebbe un grosso vantaggio, per le famiglie ma anche direi economico per le scuole .

Dicevo che la scuola privata non è tutta una scuola parificata e questo chiaramente pone dei problemi anche in termini di disparità. Io non sono in grado per esempio stasera di dare i dettagli sul numero di sezioni della scuola privata e quindi su quanti bambini, sulla densità per sezione, perché non dispongo di questi elementi.

   Scuola elementare.

La scuola elementare statale si articola quest’anno in 244 classi, due di più rispetto all’anno passato quindi c’è stato un lieve incremento, lieve incremento però non commisurato all’aumento della popolazione scolastica che è stata di 145 alunni quindi un aumento di due classi a fronte di un aumento di 145 di popolazione scolastica evidentemente ci fa capire che la densità delle classi anche nella scuola elementare tende ad aumentare, è esplosiva nelle scuole superiori dove ormai siamo ad indici di 30 alunni per classe ma anche nella scuola primaria ogni anno tende a salire per effetti che vedremo dopo della politica sugli organici e delle Finanziarie che pongono dei tagli.

E’ interessante sapere che di queste 244 classi 123 funzionano a tempo normale e 121 a tempo pieno. E’ lo stesso numero dell’anno scorso ma abbiamo messo una diga, 121, quindi la metà di classi elementari a tempo pieno nella nostra città significa due cose: che c’è bisogno di tempo pieno ma di nuovo anche che c’è un apprezzamento delle famiglie nei confronti di questo modello perché è il modello che nel tempo è riuscito ad offrire alle famiglie un percorso, una soddisfazione formativa che è stata evidentemente apprezzata.

I posti di insegnamento sono 445, praticamente stabili rispetto all’anno passato, quindi è vero diciamo quello che la Moratti sostiene che per quest’anno si è congelata la situazione però poi dirò le mie valutazioni su questo congelamento, intanto proseguo nel quadro della situazione.

Gli alunni disabili, questo è un elemento molto interessante e molto importante su cui fare attenzione, sono 141 nella scuola elementare, 35 più dell’anno passato; i posti di sostegno sono 77 e mezzo, il che vuol dire che ogni insegnante di sostegno ha affidati almeno 2 bambini, 1,8 ma insomma, siamo più vicini a 2 o a 3 se poi si considerano i casi dei molto gravi che ovviamente hanno un solo insegnante di sostegno sono frequenti i casini cui l’insegnante di sostegno ha affidati 3 bambini, e sull’ handicap, sui posti di sostengo voi sapete ha inciso un’altra delle falcidie più che della riforma delle leggi finanziarie 2002-2003.

   Un elemento interessante che volevo dar è anche quello degli anticipi. Voi sapete che sugli anticipi, previsti anche questi dalla riforma Moratti, si è fatto un lungo cancan. Allora gli anticipi della scuola materna, quindi bambini di 2 anni e mezzo, richiesti, sono stati soltanto 8, tutte accolte con riserva perché come già prevedono le disposizioni possono essere accettate soltanto se le liste di attesa sono tutte esaurite però la cifra numero 8 vi dice che non è un fenomeno, non è una esigenza e non è un fenomeno.

Nella scuola elementare invece gli anticipi accolti sono 44 su 189 che potenzialmente potevano chiedere di andare in Prima essendo nati entro il febbraio. Questa cifra rappresenta circa il 20% quindi è sicuramente più significativa però direi che è fisiologica, non ha le caratteristiche di rappresentare quella grande richiesta, sembrava che tutta l’Italia fosse a chiedere l’anticipo.

   Le scuole private elementari hanno 155 classi nella nostra città, con circa 900 alunni.

La scuola media statale 163 classi. Qui è interessante il dato tra classi a tempo normale e classi a tempo pieno; sono 146 quelle a tempo normale e 17 soltanto quelle a tempo pieno. Questo significa esattamente l’inverso di quello che si diceva prima del tempo pieno nella scuola elementare; evidentemente la scuola media non è riuscita a proporre un modello di tempo pieno che ha incontrato le esigenze degli alunni, delle famiglie e quindi è stato credibile dal punto di vista della richiesta. Tra l’altro queste classi a tempo pieno sono in gran parte concentrate in zone storicamente amanti del tempo pieno, cioè i quartieri nord.

Gli alunni nella scuola media sono  3771, con un leggero calo, i disabili sono 89, 57 i posti di sostegno, qui il rapporto scende rispetto alla scuola elementare a 1,5 quindi c’è un pochino più di ambito di manovra.

La scuola media privata non è significativa, nella città di Livorno ci sono soltanto 9 classi con 160 alunni.

Questo è un po’ il quadro della situazione. Ora molto brevemente quali sono le criticità di questo settore primario, scuola elementare e scuola media.

Stanno tutte dentro la riforma Moratti e il decreto applicativo a cui facevo riferimento. Tutti abbiamo mi sembra un po’ seguito in questi ultimi mesi lo sviluppo di questa vicenda, le posizioni che hanno via via contrapposto i docenti, le famiglie, i sindacati, la Conferenza stato-regioni, gli enti locali e le loro associazioni da una parte e il Ministero dell’Istruzione dall’altra, su tutta una serie di questioni che alcune hanno trovato per il momento un congelamento in quanto lo stesso decreto dice che per l’anno scolastico 2004-2005 in via sperimentale si farà poi si vedrà, ma che restano questioni molto corpose su cui è indispensabile essere consapevoli di che cosa ci sta dietro e soprattutto di quali potranno essere gli effetti futuri.

I punti dicevo, li riassumo, sono: il nuovo modello organizzativo della scuola primaria, soprattutto della scuola elementare, la sedimentazione dei tempi non è soltanto una sedimentazione di orari, è chiaramente una frantumazione del modello pedagogico unitario che fino ad ora la scuola elementare si era data ed aveva avuto. 

Non è vero che la somma è uguale al prodotto, questo basta aver fatto un po’ di matematica per rendersene conto, quindi la somma dei tempi che questa riforma impone alla scuola elementare ed anche alla scuola media non dà come prodotto un modello pedagogico formativo unitario, che è la garanzia di cui invece hanno bisogno le famiglie ma che è anche la garanzia di cui hanno bisogno gli insegnanti per poter lavorare su dei risultati certi.

Dicevo che per quest’anno è avvenuto un congelamento per quanto riguarda gli organici, i posti di tempo pieno, ma questo semplicemente, almeno questa è la mia opinione, proietta le preoccupazioni e gli allarmi sull’anno successivo. Stiamo a vedere ora cosa farà la Finanziaria, perché noi sappiamo per esperienza che la politica scolastica in questi ultimi anni per quanto riguarda le risorse e quindi personale e risorse finanziarie, non è stata fatta dalle Riforme Moratti o anche Berlinguer, è stata fatta attraverso le Finanziarie, quindi noi ci aspettiamo di vedere la prossima finanziaria quale sarà il destino degli organici, quale sarà il destino dei posti di sostegno, su cui però tra l’altro sono già stati cambiati i criteri di parametrazione e temo che non si tornerà indietro,quale sarà il destino del personale eccetera. Su questo tema avremo modo credo di risentirci quando questi aspetti saranno più chiari.

Altre questioni che sono importanti e di cui si sta discutendo proprio in queste settimane nei collegi è la funzione tutoriale, altra novità introdotta dalla Moratti, nei confronti della quale è in corso un vero e proprio braccio di ferro dentro i collegi, specialmente nella scuola elementare, tra i docenti dirigenti scolastici e i livelli gerarchici superiori. Cosa c’è dietro: io direi che non è tanto in discussione la funzione tutoriale, che io credo ha sempre fatto parte della funzione docente e quindi non qualcosa di nuovo, quello che è allarmante è il modello di gerarchizzazione che rivuole introdurre attraverso l’assegnamento della funzione di tutor all’interno del personale educativo ed insegnante, specialmente laddove come nella scuola elementare non c’è mai stata una gerarchizzazione, né evidente né sottintesa. Faccio un esempio: nella scuola media si parla di pari dignità delle materie; di fatto non c’è perché l’orario dell’insegnante di Lettere è comunque superiore a quello di Matematica, a quello di Inglese e a quello di tutte le altre materie, quindi una gerarchia in qualche modo esiste e nessuno ha mai messo in discussione nella scuola media se la funzione di coordinatore, per esempio, nel consiglio di classe la facesse l’insegnante con più ore perché conosceva meglio la classe eccetera. Nella scuola elementare questo modello non è mai esistito perché gli insegnanti sono sempre stati su un piano paritetico orizzontale, di pari dignità ma anche di pari funzioni effettive; la scelta del tutor introduce un criterio di selezione e di gerarchizzazione che e la risposta che danno in questi giorni i collegi è evidente, che il corpo insegnante non è disposto ad accettare. Tanto più che questa nuova funzione si esercita al buio, perché la riforma parla di formazione del personale però non c’è, non c’è stata e temo non ci sarà perché poi si dice che non ci sono le risorse, ecco su questa questione si gioca un altro elemento credo importante dell’assetto della nostra scuola.

Altro punto estremamente critico secondo me è l’impoverimento, aldilà delle cose che si dicono, più Informatica, più Inglese, più Lingue, dei contenuti disciplinari, sia nella scuola elementare, sia soprattutto nella scuola media. La scuola media è sempre stato un anello debole nel percorso educativo del nostro sistema scolastico, ora è  ulteriormente indebolito, togliendo ore ad insegnamenti che erano fondamentali, come appunto quello delle Lingue, perché si introducono le Lingue ma si diminuiscono le ore quindi non capisco come si possa poi imparare di più le Lingue, si tolgono insegnamenti che sono dell’area tecnologica e tecnica, quindi si fanno delle scelte, oltre che i tagli poi sui programmi che spesso sono incomprensibili, che io veramente faccio molta fatica a leggere come un arricchimento dei contenuti e delle discipline.

C’è una grande indeterminatezza poi su tutta l’area opzionale, facoltativa, non si sa bene, ci può stare dentro di tutto ma invece secondo me servono degli indirizzi. E’ vero che c’è l’autonomia della scuola e noi è su quello che dobbiamo contare però insomma, non si può poi affidare tutto all’autonomia della scuola.

Tutto questo mi pare che insieme alla frammentazione delle varie componenti cui accennavo prima fa sì che il risultato di tutte queste novità molto facilmente sia piuttosto un indebolimento dell’unitarietà del progetto formativo che tradizionalmente la nostra scuola primaria aveva ed era riconosciuto come uno dei più solidi e quindi entra in crisi l’unitarietà del percorso ma anche il successo poi alla fine, l’esito di questo percorso, quindi noi potremmo aspettarci da questi cambiamenti un aumento della dispersione scolastica, un aumento dell’insuccesso, non certo una diminuzione.

Non parlo, perché sono criticità croniche e sono precedenti anche alla riforma Moratti ma io mi sarei aspettata che la Riforma Moratti dicesse qualcosa anche su questo, parlo della criticità per esempio delle risorse per l’edilizia scolastica, per la messa in sicurezza degli edifici; non c’è certezza di nulla. La scadenza voi sapete è ancora quella del dicembre 2004 ma una indagine dell’ANCI dice che soltanto tra il 30 e il 40% delle scuole italiane hanno potuto, non voluto potuto, rispettare i loro compiti, quindi è una situazione di grande allarme.

In questo panorama poco confortante io pongo altri due problemi che sono la lenta asfissia dell’autonomia scolastica, perché una autonomia che non ha certezza di risorse evidentemente non può esercitarsi fino in fondo, e il rebus delle ulteriori riforme costituzionali che sono in corso in un momento in cui non è ancora chiaro come si debba applicare la riforma del Titolo V della Costituzione. Ha annunciato pochi giorni fa l’assessore regionale per esempio che entro pochi mesi la Regione provvederà a fare una propria legge a seguito della sentenza della Corte costituzionale che ha dato ragione al ricorso della Regione Emilia Romagna che giustamente secondo me interpreta il titolo V della Costituzione come potestà delle Regioni di programmare anche le risorse scolastiche, di programmare anche gli organici e anche l’allocazione delle risorse. La Regione Toscana farà una legge in cui si appropria di questo potere e voi capite che andremo sicuramente ad una collisione con il Governo perché sicuramente impugnerà questa legge quindi ci sarà di nuovo un iter…

   Concludo indicando quindi alcune rotte di collisione, in particolare che riguardano il ruolo degli enti locali rispetto alle politiche della formazione.

   La prima rotta di collisione riguarda proprio la filosofia di fondo che ispira secondo me l’impianto di tutta la legge più che i suoi dettagli che possono anche essere visti separatamente e giudicati anche neutri se presi uno per uno.

Noi sappiamo che dagli anni Sessanta in poi le società più avanzate hanno maturato la convinzione che nella scuola e nella formazione è riposto il fattore più importante, più potente di mobilità sociale, di progresso e di sviluppo economico duraturo e intorno a questa idea si sono provati e sono in progress continuo e processi di innovazione scolastica e formativa di tutti i paesi più avanzati d’Europa che quindi  spostano sempre più avanti gli obbiettivi del sistema formativo. In Italia noi arriviamo per ultimi in questa corsa a darsi un sistema formativo migliore ma ce lo diamo con un segno ed una direzione che è contraria a quella che seguono gli altri paesi perché noi non cerchiamo di portare più avanti tutti nel raggiungimento di certi obbiettivi formativi ma come sapete arretriamo i traguardi. Abbiamo diminuito l’obbligo scolastico, abbiamo messo le scelte di percorsi formativi ormai al termine della scuola media. Questo è in controtendenza rispetto a quello che fanno tutti gli altri paesi d’Europa.

Quindi questo evidentemente che cosa può portare alla fine, questo prefigura non una funzione sociale di mobilità della scuola ma una funzione aristocratica, che tende cioè di fatto a consolidare gli status sociali di partenza di ciascun ragazzo, della sua famiglia e del suo retroterra. Quindi quello che dice la nostra Costituzione che la scuola deve dare pari opportunità a tutti viene implicitamente negato.

Per un ente locale questa filosofia è evidentemente una filosofia che non può corrispondere al suo ruolo e ai suoi compiti perché l’ente locale è il primo interlocutore dei bisogni reali, che sono bisogni di sviluppo, che sono bisogni di partecipazione di tutti i suoi cittadini. L’ente locale è il primo programmatore dello sviluppo di una comunità e se non può contare su un sistema formativo che appoggia e sostiene questo ruolo voi capite che gran parte della sua funzione viene meno perché non poggia su basi solide. Io quindi rispetto al complesso della Riforma Moratti vedo questo rischio, oltre all’altro rischio di ente che abbiamo già vissuto quest’anno sulla vicenda del tempo pieno, è che quantomeno la scuola darà in termini, la scuola statale, la scuola pubblica, darà in termini di offerta, opportunità percorsi tempi e quant’altro tanto più il cittadino, la famiglia, il bambino, il ragazzo, l’adolescente chiederà naturalmente all’ente locale, quindi questo vorrà dire appunto rispondere a questi bisogni ma come, con quale quadratura del cerchio? 

   Mi pare di aver posto sul tavolo una serie di argomenti e di temi che credo potranno essere sviluppati successivamente in un lavoro che io mi auguro proficuo con tutti. 

   Grazie.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie assessore Roncaglia.

   La parola alla consigliera Mainardi.

Cons. MAINARDI

   Grazie signor Presidente.

   Io devo dire che dopo la comunicazione che ci ha fatto l’Assessore mi trovo in difficoltà perché ha già detto tanto, tutto, ha già espresso un sacco di preoccupazioni. Scherzi a parte io intanto credo che il nuovo anno scolastico ci trovi in un percorso che sa molto di incognita ma questo lo dico dopo, ci vengo dopo, a me piaceva intanto sottolineare quali sono stati i nostri servizi, della nostra Amministrazione comunale fino ad oggi e partirei dai servizi dell’infanzia, della prima infanzia. Come già diceva l’Assessore Roncaglia la risposta ci viene già dalle lunghe liste di attesa che noi abbiamo perché aldilà dei bisogni, aldilà delle domande che i genitori di questa città fanno per bisogno le molte domande vengono fatte anche perché si riconosce la qualità della scuola e perché si riconosce che già a partire dalla prima infanzia la scuola nido è fondamentale per l’inizio di una vita fatta poi di scuola e di apprendimento.

Ecco noi abbiamo questo problema delle liste di attesa quindi dobbiamo essere consapevoli che servirebbero nuove strutture, ma nuove strutture, spesso ce lo diciamo e lo leggiamo anche nel programma del Sindaco e della coalizione, non abbiamo le risorse per poterle portare avanti e per poterle costruire, ma il nostro compito credo che comunque sia quello di trovare risorse diverse ma che comunque rispondano poi alle esigenze e alle richieste dei cittadini e credo che qua una mano forte ce la dia la Legge 32 della Regione, tanto per rifarsi all’articolo Quinto, ed io vedo una cosa molto positiva, ad esempio l’idea di questi micro-nidi, vedo positivo il fatto che intanto stiamo decidendo e stiamo lavorando per portarne due o perlomeno una sorta di due micro-nidi nei quartieri nord perché c’è bisogno di far crescere culturalmente anche questi territori, quindi una delle risposte che verrà data, credo sicuramente, gli uffici ci stanno lavorando, sarà la casa del re che è lungo le Mura Lorenesi.

Cosa sono i micro-nidi? Praticamente i micro-nidi sono una sorta di scuola che cerca di sopperire alle liste di attesa pur non facendo magari un orario completo. 

Altra cosa che è molto positiva è l’idea di creare un centro per l’infanzia all’interno del centro civico che verrà in Corea.

Io vorrei soffermarmi un attimo su questo perché là non c’è solo il bisogno di sopperire a liste di attesa ma io credo, e questo lo dico anche come donna e come mamma, che spesso, principalmente in questi quartieri ma poi è diffuso in tutta la città, abbiamo domande che ci vengono fatte anche da persone che purtroppo per mancanza di un reddito vero e reale non possono accedere alle domande, quindi alle graduatorie e quindi rimangono in lista di attesa una vita. Io penso a tutte quelle donne che, lo dico con molta tranquillità, fanno un lavoro come quello delle pulizie, dell’aiuto in casa, che non hanno una busta paga, un qualcosa che garantisce, che dice ok questa donna lavora per cui le diamo questo punteggio ma noi dobbiamo dare risposta anche a quelle persone e penso che dobbiamo dare risposta anche alle tantissime donne immigrate che noi abbiamo nella nostra città; non credo che sia giusto che una donna immigrata che ha il suo posto di lavoro ed è assicurata, debba magari mandare il proprio figlio con i nonni o mandare il proprio figlio fuori dal paese dove vive la mamma per problemi ovviamente che non ha nessuno che può badare al bambino, e questo è un altro problema.

Dicevo prima le liste di attesa dimostrano sempre più crescenti poi sono le domande ai nidi e alle scuole d’infanzia quindi dobbiamo mettere in atto nuove risorse, quindi dicevo prima consapevoli dei tagli quindi dobbiamo lavorare molto su questa idea dei nidi. 

   Altra cosa invece io la vedo sulle scuole dell’obbligo che purtroppo oggi non possiamo più chiamarle scuole d’obbligo perché qualcuno ha cambiato questo in diritto-dovere. Io sinceramente non ho ancora capito bene cosa vuol dire o perlomeno non ho capito bene cosa garantisce, quali garanzie dà questa parola per come viene chiamata la scuola di oggi. E’ vero che qualcuno pensava che fosse abolito il tempo pieno; non è stato abolito il tempo pieno ma qualitativamente il tempo pieno ha perso perché io dico sempre che se anche facciamo 18 più 2 fa 20 più 20 fa 40, lo possiamo moltiplicare come vogliamo, possiamo aggiungere come vogliamo fa 40 di ore ma non fa 40 di qualità e credo che nella nostra società invece la qualità sia fondamentale, sia il primo punto, il primo snodo di quale scuola vogliamo per capire quali giovani, come li vogliamo formare in futuro.

Io vi faccio un esempio, ovviamente vi faccio un esempio della scuola dei quartieri nord perché quello è il mio territorio ma ve lo rifaccio anche come mamma perché  ho un bambino che frequenta le scuole elementari Modigliani che appartengono al Circolo didattico Thouar, ebbene noi  per anno abbiamo detto che quel circolo didattico con tre scuole elementari abbiamo cercato di formulare gli orari per dare più risposte possibili al territorio per cui ne avevamo due a tempo pieno ma che andavano a scuola il mercoledì pomeriggio e il sabato mattina e quindi recuperavano l’orario così, ne avevamo una che erano poi le Modigliani che era l’inverso; ebbene i genitori quest'anno si sono trovati all’ingresso a scuola ad un cambiamento repentino immediato, senza assolutamente prenderne non solo atto ma poterne discutere, perché la scuola Modigliani dove prima facevano orario spezzato oggi si trova a fare un orario uguale identico a tutti gli altri. Non credo che si dia aiuto alle famiglie in questo modo, credo che mettiamo in difficoltà le famiglie, principalmente quei genitori che quella scuola l’ hanno scelta per il sabato mattina devono andare a lavorare e non sanno dove mandare i propri figli. Questo è un problema reale, non è che possiamo far finta che non esista, è un problema anche che noi come amministrazione, come diamo le risposte diceva l’Assessore.

Io credo che la differenziazione degli orari poi sia dovuta alla riorganizzazione dei tagli di orari che ci sono stati agli insegnanti. Io penso a quelle insegnanti che facevano la compresenza negli orari di tempo pieno e che si potevano permettere di recuperare là dove c’erano delle falle, bambini che magari avevano dei piccoli problemi, potevano essere recuperati e perché no, dovevano andare più avanti le eccellenze, ora diventa un problema perché purtroppo questo tempo noi non lo abbiamo più e quindi uno sconvolgimento degli orari e chi più ne ha più ne metta. 

Non parlo di scuola media perché ovviamente il consigliere Cantù che interverrà credo dopo di me essendo professore di scuola media potrà farlo in modo migliore.

Altra cosa che ci vorrebbe un sacco di tempo sono i progetti PIA per come sono nati per chi li conosce, e qui io faccio una domanda: come intende l’Amministrazione comunale mantenerli ma non solo mantenerli. Noi dobbiamo non cadere nel gioco che questa riforma poi di fatto ci dà, quella di farci cadere in difficoltà come Amministrazione comunale. noi dobbiamo mettere in moto tutti i cervelli che abbiamo, tutte le risorse che abbiamo per dare noi garanzia alle famiglie delle cose che mancano della scuola elementare. Io vedo il progetto PIA non come materia  che debba esser fatta solo a scuola nell’orario scolastico ma a questo punto serve ancora di più mandarla nell’extra curriculare dove mancano orari di scuola.

Quindi dobbiamo noi promuovere azioni per il potenziamento, per lo sviluppo, per la qualità dell’istruzione di ogni singolo alunno perché credo che ogni singolo alunno debba avere l’opportunità di non cadere nell’insuccesso e quindi di cadere nell’abbandono scolastico che già nella nostra città è tanto ed è problematico. Credo che questa riforma in effetti poi ci porti di più a tutto questo.

Un’ultima cosa e concludo. Mi spiace che il Sindaco non c’è ma lo dico comunque, io volevo ringraziare il Sindaco e la giunta per l’iniziativa positiva che ha fatto consegnando ai bambini all’ingresso, all’accoglienza  il famoso spillo della Pace… da qualcuno qua anche in questa sala ne ha parlato come cosa negativa. Io non credo, io credo che diffondere una cultura di pace vada sempre e comunque bene, io questo lo dico a nome mio, del mio partito, come tutti sapete a quale partito appartengo. E’ vero forse i Democratici di Sinistra non sarebbero andati in Iraq ma rimane di fatto che questo paese che è il nostro là dice o perlomeno siamo in missine di pace quindi non….

(Cambio bobina)

problema sia aver dato a dei bambini lo spillo della pace che  molto colorato e che è anche bello da attaccare, lo portano molto orgogliosamente, quando tra l’altro ricordo a quest’aula che le nostre scuole …

(interventi fuori campo)

state tra le prime ad esporre la bandiera della Pace. Non credo che le abbia obbligate nessuno.

   Grazie signor Presidente.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)
   Grazie consigliera Mainardi.

   Vi chiedo l’autorizzazione e la prendo salve parere contrario, a far parlare l’Assessore Guantini tre minuti sull’argomento della dottoressa Roncaglia.

ASS. GUANTINI

   Solo una domanda che volevo fare all’Assessore Roncaglia, non vi sembrerà insolito ma insomma i rapporti tra istruzione e cultura sono stretti e condivido tutte le cose che ha detto l’Assessore la domanda è questa: un ragazzino tedesco della fine dell’Ottocento soffriva di dislessia e questo ragazzino non aveva nessuna attitudine. Nel suo curriculum scolastico con gli schemi della legislazione attuale sarebbe stato bollato come inadatto praticamente a tutto, non era brillante, non sapeva fare sport, non amava né la letteratura né le scienze, alle scuole medie probabilmente sarebbe stato considerato  mediocre. Con una legislazione come questa che fine avrebbe fatto Albert Einstein che ha inventato la teoria della relatività?

E’ una curiosità.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie Assessore.

   Ora la parola alla consigliera Rosalba Volpi.

Cons. VOLPI ROSALBA

   Sulla scuola in generale sono state dette già molte cose interessanti che condivido, in particolare è stato approfondito appunto il settore che va dal nido alla materna, alla scuola elementare, poi alla media ne parlerà particolarmente il Cantù, quindi io mi riferirò un po’ di più al superiore però prima qualcosa in generale, proprio prendendo spunto dalla situazione grave del nido che ci illustrava proprio in cifre e mi sembra un segnale di quella che è la logica morattiana comunque anche governativa in genere, è quella di un attacco al sociale perché il fatto che si taglino fondi necessari ad esempio ad integrare i bambini nella scuola dell’infanzia, quindi rimandando tutto sulle spalle delle famiglie, rientra anche nella logica del familismo cioè una donna o chi per lei si deve assumere l’onore dell’assistenza all’anziano, del tenersi il bambino di nuovo in casa o avere una baby sitter se ha i soldi e quindi anche nella scuola una logica di classe come già è stato messo in evidenza.

Questo è grave e si manifesta anche nel taglio che è stato fatto con le Finanziarie, poi si ripercuote naturalmente sulla politica scolastica, sul sostegno ai diversamente abili, che è comprensivo anche del taglio molto sostanzioso che è stato fatto nelle figure del personale, nel giro di qualche anno ne sono spariti oltre due terzi, prima la metà, cioè è un vero genocidio di quello che era  la figura del bidello, non perché non servirebbe, anzi, faccio appunto ora l’esempio dei diversi alunni che abbiamo, ci ha dato le cifre ora Carla ma ce ne sono molti… io le cifre non ce le ho, ho le cifre di scuola mia che è la Piccolini.Palli che ha cinque handicappati gravi e che ha visto ridurre le proprie ore mediamente di tre o quattro per ogni alunno ma forse più che meno perché un caso almeno è molto grave, è un caso di autismo, anche l’altro perché ha una paralisi, quindi sono ragazzi che attualmente vengono a scuola solo per 12 ore, pensate se questo è diritto allo studio, cioè soltanto per l’orario in cui possono essere coperti dall’insegnante di sostegno: 12 ore, casi gravissimi.

Tra l’altro non è che li puoi tenere a scuola perché essendo i bidelli sotto organico in maniera drammatica, che reggono solo per buona volontà perché uno da solo deve controllare un intero piano appunto per portare al bagno gli alunni portatori di handicap, deve controllare che non venga gente estranea da fuori a fare lo spaccio della droga, deve pulire in fretta e furia, in quei 10 minuti che ha e poi magari i ragazzi che non capiscono,qualche volta mi fanno arrabbiare anche molto, perché fanno “Lasciano sporco” e io faccio un urlo che viene giù la scuola “Ma lo sai quanti sono, quanto lavoro devono fare, in quali momenti?”. Sono cose folkloristiche ma significative. Se io mi trattengo un minuto a spiegare ad un alunno perché gli ho dato un voto mi arriva il bidello e mi spinge fuori, ma fa bene perché gli tolgo quel tempo minimo che ha per pulire quell’aula perché al mattino sia a posto. Quindi anche questo è tutto collegato, si taglia su questi settori, si taglia su settori indispensabili, non è che si toglie il bidello che sta lì a fare le parole crociate, si toglie oltre tutto sicurezza ad una scuola che è insicura già… faccio l’esempio di scuola mia, ora come ora noi insegnanti quando andiamo al bagno ci vedono anche gli operai, o non ci vai o ci vai con gli operai perché c’è un buco sul soffitto! O non si apriva la scuola… perché poi il preside essendo manager, e qui vengo alla mia polemica con la scuola azienda, il preside prima aveva una diversa coscienza, ma non per cattiveria sua, io tra l’altro ho una preside che stimo molto, però pensava a cosa era opportuno fare e se era il caso faceva un orario ridotto o faceva partire la scuola dopo, ora non lo si fa perché c’è la schifosissima concorrenza tra le scuole a chi è più bravo, a chi prende più iscrizioni. So che c’è tanta carne al fuoco però io intanto le butto lì come motivi di riflessione. Sto mescolando quelli che sono i danni gravissimi degli attacchi alle Finanziarie sugli aspetti soprattutto sociali, indirettamente anche su quelli formativi e direttamente con la riforma Moratti, però non posso fare a meno di ricordare perché il passato non va dimenticato che l’impianto di questo nuovo modello di scuola è stato posto con la riforma Berlinguer, assolutamente è così, perché l’autonomia al contrario di quello che dice Carla, con cui invece concordo su molte altre cose, secondo me non è una chance ma è una grossa fregatura, ce ne siamo accorti subito appena arrivò, perché arrivò in un momento storico delicato in cui non era il momento in cui i sindacati, le forze sociali di Sinistra avevano la forza di gestirla, al contrario, poi di fatto è stata non gestita basti solo pensare che con l’autonomia non è che noi abbiamo più possibilità di agire sull’orario, intanto abbiamo sempre più alunni per classe perché non esiste più un tetto, il nostro orario mediamente è stato aumentato, di tutti gli ordini di scuola, orario frontale quindi non abbiamo un’ora a disposizione per coprire le assenze, per venire al consiglio comunale metto la gente in difficoltà, i ragazzi se ne stanno soli… Quindi ci sono tutte le condizioni perché non sia possibile gestire una autonomia; l’autonomia si gestisce, scusate  quando, scusate bisogna che parli in termini politici aperti, quando c’è una forza della Sinistra davvero, allora con una possibilità di investimenti diversi sulla scuola, di una vera autogestione sì ma mica si costruisce sul modello aziendalistico, che razza di autonomia è quella… quella è una fregatura, era meglio, io preferivo la scuola centralizzata,modello gentiliano di buona  memoria, che perlomeno aveva una sua coerenza.

A parte questo, ora vengo subito al punto. spero che si trovino insieme dei forti punti di convergenza, aldilà delle ovvie differenze e tra questi chiedo l’adesione che credo sia sentita da molti alla giornata di lotta del primo ottobre, che è una giornata nazionale di tutti i coordinamenti quindi comprensivi di quasi tutti i sindacati, a seconda delle varie realtà, coordinamenti dei genitori, degli alunni, coordinamenti appunto di forze politiche, di associazionismo, tutto quanto, che sono mobilitati per cercare di porre intanto un argine perlomeno che non passi il decreto applicativo, perlomeno che si ponga un freno anche sul discorso delle prossime finanziarie e al livello un po’ più alto si faccia cadere il Governo, lo dico fuori dalle righe, perché la vedo difficile…

Un’altra cosa che chiedo è qualche chiarimento in più a Carla o a chi per Lei, su quali sono gli accordi precisi per cui gli enti locali possono dare una mano, una mano alle scuole per il sostegno all’ handicap, per il problema dell’organico dei bidelli, cioè se ci sono stati degli accordi; so di sì però vorrei dei termini un po’ più precisi sull’utilizzo di personale specialistico oppure ordinario, quello che è, cooperative o quali figure poi sono state materialmente assicurate nei contratti con la scuola.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie consigliera Volpi.

   La parola alla consigliera Marcella Amadio.

Cons. AMADIO

   Non posso dire che l’obbiettività prevalga in quest’aula, almeno se mi devo basare su alcuni interventi, io credo che se questo momento il Governo fosse di centrosinistra nessuno si sognerebbe, ovviamente mi rivolgo ai consiglieri che sono intervenuti prima, di dire che la colpa è tutta dei tagli di questa Finanziaria. A Livorno ma non soltanto a Livorno gli edifici scolastici che magari possono essere fatiscenti, che non sono stati messi in sicurezza, sono problemi purtroppo storici, stratificati e quindi è abbastanza ingiusto, poco obbiettivo e anche intellettualmente poco onesto stare sempre a ricordare la Finanziaria, i tagli e il Governo di Centrodestra.

Ci siamo abituati e fa parte credo del gioco della politica, il gioco delle parti, dei ruoli che tutti noi rivestiamo però sinceramente rimango scandalizzata dalle parole della consigliera Mainardi quando miseramente esalta quella iniziativa criticabile al cento per cento della distribuzione delle spillette dicendo che sono carine, sono colorate, allora regaliamo ai bambini delle elementari una bella scatola con tutti i pennarelli diversamente colorati, per la Mainardi penso che sia la stessa cosa perché anche la scatola dei pennarelli sono tutti colorati; mi sembra una cosa.. portare la politica, strumentalizzare certe cose nelle scuole elementari dove ci sono dei bambini che sicuramente non hanno la coscienza politica ed obbligare, chiedere per non dire obbligare, quelle insegnanti a distribuire queste famose spillette sinceramente io mi domando dove vogliamo andare ma soprattutto cosa pensiamo di risolvere. Quindi è bene che l’Assessore Roncaglia abbia fatto la sua comunicazione sullo stato attuale della scuola, dagli 0 ai 18 anni però sinceramente non buttiamola in demagogia,bugie e propaganda politica perché sinceramente diventa una seduta questa del tutto inutile e forse anche controproducente per chi ci ascolta.

   Comunque io approfitto di questa comunicazione per fare una domanda all’Assessore dato che, come ho detto prima, i problemi della scuola non sono nati ora o tre anni fa ma sono vecchi, sono stratificati, allora questo mio intervento poi si trasforma in una specie di interrogazione: cosa si intende fare per poter risolvere il problema, anche questo annoso, di quei bambini che purtroppo rimangono fuori, non ci sono posti sufficienti per tutti, l’Assessore parlata di 476 bambini, e se ha pensato e in che maniera di incentivare, trovare anche degli accordi con le aziende per i famosi nidi, asili aziendali che anche questa è una cosa che è prevista dalla Regione, in modo che in qualche modo si possa ammortizzare e magari risolvere il problema dei posti che mancano.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie consigliera Amadio.

   La parola al consigliere Cantù.

Cons. CANTU’

   Grazie Presidente.

   Concordo ben volentieri con chi mi ha preceduto nel cercare di trovare qualunque soluzione che possa riuscire ad ampliare i posti nel nido, resto un attimo più perplesso quando si dice che si vuole strumentalizzare la pace quando mi pare che la prima cosa da augurare ad un bambino che entra a scuola sia proprio quello di avere un mondo pacifico e pacificato, sulle strade si può discutere ma mi pare che come augurio non possa trovare perplessità.

Ma vengo alla sostanza di quello che diceva l’Assessore perché avrei varie cosette da dire se riesco.   E’ stata una relazione molto precisa e puntuale che ha permesso penso a tutti, visto che si trattava per la maggior parte di numeri, di capire bene la situazione, dico penso a tutti senza offesa per nessuno ma mi capita spesso quando si parla di argomenti diversi dalla scuola di faticare un po’ a comprendere mentre forse sul discorso scuola mi muovo un po’ meglio, però l’Assessore mi pare che questo sforzo lo abbia fatto.

Io concordo con chi dice che viviamo un momento difficile nella scuola; il momento difficile non è ancora entrato nella fase decisiva nel senso che, come ricordava anche l’Assessore, per quest’anno c’è una sorta di congelamento che riguarda parecchie delle riforme che andranno a norma negli anni prossimi e quindi diciamo è un anno in cui ammortizziamo un certo tipo di cambiamenti. Mi riferisco al numero degli alunni per classe che cresce, alla riduzione del resto già ben visibile delle ore di sostegno, ad uno svuotamento dell’autonomia scolastica che si traduce anche in una mancanza di fondi, ad una riduzione di personale – ieri il tirreno citava scuole che hanno dovuto chiudere le biblioteche o i laboratori di musica – ad altri ancora aspetti come quelli della divisione che secondo me è clamorosa, non tanto la riduzione del tempo-scuola quanto del fatto che si ritorna ad una divisione tra scuola e doposcuola che mi pareva trenta anni fa avevamo superato con un certo successo.

Però io detto questo vorrei sgombrare il campo da equivoci, perché occorre essere estremamente chiari, occorre criticare quanto si vuole la riforma, credo che faccia parte della politica non è un gioco ma proprio della politica però credo che occorra fare il possibile come ente locale per cercare di ridurre al massimo i disagi che da questa riforma derivano ai cosiddetti utenti.

Il quadro di riferimento è la legge già citata, la 32 del 2002, che prevede tutto, dalla educazione, alla formazione, all’istruzione, all’orientamento, alla formazione professionale, addirittura al lavoro come ultima istanza, e in questo ambito c’è un ampio spazio a mio avviso per il compito dell’ente locale. Allora se il quadro è quello entro cui ci stiamo muovendo io credo che l’intervento del Comune, del nostro Comune in particolare, in un quadro che si va sempre più rendendo complesso perché esiste un intreccio, da tutte le parti riconosciuto, tra un comparto educativo ed un comparto sociale, l’intervento del nostro Comune dicevo dovrebbe essere proprio nella direzione di riuscire a diventare un ulteriore ammortizzatore per questo tipo di riforma.

Mi spiego meglio: il Comune di Livorno non è da oggi che si muove in questa direzione ed ha a mio avviso creato degli strumenti di cui gli insegnanti ed i cittadini si servono da anni; sono strumenti che in parte forse vanno corretti, in parte vanno rinnovati, possono anche essere sostituiti, è da qualche anno che se ne sente parlare, però credo che siano degli strumenti validissimi. Mi riferisco in particolare al piano integrato d’area che inizialmente riguardava le zone nord della città, le scuole elementari, le scuole medie, le scuole superiori, dove più forte è il disagio sociale. Si tratta di fondi regionali che vengono dati al Comune e il Comune direttamente li ha passati alle scuole con un atto tra l’altro che ha permesso di anticipare nelle scuole stesse quella che è diventata l’autonomia scolastica cioè il fatto di poter gestire direttamente. Mi riferisco al centro risorse educative didattiche, il cosiddetto Satellite che ha sede alla Rosa, che è un altro ente estremamente utile per gli insegnanti livornesi, per il supporto didattico, per i progetti che riescono a fare, per le proposte che attraverso il piano chiamato Scuola città da ormai direi 10 15 anni entra in tutte le programmazioni di tutti i collegi, starei per dire proprio di tutti i collegi della città; sarebbe interessante riuscire ad arrivare ad una statistica in questa direzione ma credo veramente che non siano solo insegnanti di una certa parte politica a servirsene ma veramente tutti.

Ancora esiste un altro organismo che è il CIAF, che è il centro d’infanzia e adolescenza famiglie.

Voglio dire tutti questi organismi che possono essere letti in altro modo costituiscono a mio avviso un importante supporto per chi all’interno della scuola in questo momento si trova ad operare in un momento di carenza di disponibilità di personale e di iniziative. Non è ovviamente solo una questione di tempi e di spazi, è una questione di proposte di valenza educativa però mi pare che ci siano ampi spazi per potersi muovere, in sostanza per cercare di superare quella dicotomia scuola doposcuola cui facevo riferimento prima.

Ancora. A questo punto una riflessione forse d’obbligo è che questo tipo di tagli va a colpire sostanzialmente le classi più disagiate, e qui vorrei fare un discorso se riuscissi a farmi capire che va aldilà del discorso della scuola pura e semplice, cioè quando si toccano certe fasce non si va probabilmente a toccare soltanto quello che potrebbe essere, diciamolo brutalmente, un serbatoio elettorale di alcuni parti, io credo che si vada a minare il discorso di società, e qui vorrei agganciare il discorso della scuola al discorso della cultura.

(Interventi fuori campo)

dico tutte queste cose molto velocemente.. un minuto? Addio, non ce la faccio nemmeno velocemente, parleremo in commissione…

(interventi fuori campo)

Uno e mezzo? Grazie, commosso Presidente.

Volevo dire che sul piano della cultura bisognerebbe riuscire a fare uno sforzo e muoversi su almeno due o tre piani diversi. C’è una cultura alta che è quella che nessuno di noi vuole rinnegare ed è quella del Polo fattoriano, della Villa Mimbelli, del teatro, delle circuitazioni, altre proposte si possono fare e andranno fatte – mi rivolgo all’Assessore Guantini – ma credo che esista poi un altro livello ed è quello forse della ricerca universitaria, l’altro giorno la collega Gazzarri parlava dello shipping come una proposta che potrebbe avere una ricaduta anche sul piano occupazionale, quindi una cultura legata al lavoro, ma vorrei qui sottolineare, mi manca ovviamente il tempo, però con forza la cultura di base perché io credo che è vero che non paga e che non ha un ritorno economico immediato però quando io penso a certe frange di deviazione del tifo, a certi problemi che nascono all’Attias, a certe altre zone della città  che sono oggi come oggi molto criticate, molto discusse, credo che un lavoro sotterraneo ma non nascosto di questo tipo possa riuscire a creare questo strato di cui abbiamo bisogno: le fasce di emarginazione non vanno diminuendosi, vanno allargandosi.

Finisco, questa potrebbe essere una direzione, in commissione mi auguro di parlare  un momentino di più. Grazie e chiedo scusa.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie consigliere Cantù.

   La parola alla consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Soltanto poche cose.

   Il ruolo della scuola pubblica: la scuola pubblica deve garantire a tutti gli alunni stesse opportunità di conoscere, di apprendere, di crescere e di imparare, in una situazione di confronto e di reciproco rispetto, senza divisioni di etnica, stato sociale, credenze religiose, opinione personale, e soprattutto deve essere capace rifornire cultura nel senso più lato del termine.

La scuola aperta a tutti è un diritto costituzionale.

L’attuale Legge 53, la cosiddetta riforma Moratti, lede tale diritto, indebolendo, cosa gravissima, l’obbligo scolastico. Infatti viene anticipata di molto la scelta che i ragazzi dovranno fare circa il proseguimento degli studi. Intorno a circa 12 anni si trovano a decidere se continuare gli studi oppure accedere alla formazione professionale, quindi ritengo che il criterio economico e funzionalista si sostituisca a quello pedagogico ed educativo.

La scelta del genere di indirizzo diviene di fatto una scelta della famiglia, non certo dello studente e rischia di togliere al sistema equità e giustizia sociale perché ritengo che la decisione sia direttamente influenzata dalle condizioni di censo e prospettiva piuttosto che dalla reale capacità del ragazzo o della ragazza.

Qualcuno afferma che questo progetto è da sostenere perché va a vantaggio della richiesta del settore industriale. Io credo proprio che non siano questi gli eventuali percorsi formativi di un paese moderno, che vuole competere con le altre nazioni in un paese basato sui veri principi liberali e sulla concorrenza.

L’economia moderna ha bisogno e sempre più avrà bisogno di istruzione elevata, di una istruzione fondata su innovazione, su tecnologia e sulla ricerca avanzata, e mi sembra che le attuali riforme e gli attuali percorsi non siano proprio indirizzati verso questa professionalità.

La scuola quindi deve tornare ad essere una scuola di qualità, un investimento sulle persone in ragione dei valori umani e sociali, del principio di cittadinanza.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Io ringrazio innanzi tutto l’Assessore Roncaglia per averci dato, in maniera così chiara, precisa, e assolutamente comprensibile quindi partecipabile anche dai non addetti ai lavori, gli elementi per una riflessione che partono dalla situazione della scuola italiana ma ci fanno riflettere a più vasto raggio. Io credo che gli approfondimenti per quanto riguarda il nostro gruppo cercheremo di portare un contributo poi nella commissione e ai successivi momenti di approfondimento ed ho ascoltato con grande interesse i contributi che sono stati portati di riflessione delle persone più competenti, però c’è un elemento che mi fa riflettere e mi porta dei parallelismi e dei nessi con il mondo della salute, della sanità, ci sono dei nessi impressionanti su come funzionano le cose.

Diceva l’Assessore, ricordava come ormai sia consapevolezza di tutti, ma proprio di tutti, che l’intervento educativo precoce è fondamentale ed essenziale; ne hanno grande consapevolezza le forze di civiltà e di progresso ma anche grande consapevolezza le forze oscurantiste, tanto è vero che è su questi registri che si porta l’intervento, la polemica, la valorizzazione.

L’Assessore ci ricordava come poi si agisce con le misure per produrre una frammentazione del modello pedagogico, attraverso la sedimentazione dei tempi da un lato, attraverso la gerarchizzazione che io dico uccide le relazioni umane, e qui ecco un parallelo con l’aziendalizzazione selvaggia, su come poi nei percorsi assistenziali e nei percorsi educativi, formativi si mette la persona in discussione tra parentesi. Io questo lo pongo e non a caso ho detto c’è un discrimine che divide le forze del progress, da quelle oscurantiste che va anche aldilà di schieramenti politici.

Sul modello che mette al centro l’uomo, le relazioni umane, la possibilità quindi di poggiare su questi modelli educativi, modelli assistenziali, percorsi di emancipazione e di crescita comunque, di accompagnamento, voglio dire, va oltre lo schieramento della Sinistra e del Centrosinistra ma enuclea bene quali sono le forze oscurantiste, quelle che invece mercificano, non pongono al centro relazioni umana, uomo. Mi sembra importante tenere presente questo soprattutto su un aspetto io mi voglio spendere di più, quando si fa riferimento alla controtendenza, alla concezione aristocratica della scuola italiana, ohimè avviene oggi aldilà del fatto che in gioco ci sia o a governare una coalizione di Centrodestra, si esprime il peggio, è questo l’elemento; e si esprime il peggio soffocando invece potenzialità che negli anni si erano espresse, anche capaci di raccogliere, mi riallaccio alla considerazione che faceva l’Assessore Guantoni, fondamentale, questo netto tra educazione cultura ma anche dove guarda una società, dove vogliamo andare, e la preoccupazione sui tagli per esempio, su quanto questi incidano sulla possibilità di non sostenere le persone diversamente abili ma sostenere le esperienze alle quali partecipano le persone diversamente abili che possono quindi liberare una ricchezza e quindi io mi pongo sul versante del diritto legato alla persona diversamente abile ma sul versante del diritto negato ad accedere ad una risorsa grande che la diversa abilità comporta, e la comporta sul piano di arricchimento e di emancipazione della persona sul piano più culturale più complessivo, e voglio dire che così secondo me si crea una cultura di pace in senso non demagogico, imparando quale è il valore della diversità, si creano quindi cittadini capaci di pensare con la loro testa, di essere critici, di essere propositivi, e tutto questo le forze dell’oscurantismo non lo vogliono.

Ed allora io credo che noi dovremo sviluppare un lavoro grosso, importante in questo consiglio, che mandi messaggi chiari perché il rischio che una inversione si produca poi nel paese si comincia con dire che gli interventi si fanno per i bambini poverini diversamente abili e pare già una cosa buona ma secondo me abbiamo già sceso dieci scalini perché abbiamo rinunciato a viverle come risorsa, quindi il nostro intervento che sicuramente dovrà essere speso per garantire il livello di servizio che noi abbiamo conquistato sui nostri territori, per presidiare il modello Toscana voglio dire 

da questo punto di vista, per sostenerlo, però bisognerà anche sviluppare un’azione strutturale forte, tesa a sollecitare, a far s’ì che in maniera capillare tra la gente di questa cosa si continui a discutere cioè non essere rinunciatari perché i tagli verranno e forse saremo in difficoltà e non arrendiamoci, deve essere denunciata questa cosa; già la denuncia ed aggregare attorno a questo significa crescere e significa anche creare alternative valide quindi riappropriarci di quella consapevolezza che l’intervento educativo precoce e poi l’intervento educativo di qualità, di formazione di qualità è nostra consapevolezza e lo si vuole indirizzare per la crescita, l’emancipazione e dar vita ad un cittadino veramente libero.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Poggiolini.

Cons. POGGIOLINI

   Io ho preso la parola perché ho capito che il mondo della scuola è molto complesso ed io non è che proprio sia il tema che mi affascina più di tanto però ho sentito l’Assessore Roncaglia, molto precisa, molto esatta e mi è sembrato anche che forse un punto sia sfuggito all’Assessore, cioè il problema del diversamente abile non è tanto quello del sostegno che più o meno le cose possono anche poter funzionare ma è soprattutto il problema che mi sembra che la Volpi Rosalba ha accennato: le difficoltà di sostegno, di accudire questi ragazzi, questo è il vero problema, e questo è un problema che non riguarda strettamente il problema dell’istruzione ma riguarda più del sociale ma rientra in quelle cose che diceva.

Allora io ho preso la parola perché vorrei fare una proposta: noi possiamo denunciare con forza tutta questa situazione però abbiamo anche il dovere di utilizzare tutte le risorse che noi abbiamo in campo. Non è sufficiente soltanto denunciare, abbiamo delle risorse anche locali e lo possiamo fare.

Io allora è tanto che volevo fare questa proposta, colgo questa occasione. Assessore Roncaglia, la sua esperienza viene dalla provincia, Lei sa benissimo che la provincia da a molte associazioni la formazione professionale di OSA; basta mettere nella didattica delle OSA che si possono fare interventi nel tirocinio domiciliare o nelle scuole e noi in parte risolviamo questo problema. Certo non è esaltante perché questo dovrebbe essere una legge, dovrebbe esserci la copertura, ma di fronte a questa situazione che qui stasera abbiamo sentito, molti si sono rivolti a questo problema dei disabili, ecco questa è una dimostrazione di serietà, che attraverso le nostre risorse potremmo risolvere in parte il problema.

Io questa esperienza l’ho fatta all’Istituzione quando sono andato a chiedere che il tirocinio invece di farlo solo in ospedale si potesse fare anche a Villa Serena e al Pascoli, questo potrebbe essere speso tutto nelle scuole risolvendo un problema se non definitivo però parziale. Pensi che le formazioni professionali sulle OSA sono numerosissime, di quanto personale  potremmo disporre.

Noi potremmo cogliere questa occasione per fare questa proposta che se dovesse andare avanti credo che porterebbe un contributo molto importante.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Intervento brevissimo.

   Ero venuto a conoscere cinquantasei milioni di tecnici, cinquantasei milioni di esperti finanziari, questa sera nel banco della Giunta ne manca uno, ora abbiamo cinquantaseimilioni di esperti della scuola; io sinceramente non me la sento di affrontare nel dettaglio un argomento del genere, è talmente articolato, talmente complesso, talmente vasto che non credo sia facile per tutti noi discuterne con cognizione di causa, però vedo che tutti hanno parlato, due parole le voglio dire anch’io.

A me sembra di avere letto da qualche parte che ci sono state migliaia di assunzioni in quest’ultimo periodo. Mi sembra di aver visto, ne sono parte in causa, mia moglie insegna, mi sembra di aver visto che l’unico aumento consistente degli ultimi venti trenta anni è avvenuto recentemente, trecentomila lire mi sembra, sia pure lorde, al mese…

(Interventi fuori campo)

Però fino ad ora non lo avevate avuto. Tutto sommato mi sembra che qualche aspetto positivo ci sia.

Vedete signori, cari amici della Sinistra, il problema è un atro: voi siete capaci di dire soltanto di no, soltanto no a qualsiasi cosa che provenga dall’altra parte. Voi non avete un progetto, non avete un programma, non avete nulla; siete uniti soltanto dall’odio verso una persona, non lo nomino perché altrimenti non dormite più questa notte. Soltanto questo vi unisce, poi siete divisi su tutto, siete tutto e il contrario di tutto. Voi avete governato, io ve lo voglio ricordare perché qualcuno forse è debole di memoria, voi avete governato un anno e mezzo con Lamberto Dini e cinque anni con Prodi d’Alema e amato e non avete fatto nulla, nulla in questi sette anni, se non agli ultimi due giorni della legislatura con 4 voti di Maggioranza avete modificato il Titolo V della Costituzione. Noi in questi tre anni abbaiamo portato avanti la riforma della scuola, la riforma della sanità, la riforma de dell’ordine giudiziario, la riforma del lavoro, la riforma delle pensioni, e abbiamo provveduto anche noi alla modifica della Costituzione, è in corso ora all’esame l’approvazione del progetto federalista. 

Non dico che siano riforme tutte giuste, tutte perfette, tutte logiche, tutte normali e naturali ma sono tentativi che vanno fatti e vanno attuati per cambiare qualcosa in Italia, e non è necessario, non è opportuno, non è etico, non è morale, non è onesto intellettualmente dire sempre e soltanto di no. Presentate voi progetti alternativi. Queste riforme sono in atto, presentatene le modifiche, non venite soltanto a dire che tutto è sbagliato, i tali alla finanziaria, i fondi che mancano, provate ad avere un progetto anche voi, ma è quello il problema, è quello il problema vediamo or ala crisi del Centrosinistra e di quel candidato premier che c’è e non c’é. Vorrò a vedere al momento in cui arriveremo a definire il programma se sempre si stringeranno in un abbraccio Prodi e Bertinotti. E’ questa la vostra difficoltà, cerchiamo di essere seri ed onesti una volta tanto, provate a dire anche voi qualcosa di diverso ma sempre e non soltanto no, qualcosa di positivo, qualcosa che modifiche, che possa integrare, che possa migliorare, questo è anche il ruolo delle Opposizioni. Il no a prescindere, il no pregiudiziale non è di una Opposizione seria e corretta e soprattutto, e di questo io sono felice, è di una Opposizione destinata a perdere anche nel 2006! Vi verranno i fortori per 1 anni e poi dovete soffrire per altri 5 anni ancora, rassegnatevi e abituatevi a ragionare in termini diversi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini… ha un avvenire come indovino.

   Consigliera D’Apice.

Cons. D’APICE

   Io intanto noterei che un livello elevato di istruzione sicuramente non era garantito dalla scuola né negli ultimi anni né forse negli anni che l’hanno preceduta quindi la necessità di una riforma da quando ero studentessa io e sono passati tanti anni, vado quasi in pensione come insegnante, è sempre stata portata avanti e mi pare da insegnante di vedere che il livello di preparazione dei ragazzi sia diminuito progressivamente quindi evidentemente non c’era da salvare una scuola che funzionava ma le riforme che sono state fatte diciamo dal ’68 in poi, per prendere una data di riferimento approssimativa, non è che abbiano innalzato più di tanto il livello della scuola. 

   Ci sono state varie cose che mi hanno colpito durante gli interventi degli altri consiglieri per cui forse il mio intervento viene un pochino poco lineare però mi ha colpito molto qualcuno che mette in discussione la dignità del lavoro come cultura, cioè quando si parla di formazione professionale e di vedere un modo diverso, quindi del rapporto tra il lavoro e la scuola, il lavoro e la preparazione, è come se questa cosa fosse al di fuori della cultura, mentre la cultura è ciò che si fa a scuola, sono le cose che si imparano a scuola. Secondo me questo, poi sarò oscurantista, ma mi sembra una linea che non abbia giovato per niente in questi ultimi anni nella costruzione della scuola perché si crea una scuola schizofrenica rispetto alla società.

Detto questo, tornando all’intervento dell’assessore, i dati sono stati molto interessanti, mi sarebbero interessati anche i dati delle scuole che partecipano dei contributi della  Regione anche se non sono scuole comunali o statali, e il fatto che manchino è perché tutto sommato non si considera questa scuola come una scuola che contribuisce a tutti gli effetti a questo lavoro educativo. Mi piacerebbe che si sentisse questo contributo di una scuola che non è statale come importante.

La questione del tempo pieno: io mi sono trovata come mamma a dover iscrivere il figlio in una scuola lontana da casa perché la scuola statale vicino a casa mi dava solo il tempo pieno e non c’era la possibilità di scelta. I compagni della scuola materna di mio figlio che sono andati a questa scuola perché nel quartiere veniva bene poi quando ci si trovava agli allenamenti del Calcio erano sempre stanchissimi, scontenti di essere costretti per ragioni logistiche a subire la scuola a tempo pieno, quindi anche questo apprezzamento della scuola a tempo pieno forse andrebbe un tantino rivisto perché a volte è anche una scelta obbligata.

   Detto questo io facevo una considerazione generale sulla riforma.

E’ vero che le risorse economiche sono  limitate ma ci sono le risorse umane, peccato che fanno ostruzionismo e fanno ostruzionismo spesso in modo pretestuoso perché io non ho visto mai prendere in considerazione la riforma Moratti per quello che propone,s i parte sempre dicendo che tanto va stroncata, quindi il vecchio rimane nella scuola, il nuovo non decolla, e questo perché gli insegnanti tutto sommato sono molto conservatori e questa riforma invece mette una novità, una novità nella quale c’è lo spazio per la libertà, c’è lo spazio per la creatività degli insegnanti; chiaramente significa rimettere in gioco la propria professionalità, significa ripensare il modo di fare scuola e questo non è facile, questo è faticoso, però c’è la possibilità di fare scuola meglio se si usano gli spazi che l’autonomia fornisce. Invece questi spazi vengono sempre visti come qualche cosa, un vuoto che non è riempito.  Abbiamo paura della libertà, io lo vedo proprio come progettualità nella scuola c’è questa paura e quindi è chiaro che una riforma come la riforma Moratti in una situazione di questo genere, con una opposizione, con un ostruzionismo che è una presa di posizione iniziale non potrà mai dare quei frutti possibili che io riesco ad intravedere.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera D’Apice.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io parto semplicemente sul lato propositivo, visto che rispetto alla discussione gli interventi che mi hanno preceduto soprattutto gli interventi in relazione dell’Assessore Roncaglia che gli interventi dei consiglieri della Sinistra che mi hanno preceduto già raccolgono molte delle valutazioni che mi sentivo di fare in questo dibattito e quindi non le riprendo, se non per dire solo un aspetto: io penso che in questo paese abbiamo assunto ormai una visione in generale distorta del senso della parola riforma, cioè in genere storicamente quando si parla di riforma….

(Cambio bobina)

risorse umane, investimenti finanziari, di analisi, di ricerca, per produrre un0 start, un avanti della qualità e della quantità anche dei livelli di servizio pubblico generale, per una serie di ambiti più o meno diversificati che danno appunto l’esigenza strategica su quei settori  di fare appunto un passo in avanti complessivo. Mi sembra che oggi il senso di riforma non semplicemente solo da questo Governo di 

Centrodestra ma perlomeno negli ultimi dieci anni ha assunto – mi ricordo la riforma della riforma e poi a venire in già fino alle varie controriforme che si sono in qualche modo susseguite, hanno assunto un ruolo di restrizione di questa capacità da parte del servizio pubblico di ge4stire appunto risorse, di indicare strategie e di affermare appunto alcuni principi fondamentali della nostra carta costituzionale in modo particolare l’articolo 3, cioè l’emancipazione dell’individuo da ogni ostacolo che limita lo sviluppo personale e sociale. Questo me lo sento di dire come senso generale per cui oggi  chiamiamo riforma ciò che in buona parte si regge su tagli, su compressioni di tempi scolastici, sull’abbassamento dell’obbligo scolastico, un abbassamento anche del momento in cui si chiamano gli studenti a decidere il loro futuro scolastico creando una scuola classista, una scuola anche divisa per appartenenze sociali e molto spesso anche per appartenenze culturali e per censo.

Di fronte a questo su cui non aggiungo altro, ripeto mi sollevano gli interventi dei colleghi, io penso che sia opportuno anche ripartire da cosa può fare un ente locale, il Comune appunto, per dare un contributo a questa che è una sfida politica centrale per il nostro territorio, e credo senz’altro che molti degli stimoli che venivano dalla discussione che vi è stata in questo consiglio ci consentano di tracciare tre livelli che questo consiglio può indicare, la discussione su cui può costruire poi materialmente una proposta, cioè noi dovremmo uscire da quella che è stata spesso negli ani passati una incertezza o timidezza tutta istituzionale nel rapporto tra istituzioni, ruolo istituzionale del Comune, ruolo istituzionale della scuola, indubbiamente nessuno può togliere in qualche modo le competenze alla scuola per quello che rappresenta, per quello che poi la legge in qualche modo gli determina, però credo che sia importante anche capire che oggi la scuola, quello che succede nella scuola produce una invasione di campo nell’attività del Comune, lo produce per tanti versi, per tante questioni, e credo che sia importante su questo far sentire con forza e determinazione un grosso ruolo politico non solo meramente istituzionale. Intendo dir che noi dovremmo su questo raccogliere e socializzare con tutte quelle componenti della scuola, penso ai docenti ma penso ai genitori, agli studenti, quello che è un processo quello che sta avvenendo nella scuola pubblica italiana e penso ad esempio ad un rapporto da parte dell’Amministrazione comunale con i consigli scolastici, con i consigli di istituto, con tutte quelle realtà della rappresentanza scolastica generalmente intesa, per consentire appunto di avere uno scambio, di livelli canali continui e costanti, di interlocuzione che consentano di avere chiaro comunque un obbiettivo politico generale che deve essere quello della salvaguardia del sistema scolastico livornese ma più generalmente nazionale.

L’altro aspetto è quello educativo, lo diceva già Cantù, cioè noi abbiamo una serie di interventi dell’Amministrazione comunale che integrano oggettivamente il livello formativo complessivo, il sistema educativo complessivo del nostro territorio e quindi da questo punto di vista abbiamo credo tutte le carte in regola per esprimere un peso politico in questo senso. Noi con i PIA, con tutte le cose che ricordava giustamente Cantù, disponiamo di una serie di interventi e anche risorse, umane ed economiche, penso che questo bisogna farlo valere perché credo che sia importante, che pesi nell’azione politica anche del Comune verso la scuola.

C’è poi tutto l’aspetto del ruolo per così dire, passatemi il termine, amministrativo, che riguarda il sostegno allo studio, riguarda tutte quelle attività che il Comune di contorno ma sono poi sostanziali, la mensa in modo particolare, la funzione anche educativa, quindi tutta quella serie di attività di sostegno, diritto allo studio, di sostegno allo studio che in qualche modo noi possiamo agire. Penso che noi possiamo agire; penso che noi potremmo fare, se riusciremo magari lavorando collettivamente con i gruppi della Sinistra, con i gruppi del centrosinistra, un documento politico che potesse raccogliere alcuni terreni comuni di azione da sottoporre ad un voto del Consiglio comunale che possa darci un terreno per spostare in avanti il ruolo dei Comuni rispetto a quella che è una opposizione in questa città che si è manifestata in questo ultimo anno sul piano politico e sociale e che non ha avuto a mio avviso un sufficiente e adeguato riscontro di tutte le istituzioni del nostro territorio, la Provincia a suo tempo,  ha svolto un ruolo rilevante, alcuni Comuni di questa provincia hanno svolto un ruolo incisivo importante su questa battaglia politica, io penso che il Comune di Livorno possa e debba svolgere un ruolo più ampio quindi anche la speranza, quello che nella scorsa legislatura l’Assessore alla provincia che ha svolto un ruolo importante in quel contesto possa ovviamente riprendere anche qui quel tipo di percorso che può produrre secondo noi uno sforzo importante.

Chiudo sulla questione che riguarda i servizi educativi diciamo comunali, credo che sarebbe importante da questo punto di vista avere anche la possibilità di capire intanto i progetti educativi, penso al Nido in modo particolare, progetto educativo abbastanza delineato, netto rigido per certi versi, che risponde praticamente ad una serie di esigenze che sono di carattere sociale ma sono anche di carattere di progetto educativo in senso stretto. Io non so fino a che punto si possa su questo intervenire senza ledere poi una struttura organica poi di un progetto educativo come quello del Nido però indubbiamente tenendo di conto di questo si possano anche ala luce di una indagine più attenta dei bisogni che possono nascere dalle famiglie nella scuola, avendo sempre come elemento forte il progetto educativo sulla valenza sociale perché  sennò il rischio è quello che noi andiamo incontro alle famiglie rispett9 ad una esigenza che è quella di avere un parcheggio molto spesso o poco più per i bambini e marchiamo invece un ritardo sulla capacità di dare un servizio a tutto tondo sul piano educativo. E siccome invece penso che il Comune ha molto da questo punto di vista come esperienza e professionalità quindi se noi mettiamo al centro questa esigenza come prioritaria possiamo anche pensare modelli educativi che possano anche corrispondere ai bisogni delle famiglie però non invertendo da questo punto di vista l’ordine delle priorità, quindi secondo me è importante anche l’indagine e importante anche su questo fare un ragionamento sull’ISE che riguarda appunto tutta quella serie di tariffazione dei servizi, di contribuzione di compartecipazione che meritano di essere approfonditi perché l’introduzione dell’ISEF ha prodotto comunque un piccolo terremoto che ha inciso in maniera ineguale sulle diverse capacità economiche e contributive delle singole famiglie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta. La prossima volta il tempo lo prendo..

   La parola al consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Non voglio entrare nel merito degli aspetti delle riforma Moratti, aspetti non semplici, che investono un pianeta difficile che tutti sappiamo essere da sempre il mondo della scuola, con questo non mi sottraggo ad una valutazione comunque positiva dello sforzo che il Ministro Moratti sta facendo nonostante i limiti finanziari, i limiti anche della riforma stessa che è sicuramente da migliorare in tanti aspetti, ma sicuramente non mi riconosco nella propaganda e nella mobilitazione che la Sinistra sta facendo circa l’identificazione di questa riforma con una riforma dei ricchi a svantaggio dei poveri. C’è sicuramente una tradizione positiva della scuola italiana che deve essere innestata negli standard europei, c’è una modernizzazione a cui dobbiamo rispondere chiunque sia il ministro, qualunque sia il colore della Maggioranza del governo nazionale e a questo non ci possiamo sottrarre.

   Venendo alle comunicazioni dell’Assessore fatte prima mi preme sottolineare il fatto che per quanto riguarda gli asili-nido mancano oltre quattrocento posti e questa situazione si prevede che dovrà ulteriormente perdurare per altri tre anni.

Questo significa che >è mancata una programmazione seria, adeguata, non tanto da parte dell’Assessore che è una persona valida, che stimo personalmente ma è mancata la programmazione e quindi c’è stata una sottovalutazione del problema educativo da parte della sua coalizione di governo locale e questo in presenza della denatalità che ha colpito la nostra realtà territoriale per tanti anni a cui è seguita una sostanziale stabilità demografica, e questo ben prima del taglio del governo nazionale. C’è stata questa sottovalutazione, altro che oscurantismo del Centrodestra, qui siamo di fronte ad una sottovalutazione del problema educativo da parte di questa >Maggioranza che governa il nostro territorio e che è andato a discapito di tante famiglie, di tante lavoratrici madri.

Io mi auguro che questo problema venga quanto prima avviato a soluzione e mi unisco anch’io a quanti chiedono all’Assessore come nel frattempo si può porre rimedio a questa situazione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   …può darsi anche che dica cose che sono state già abbondantemente risolte ma io penso di essere l’unico consigliere comunale che non ha mai frequentato una scuola, ho preso la licenza media in una scuola dove ci pagavano le ore di studio, ce le pagavano con le ore di lavoro, ecco perché ci andavi, erano tempi magri, sennò io non sarei mai andato a scuola perché quando non c’è da mangiare chiaramente non puoi pensare ad imparare a leggere e scrivere.

   Detto questo qui abbiamo parlato molto seriamente di problemi che riguardano la nostra scuola e di una riforma che come tutte le riforme, a differenza di quello che dice Tamburini, tutte le riforme che sono state fatte da questo Governo, è una riforma che non ci inserirà in Europa però io non parlerò di queste cose, io vorrei delucidazione su un problema che mi è venuto a mente, se non c’è un tetto massimo per l’ammissione delle scuole materne e quindi si può assistere al fenomeno di uno che potrebbe mandare in un collegio svizzero il proprio figlio e che lo può mandare alla scuola materna o al nido a Livorno, c’è un tetto minimo e se c’è questo tetto minimo questi bambini che non possono essere ammessi per il tetto minimo al nido o alla scuola materna provvede il Comune a farlo? 

Questo è un interrogativo. Perché se non provvedesse il Comune a farlo io credo che un po’ delle nostre risorse dovremmo spenderle perché anche i bambini meno abbienti possano godere dello stesso trattamento di quelli che invece possono.

   Un altro elemento. Nonostante la Legge Bossi-Fini le nostre città stanno diventando realtà multietniche e quindi nelle nostre scuole ci sono ragazzi, bambini e ragazzi che parlano lingue diverse dalla nostra. Mi risulta che questa difficoltà venga superata con il volontariato ma secondo me il volontariato non può bastare e quindi bisogna intervenire anche in questo senso, come Consiglio comunale, perché io sono rimasto più che soddisfatto dalla comunicazione che ha fatto la professoressa Roncaglia perché ci ha dato tutta una serie di dati ben precisi e quindi anche delle nostre insufficienze rispetto a tutti i bambini che rimangono fuori ma io dico che anche sul fatto dell’apprendimento della lingua, dell’inserimento di questi bambini che vengono da altre terre noi dovremmo spendere qualcosa di più.

   Io ho finito. Come vede Presidente ho parlato pochissimo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Io vedo due richieste però chiedo aiuto al consigliere Ciacchini e al consigliere Argentieri perché io ho prenotato consigliere Duranti; sarà il consigliere Argentieri… Prego.

ARGENTIERI

   Sarò comunque brevissimo perché sull’argomento il Consiglio comunale aveva già parlato, sull’argomento riforma scolastica fatto dal ministro; io per oggi avevo ricevuto un invito sul quale è scritto comunicazioni sulla scuola e francamente mi aspettavo delle comunicazioni inerenti strettamente la scuola livornese senza tante dilazioni. Vorrei ricordare comunque essenzialmente una cosa,che la riforma Moratti al livello di Unione europea ha ricevuto dei commenti, dei giudizi particolarmente positivi, e questo significa che la riforma così come è stata concepita va nella direzione di quella evoluzione cultura che l’Europa ha tracciato come linee guida. Nello stesso tempo vorrei sottolineare che ci sono sicuramente degli aspetti di questa riforma che vengono o sottostimati o totalmente disattesi per interessi strumentali di partito; vorrei ricordare che attraverso la riforma Moratti si possono anche costruire realizzare da parte di enti locali, da parte di enti pubblici o comunque anche imprese private, degli asili-nido che possano andare in funzione e a supporto di quelle che sono le esigenze, tanto per fare un esempio. 

Per il resto io credo di poter concludere tranquillamente qui il mio intervento, se la Commissione scuola desidererà poi successivamente riaprire l’argomento della riforma, sulla riforma se ritiene di dover riparlare della riforma, ovviamente avremo occasione di approfondire un’altra volta e forse ancora meglio gli argomenti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Io non ho altre richieste di intervento per cui darei la parola all’Assessore Roncaglia per la replica.

ASS. RONCAGLIA

   Sarò brevissima, vedete che parlare di scuola comporta allargare moltissimo il territorio degli argomenti, si sono sentite cose pertinenti al tema e cose anche meno pertinenti, comunque io credo e lo ripeto, l’ ho detto anche nell’intervento, credo che ci sia un materiale più che sufficiente per cominciare a dipanarlo nella sede dell’approfondimento che credo sia la commissione a cominciare, e sono state molte le richieste su questo punto, a cominciare proprio dal problema e dalla questione dei nidi, delle insufficienze dei nidi e dei progetti che si possono sviluppare in tempi anche relativamente rapidi, io consigliere Ciacchini non ho detto che staremo ancora per tre anni con quattrocento bambini in lista d’attesa, io ho detto che spero che nell’arco di tre anni noi risolviamo questo problema che mi pare un’altra impostazione. Nella commissione ci sarà occasione di vedere da vicino questi programmi e questi progetti, tra questi ci sono anche consigliera Amadio progetti che riguardano l’utilizzo delle opportunità fornite dalla legge sui nidi aziendali – noi stiamo proprio seguendo in questi giorni con due grossi enti pubblici livornesi, li stiamo aiutando a presentare progetti per nidi all’interno delle loro strutture ma aperti anche all’esterno perché questo deve essere, l’interfaccia con la città ci deve sempre essere, condizione che noi poniamo – e che dovremmo già in maniera consistente abbattere questa lista di quattrocento unità…

(Interventi fuori campo)

Lo dirò quando mi autorizzeranno a dirlo, non è un progetto nostro quindi… comunque sono due grossi enti livornesi.

Ci stiamo movendo anche per sollecitare altri enti o aziende o associazioni di categoria a spingere su questo argomento quindi mettendo insieme l’iniziativa pubblica, l’iniziativa privata e tutti gli strumenti che sono a disposizione, tutte le risorse che sono a disposizione io credo che possiamo costruire un piano credibile di superamento di questa emergenza.   Vado ad alcune domande puntuali perché vorrei esser rassicurante lasciando poi le tematiche più generali ripeto al lavoro della commissione.

Per quanto riguarda l’handicap voglio assicurare la consigliera Volpi che il Comune ha predisposto attraverso il settore sociale che per l’anno scolastico 2004-2005 siano forniti gli stessi servizi che sono stati forniti negli anni passati nonostante ci sia una normativa che è stata trasformata quindi lo scenario anche in questa situazione, aldilà dei posti di sostegno e degli organici di sostegno imponga comunque al Comune una riflessione da fare tutti insieme per trovare un nuovo assetto di tutti i servizi che vengono dati, comunque per l’anno scolastico in corso problematiche non ce  ne sono…

(Interventi fuori campo)

No, sugli ordini di scuola che sono di competenza del comune quindi la scuola elementare e la scuola media, per quanto riguarda la scuola superiore bisogna che la Provincia in qualche maniera…

(Interventi fuori campo)

la Provincia ha fatto mi risulta un’altra scelta quindi ci sarà da vedere insieme una armonizzazione.

Per quanto riguarda gli interventi integrativi di PIA e tutti gli altri interventi integrativi che il Comune mette in campo stiamo allestendo i programmi per il prossimo anno scolastico, saranno presentati quanto prima nelle commissioni in modo che ci possa essere un contributo anche su questa materia.

Io credo, sono convinta, come ha affermato nel suo intervento il consigliere Trotta, che si possa lavorare insieme sul tema della scuola arrivando ad individuare indirizzi e linee di lavoro comuni perché è un tema verso cui io stasera ho colto tante sensibilità diverse ma mi sembra molti obbiettivi comuni, noi vogliamo nella nostra città un sistema che comunque regga il confronto della qualità e quindi credo che questo sia un obbiettivo che ci farà sicuramente trovare; per quanto riguarda gli strumenti che il Comune può mettere in campo, che chiaramente non possono supplire a doveri e compiti che sono di altri soggetti, io credo che su questo noi potremo trovare molti elementi di convergenza.

L’assessore Guantini mi aveva fatto una domanda, ora Lui non c’è ma gli rispondo ugualmente: forse Einstein nella scuola della Moratti se la sarebbe in qualche modo cavata perché aveva il gene di Einstein; io mi preoccupo delle migliaia e delle centinaia di migliaia di bambini italiani che venendo da situazioni di oggettivo svantaggio culturale ed economico sicuramente in questa scuola non troveranno tutte le risposte ai loro bisogni, quindi speriamo che me la cavo ma forse non se la cavano.

PRESIDENTE

   Grazie all’Assessore Roncaglia. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 124 del 29 Settembre 2004: “COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI – COSTITUZIONE”

PRESIDENTE

   Esaurito questo argomento io direi, per avere un’idea, per darci un metodo, andrei avanti con l’ordine dei lavori che prevedeva, era slittata ad oggi pomeriggio, la votazione sulle commissioni. Dato che le commissioni sono state formate credo con soddisfazione di tutti io potrei magari leggervi la composizione, se siete d’accordo si vota…

(Interventi fuori campo)

ce le hanno i capigruppo, quindi volendo io vi posso leggere la composizione delle commissioni se siamo tutti d’accordo si votano e si va all’argomento seguente.

   Commissione Uno, Affari istituzionali: Argentieri Nocchi Cannito Guastalla Uccelli Ampola Fugi Solimano Raugei Nebbiai Gazzarri (undici componenti, sette di Maggioranza e quattro di Minoranza);

   Commissione Due, Bilancio e Patrimonio: Duranti Capuozzo Trotta, Volpi Gabriele, Ritorni Uccelli Filippi Gazzarri Nebbiai Raugei (componenti dieci, Maggioranza sei, Minoranza quattro);

   Commissione Tre, Economia e Lavoro: Lampredi Tamburini Nocchi Nebbiai Filippi Benetti Carovano Raugei (componenti otto, Maggioranza cinque, Minoranza tre);

   Commissione Quarta, Assetto del Territorio: Argentieri Amadio Chelli Cannito Altini Mainardi Cecchi Vittori Gazzarri Nebbiai Raugei (componenti undici, Maggioranza sette, Minoranza quattro);

   Commissione Cinque, Politiche sociali: Ghiozzi D’Apice Cannito Costa Solimano Poggiolini Ceccarini Dechecchi (componenti otto, Maggioranza cinque, Minoranza tre);

   Commissione Sei,  Vivibilità urbana: Ciacchini Tamburini, Volpi Gabriele, Chelli Fugi Aquilini Ampola Gazzarri Dechecchi Raugei (componenti dieci, Maggioranza sei, Minoranza quattro);

   Commissione Settima, Cultura Turismo e Sport: Guastalla Capuozzo, Volpi Rosalba, Gazzarri Cantù Mainardi Luschi Dechecchi (componenti otto, Maggioranza cinque, Minoranza tre);

Commissione Otto, non la leggo perché ovviamente sono le persone presenti in Consiglio comunale.

   Se siete d’accordo la possiamo votare, se nessuno ha da eccepire, la possiamo votare come atto dovuto.

(Interventi fuori campo)

I presidenti verranno eletti nell’ambito delle commissioni; a quel punto il problema del presidente e del vicepresidente riguarderà i componenti le commissioni.

Se siete d’accordo io prego le scrutatrici di prendere posto.

Chi è favorevole alle commissioni in questo modo? Direi unanimità, perfetto.

Grazie. 

Chi è contrario? Chi si astiene? Nessuno.

Concedetemi di ringraziare i capigruppo che anche oggi si sono impegnati, mi interessa anche dirvi che rispetto al mandato precedente i membri delle commissioni sono minori come numero e quindi questo si tradurrà in un risparmio per l’Amministrazione.

ATTO N. 124 DEL 29 SETTEMBRE 2004

Oggetto: “COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI – COSTITUZIONE”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=17462475163
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 125 del 29 Settembre 2004: 

“CIRCOSCRIZIONE N. 3 – PROVVEDIMENTI”

PRESIDENTE

   Ora direi di affrontare un  argomento rimasto ancora all’ordine dei lavori, la Circoscrizione 3, per cui darei la parola al Sindaco.

SINDACO

   Credo che la questione della Circoscrizione 3, come l’altra volta abbiamo già discusso e anche rappresentato, nella sua novità assoluta di essere tra le altre cose rispetto alla nostra esperienza politica, politico-amministrativa del Comune di Livorno, un dato di assoluta novità, prevede ovviamente ad oggi la necessità di un atto che riguarda la presa d’atto del Consiglio come discutemmo l’altra volta, ai sensi dell’articolo 46 in maniera di decidere lo scioglimento del Consiglio della Circoscrizione.

Questo elemento è un elemento veramente di assoluta novità e anche io credo di una difficoltà complessiva ma credo che per il ragionamento che abbiamo fatto l’altro giorno e anche per come abbiamo impostato la questione delle procedure nella sua analisi e anche in funzione ovviamente delle responsabilità soggettive, vi è la necessità di passare attraverso questo che è un po’ come quando un consigliere dà le dimissioni, di fatto è una presa d’atto e non un elemento impositivo rispetto alle questioni.

Vi sono elementi di difficoltà per cui in questa delibera non si indica esattamente la data delle elezioni in funzione del fatto che abbiamo rimesso ad alcune autorità pubbliche diverse dal Comune aventi competenze in materia elettorale come la Prefettura e come il Provveditorato agli Studi la necessaria richiesta di autorizzazione presso il Provveditorato per l’uso dei plessi scolastici che dobbiamo concordare ai fini del calendario scolastico che come ben sapete ha una propria autonomia e non è ovviamente dimensionato dal volere del Consiglio comunale.

Dall’altra parte esiste un ulteriore problema che è una espressione formale, che rischia di diventare una espressione sostanziale: l’indizione delle elezioni circoscrizionali e la convocazione dei comizi elettorali passa attraverso un atto che è definito dalla Prefettura e non dal Consiglio comunale; questo potrebbe essere superato dalle fonti normative che sono quelle dello statuto e quant’altro ma di fatto anche nell’ultima sessione vi è stata l’indizione delle elezioni circoscrizionali da parte di un decreto a parte fatto dalla Prefettura. Questo elemento ovviamente non è un elemento ostativo ma vi è una necessità di chiarimento e vi è la necessità di comprendere se dentro questo passaggio sia il Comune che deve bandire direttamente la tornata elettorale oppure che bisogna trovare una maniera di far collimare questi provvedimenti. Vi sono stati contatti con la Prefettura, non abbiamo chiesto un parere nello specifico perché sarebbe come scaricare il problema ad altri ma vi sono contatti tra le strutture in modo da definire questo elemento, ecco perché stasera non siamo in grado per queste due definizioni che hanno fatto saltare sulle sedie in particolar modo il Provveditorato agli Studi cioè coloro i quali ci devono dare tutti i plessi scolastici che devono chiudere per un periodo di tempo assolutamente normale e quindi nella necessità di questo non abbiamo la condizione e la contezza di quando per esempio poter effettuare queste elezioni ben sapendo che nostro interesse effettuarle il prima possibile.

Non ultimo sottolineo al Consiglio che questo elemento è un elemento che ci preoccupa molto anche dal punto di vista organizzativo. E una stima approssimativa che il Segretario generale insieme agli uffici ha approntato, la prima che possiamo fare, è di  un impegno che vada dai centosessanta ai duecentomila Euro minimo per effettuare una elezione che riguarda una cittadina di medie dimensioni perché la Circoscrizione 3 investe circa trentamila persone, quindi una condizione di assoluta necessità di reperire anche le risorse da mettere immediatamente a bilancio per poter effettuare questa tornata elettorale, in funzione anche ovviamente di questo contatto che si estenderà io credo tra Prefettura e Ministero degli Interni – voi sapete che questi atti sono governati dal rapporto col Ministero degli Interni – che ovviamente in maniera informale al momento porterà io credo al fatto che avremo la titolarità dell’indizione; ovviamente è una novità assoluta in Toscana, c’era stato un episodio abbastanza simile credo a Firenze e uno a Milano ma le due questioni avevano a fronte uno statuto fatto in maniera diversa e quindi erano gestite direttamente.

Questa è la condizione dello stato dell’arte, questa è la situazione nella quale ovviamente oggi chiediamo un voto tecnico per poter continuare le procedure nella correttezza anche in funzione, lo dico, del fatto che  qui non c’è polemica, è una presa d’atto, in considerazione del fatto che nessuno intende piegare le procedure, e sarebbe questo ovviamente un elemento colpevole, ma poiché vi è una vigilanza attiva che va oltre l’elemento del normale dibattito politico ulteriormente il Sindaco si assume la responsabilità di andare nelle procedure con elementi di assoluta certezza in funzione anche di percorsi che potrebbero rilevare responsabilità personali. Lo dico perché c’è in atto una denuncia per una questione nella quale non entro nel merito ma poiché vi è stata questa denuncia siamo stati ovviamente informati della presenza dei carabinieri nella Circoscrizione 3 che hanno sequestrato tutti i documenti riguardanti le sedute del Consiglio e quindi una condizione nella quale c’è in atto una inchiesta della Magistratura. non faccio alcun commento su questo elemento ma è chiaro che ogni elemento di piegatura rispetto ad una volontà politica di fronte ad una situazione di questo tipo assume assolutamente un coefficiente di inaccettabilità che determina la necessità di un percorso assolutamente lineare.

Ecco perché proponiamo di oggi assumere questo provvedimento e ci impegniamo a portare a tempi brevi, appena avremo finito questa disanima delle questioni tecniche, a portare al consiglio tutte le informazioni possibili per poter adire…

E quindi abbiamo una condizione nella quale ci impegniamo immediatamente a portare all’attenzione dei capigruppo e del Consiglio tutte le novità che deriveranno dai rapporti con questi enti e queste istituzioni che sono competenti nella materia che si è aperta con la fine del percorso non avvenuto dell’elezione del presidente della Circoscrizione 3.

PRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Ho una richiesta di intervento da parte del consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Credo che parlare sempre a posteriori può sembrare una sorta di piaggeria per certi aspetti ma nella gestione del problema della Circoscrizione 3 per la presidenza sicuramente ci sono state delle carenze nella visione di tutto l’impianto così come la mancanza di lungimiranza per quanto attiene a quelli che potevano verificarsi come problemi a posteriori. Questo significa che a mio avviso sarebbe stata necessaria una attenzione particolare da parte di chi aveva il compito di seguire tutto l’iter che avrebbe portato alla costituzione della Maggioranza guardando anche a quelle che potevano essere le conseguenze a posteriori.

Il nostro rappresentante in quella sede aveva proposto arrivati ad un certo punto, avendo constatato che si profilavano le ipotesi su cui oggi discutiamo, aveva proposto la costituzione di una sorta di governo tecnico che poteva servire essenzialmente per arrivare poi alle elezioni insieme contestualmente a quelle regionali; non è stato capito evidentemente da chi aveva il compito di gestire il problema, da parte del partito della Maggioranza e siamo giunti a questa situazione, situazione che francamente pone tutta una serie di problemi legati alle aspettative, all’immagine della politica e dei politici che viene distorta, viene rappresentata distorta agli occhi dei cittadini perché la politica e di politici non possono essere quello che è successo e chi ha determinato certe situazioni. La politica è tutt’altra cosa, è la risposta alle esigenze della gente, in termini chiari, semplici, quanto più semplici possibili in modo che vengano capite queste risposte.

Non ci siamo, allora dobbiamo guardare a quello che si può fare. Io condivido il tentativo, l’apertura che è stata fatta verso le altre istituzioni, che è stata comunque fatta dalle altre istituzioni, per cercare di evitare alla città un costo non previsto e che va a gravare pesantemente su quella che è la situazione economico-finanziaria. 

Un’aggiunta di costi così elevati credo non sarebbe facilmente comprensibile da parte dei cittadini che si vedrebbero privati di risposte e servizi che domandano, servizi che sono svariati, è inutile stare a ricordarli o a fare l’elencazione, voi li conoscete quanto me e certamente meglio di me.

Quindi condivisibile il tentativo che viene fatto di andare attraverso il procedimento di carattere normativo verso la comunione delle elezioni per la circoscrizione e per il consiglio regionale, nello stesso tempo chiedo al Sindaco se è stata chiarita l’ipotesi che oggi potrebbe permettere di fissare una data se è percorribile, in attesa che si possa chiarire i contenuti, l’ipotesi di allungare, comunque far slittare le elezioni in contemporanea con le regionali, capire se è necessario oggi individuare comunque una data che stia all’interno dei sessanta giorni; se questo dovesse io ritengo che la data più ovvia non possa che essere il 29 novembre perché questo consentirebbe di creare il minor disagio possibile alle scuole e ai ragazzi che vanno a scuola.

   Questo è quanto io credo di poter dire come Forza Italia in attesa di sentire poi le risposte del Sindaco sull’argomento.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Amadio.

Cons. AMADIO

   Io credo che tutto si possa fare e dire questa sera tranne che confondere gli ambiti. Il Sindaco ci ha parlato con un tono molto grave, da grandi occasioni… non lo dico con ironia, lo dico semplicemente per invitare il sindaco se vuole accettare il mio appunto invito ad essere un po’ più tranquillo, cerco di tranquillizzarLa, nel senso che dicevo prima: non confondiamo gli ambiti.

Io ormai sono dieci anni che siedo in questo Consiglio comunale e aggiungiamoci cinque dal ’90 al ’95 dove sono stata consigliere in circoscrizione, appunto la 3, e fino ad oggi quando abbiamo verificato il numero legale il numero legale si verifica invitando i consiglieri a sedere sui banchi dell’aula e facendo un appello e stilando un verbale, non si dice il numero legale non c’è trovandoci così in Piazza Grande, in Via Grande o in Piazza del Municipio, perché non è così che si opera, questo per rispetto elementare delle regole della democrazia e della trasparenza perché sarebbe proprio offendere l’intelligenza altrui, e comunque non aggiungo altro perché quello che dovevo dire su questo argomento e sul fatto che io ho ritenuto di presentare un esposto-denuncia, l’ ho dichiarato sui giornali.

Dicevo prima non confondiamo gli ambiti perché penso che questa cosa, questa gaffe in cui è incorsa la consigliera anziana della circoscrizione….

PRESIDENTE

   Bisognerebbe che cominciasse a parlare dello scioglimento della Circoscrizione 3, a noi delle gaffe eventuali… non è in argomento, non ci combina.

Cons. AMADIO

   Faccio l’intervento e dico cosa devo dire insomma…

PRESIDENTE

   Sì ma lasciamo stare le gaffe supposte…

Cons. AMADIO

   Comunque non confondiamo gli ambiti, perché dico questo, perché anche se il Sindaco ci ha illustrato eventuali difficoltà derivanti soprattutto dal fatto che siamo di fronte ad un fatto nuovo però queste elezioni devono essere fatte, devono essere fatte e quindi io sicuramente come gruppo di Alleanza nazionale sono a favore dello scioglimento e ad elezioni che devono essere fatte, ripeto, il pi velocemente possibile perché cercare di farle coincidere con quelle regionali credo che non si possa lasciare la circoscrizione vacante, con una gestione non esistente da qui ad aprile.

PRESIDENTE

   Un attimo. Prego.

SINDACO

   Ha sentito dire da me questa coincidenza con le regionali?

(Interventi fuori campo)

Cons. AMADIO

   Io sto facendo un intervento, poi magari la prossima volta qualcuno mi passa un foglio ed io lo leggo, cioè io sto dicendo quello che ritengo di dire non riferendomi al consigliere X o al Sindaco, sto facendo un intervento sull’argomento. Per il discorso regionali è una ipotesi che qualcuno ha ventilato a parte nell’intervento ma sui giornali quindi non sto facendo riferimenti ad interventi, sto dicendo la mia, che secondo me è sbagliato far coincidere le due lezioni, poi chi lo ha detto mi interessa poco sinceramente.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io dico che quello che è accaduto alla Circoscrizione 3, l’ultima riunione, è chiaro che non è una cosa che doveva accadere perché la politica appunto è la politica e bisogna avere il senso della politica sempre. Il problema ora è andare alle elezioni e non si può, come qualcuno ventilava, lasciare un anno una circoscrizione come quella, dove oltre tutto si sta svolgendo una operazione di grosso livello su cui le nostre idee non coincidono affatto e lasciarla senza governo, poi anche il governo tecnico era una ridicolezza secondo me, quindi andiamo, votiamo per andare alle elezioni e quando si sarà concordata la data facciamole queste benedette elezioni!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Io non ho altri interventi richiesti… ecco Dechecchi e Volpi Gabriele.
Cons. DECHECCHI

   Su questa vicenda, sulla mancata elezione del presidente non possiamo che ribadire quanto già detto in altre occasioni, che sintetizzo in questo: è dovuto ai cittadini il massimo impegno per garantire al più presto la rielezione del governo della loro circoscrizione.

Essere rispettosi delle regole per noi è sempre una cosa positiva e tranquillizzante perciò atteniamoci alle regole. 

Al tempo stesso speriamo che le questioni formali ed alcune anche sostanziali che sono sul tappeto emerse in questi giorni non provochino troppi ritardi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI GABRIELE

   Anch’io mi associo all’appello fatto dia consiglieri perché queste elezioni vengano fatte e venga assicurato il diritto di partecipare al voto di cittadini. Spero che si para una nuova stagione perché effettivamente ripetere elezioni non è una cosa che sia voluta da tutti anzi sarebbe stato meglio evitarla però a questo punto ci siamo ed è bene farle nel più breve tempo possibile e dare la possibilità a tutti di partecipare.

Credo che come questo organismo di partecipazione debba essere dato il via anche a tutti gli altri organismi di partecipazione, in particolare ho apprezzato la lettera che ha inviato il Sindaco per il difensore civico, per le candidature, credo che potrebbe essere fatto lo stesso per il Collegio di garanzia se non sbaglio, mi sembra che ci sia proprio l’organo da eleggere, però non ho presente se i tempi sono i contemporanea o subito dopo il difensore civico, penso che si possa fare tutto insieme, e credo che in questo modo si possano costruire tutti gli organismi di partecipazione per i cittadini, e dare la possibilità quindi ai cittadini di partecipare nel modo migliore.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Costa.

Cons. COSTA

   Condivido lo spirito che mi sembra attraversi molti degli interventi e la pacatezza con la quale il Sindaco ci ha dato informazione dello stato delle cose che ci richiama al compito che noi tutti abbiamo, che le elezioni si svolgano nei tempi più brevi possibili per consentire a quel territorio di dotarsi di strumenti importanti di democrazia e partecipazione e che si profondano tutte le energie possibili perché questo percorso sia accompagnato dal massimo dell’impegno per garantire il massimo della partecipazione, perché si costruiscano quindi percorsi lineari, di grande chiarezza  e per una persona come me che sono abituata per deformazione professionale alla ricerca del senso del non senso perché si trovi anche in una situazione di questa natura la capacità, la forza, le risorse per ribaltare una situazione di difficoltà e determinare invece una situazione di ricchezza e di arricchimento che poggi sul senso di responsabilità che questa città ha.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Costa.

   La parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

   Io sarò molto breve perché su questa questione spero che ci sarà una discussione sulla partecipazione e credo che quando andremo ad altri atti ci sarà la possibilità di discettare davvero. Io credo che noi qualche volta, come si dice in provincia di Siena, è un proverbio contadino, ci lamentiamo di gamba sana, perché ho la netta sensazione che spesso giochiamo con la democrazia e che diamo per scontato tutta una serie di cose. Le difficoltà che abbiamo davanti non sono difficoltà banali, sono difficoltà tecniche assolutamente importanti, sono difficoltà anche economiche, dobbiamo prendere quattrocento e rotti milioni e metterli sull’elezione della Circoscrizione 3 e credo che saremo compresi molto poco dai cittadini con un elemento di questo tipo, anche perché è difficile far passare un messaggio all’interno del quale c’è tutta una serie di questioni. Mi sono letto anche i verbali del dibattito in circoscrizione, se vogliamo aprire un dibattito vero si pare su quello che abbiamo detto in circoscrizione, non si apre sul fatto etereo; su questo io non ci voglio entrare perché non è compito di chi in questo momento custodisce le procedure.

E lo faccio senza confondere gli ambiti perché io sono, tranquillo no consigliera Amadio, a Livorno tranquillo no, suona male, io sono sereno e anche poco apodittico guardi…

(Interventi fuori campo)

strano perché Lei è anche per la devolution quindi ha votato anche per la scuola padana quindi dovrebbe essere soddisfatta del fatto…

(interventi fuori campo)

mi perdoni, io pensavo che Lei si sentisse rappresentata.. se prendo atto che non si sente rappresentata dagli onorevoli di Alleanza Nazionale…

(interventi fuori campo)

invece sì perché si insegna in dialetto ma lo riprenderemo…

(interventi fuori campo)

infatti Lei parla il dialetto grossetano, noi non capiamo spesso i suoi interventi però le vogliamo bene lo stesso, consigliere Tamburini, noi siamo per l’integrazione multirazziale si figuri se non accettiamo il dialetto grossetano!

Però io vorrei precisare che io non confondo gli ambiti, tanto è vero che non confondendoli prendo atto e come vedete custodisco esclusivamente le procedure; nessuno entri nel merito di ciò che è però un esposto alla Procura della Repubblica, nemmeno chi lo ha fatto. Il punto è che a questo punto la questione è consegnata nelle mani della Magistratura, quello che verrà fuori non è l’intendimento di chi lo ha fatto ma il giudizio di chi deve costituire gli elementi di giudizio.

Io sono molto preoccupato prima di tutto perché vi garantisco che il nostro intendimento era chiudere prima possibile questa partita, con il problema economico non banale; dopo di che si assommano le questioni alle questioni, compreso la questione del rapporto con i plessi scolastici che non è che è una questione del week-end è che perlomeno 4-5 giorni glieli devi occupare manu militari, cioè devi anche avere i vigili urbani, la Polizia, l’Esercito, il controllo, tutta una serie di cose, quindi non sarà una questione semplice, cercheremo di raggiungerla.

Sicuramente nessuno dai banchi della Giunta e nemmeno del Sindaco, da parte del Sindaco, ha pronunciato l’idea della coincidenza con le regionali, indi non c’è nessuna polemica, io prendo atto di una condizione nella quale noi votiamo per lo scioglimento del consiglio, dopo di che il Sindaco si atterrà all’articolo 46 dello statuto del Comune di Livorno. Immediatamente dopo, come recita l’articolo, nel periodo intercorrente tra lo scioglimento e la proclamazione degli eletti, le funzioni del consiglio di circoscrizione e di presidente sono svolte rispettivamente dalla giunta e dal sindaco. Su questo ovviamente tutti gli atti conseguenti sono di paternità e responsabilità del sindaco.

Questo è il dato dell’articolo 46, le procedure sono chiare, credo di essere stato dentro un ragionamento che riguardava gli ambiti che segnalano difficoltà della macchina e della legittimità rispetto a queste questioni, credo anche che si concepisca il disagio sotto questo aspetto di affrontare un tema che credo sia una coltellata mortale alla partecipazione. Voi comprendete che andare a far votare i cittadini in maniera disagiata perché avremo bisogno di comprimere non la volontà della partecipazione ma avremo meno situazioni, meno situazioni, meno attrazione, meno interesse complessivo, non diventa una esegesi della partecipazione così come non lo è l’arma referendaria usata tam quam non esset cioè come un elemento che non è caratteristico delle sue peculiarità naturali, tutto ciò che diventa un elemento di abbassamento del livello generale del rispetto istituzionale e un abbassamento del punto, badate bene non della sacralità come dico spesso scherzando ma del ruolo delle istituzioni diventa un colpo mortale inferto alla partecipazione, piaccia   o piaccia non, in particolar modo in una democrazia compiuta occidentale evoluta come la nostra dove purtroppo spesso si dice e si pensa che il diritto di voto e l’espressione personale siano questioni talmente acquisite che nessuno le metta mai in discussione.

Debbo dire che questa questione della Circoscrizione 3 la vivo come un elemento di grande preoccupazione, non sono affatto tranquillo, anche perché speravo non me lo dicesse ma insomma, se devo essere tranquillo sarò anche tranquillo, però prendo atto del fatto che a questo punto non ci sono elementi di scelta diversa di una strada se non quella di percorrere in maniera corretta il percorso delle procedure per giungere ad un risultato il prima possibile.

PRESIDENTE

   Spiegavo, signor Sindaco, al Segretario generale che non è Livornese la storia del tranquillo così ora lo sa anche Lui.

(Interventi fuori campo)

per dichiarazione di voto il consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Non ce l’ ho fatta prima ad intervenire dico nella dichiarazione di voto proprio una riflessione sulle cose che diceva il Sindaco e sul dibattito che si è prodotto in consiglio.

   Intanto ribadendo un fatto, noi abbiamo a suo tempo in tutto il percorso che ha portato anche alla situazione definitiva che stiamo affrontando della Circoscrizione 3, detto a suo tempo a chiare note che vivevamo con preoccupazione il fatto che si dovesse andare a nuove elezioni. Penso che lo abbiamo posto più volte nei nostri interventi pubblici e anche negli incontri che abbiamo fatto in merito a queste questioni a tutti i livelli, ovviamente la preoccupazione non consiste nel fatto che noi temiamo  comunque il giudizio degli elettori da questo punto di vista perché siamo politicamente convinti delle scelte che come forza politica abbiamo fatto e le cose che abbiamo comunque rivendicato, io credo però che noi abbiamo fatto bene penso in questo consiglio a non riprendere una discussione che non ci porterebbe da nessuna parte   se non ad un dibattito che possiamo riprodurre diciamo come un disco rotto ad oltranza sulle responsabilità, su chi ne ha più, chi ne ha meno, il problema di fondo è che non riusciamo credo politicamente, perché a questo siamo chiamati, ad evitare che ci possiamo ritrovare e che questa possibilità può essere anche nelle cose aldilà poi del giudizio degli elettori che potrebbe anche chiarire, di fronte ad una situazione di stallo analoga per certi versi a quella che abbiamo misurato in quest’ultima vicenda della Circoscrizione 3. quindi penso che l’impegno di tutti e comunque l0’impegno da parte nostra sarà quello di capire come riusciamo noi a costruire quel livello di relazioni politiche che risolva comunque a monte la questione di una chiara trasparente ed una pari dignità di rapporti tra le forze del Centrosinistra e della Sinistra che possa evitare questo esito ulteriore di stallo alla Circoscrizione 3. ci sono questioni programmatiche enormi che ci dividono, che non nascondiamo perché sarebbe sciocco nasconderle, rimangono queste questioni programmatiche tutte in piedi, sta appunto ad una capacità difficile, politica, di recuperare questo terreno per recuperare anche questo limite profondo che vivo anche con preoccupazione le difficoltà che attraverseremo, però recuperarlo in positivo guardando in avanti, cercando appunto di far fare quello sforzo alla politica ora che non è stato possibile farle fare fino al momento appunto in cui prendiamo atto dello scioglimento del Consiglio di Circoscrizione.

Noi, ripeto, avevamo detto che avremmo fatto fino all’ultimo ogni passo per evitare – la dichiarazione di voto è questa -  per evitare comunque lo scioglimento, avevamo detto provocatoriamente anche che avremmo votato contro questo provvedimento di scioglimento proprio per segnalare l’esigenza che noi volevamo evitare fino in fondo questa prospettiva proponendo altre soluzioni che ovviamente non è il caso di valutare in questo momento, ovviamente era una provocazione politica, ripeto non temiamo le elezioni, quindi anche noi voteremo a favore, il voto di Rifondazione comunista è un voto quindi di sostegno alla procedura.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   A quanto ho detto in precedenza voglio soltanto aggiungere una considerazione di grande perplessità in merito a quanto ho ascoltato poco fa….

(Cambio bobina)

Forza Italia nel gruppo che io coordino utilizzare la politica e gli interessi dei cittadini per fini partitici, credo che di responsabilità poi si potrà parlare al momento opportuno con i cittadini per far capire ad essi quali sono stati i motivi per cui si va alle elezioni. Io invece faccio una sollecitazione al Sindaco, si scioglie questa circoscrizione cerchiamo però per quello che è possibile di evitare con tutte le forze possibili e con tutte le risorse possibili di spendere non solo una somma considerevole che pesa notevolmente sul bilancio e sui debiti, sul rosso del bilancio di questa città, perché è considerevole,  se la sommiamo a tutto il resto signor Sindaco il peso aumenta notevolmente, comunque aldilà di questo cercare di evitare per quello che è possibile alla cittadinanza i disagi che da questa situazione vengono ad emergere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Filippi.

Cons. FILIPPI

   Diceva già il consigliere Trotta, il tasto del Presidente è stato più veloce del nostro e quindi ci ha un po’ tarpato le ali ad una riflessione politica che probabilmente la situazione in qualche modo richiedeva. Non mi metterò ovviamente a fare la riflessione dopo l’intervento conclusivo del Sindaco, mi limito soltanto a dire che per quanto riguarda il nostro gruppo indubbiamente sarà un voto favorevole. Ovviamente dico anche chela vicenda della Circoscrizione 3 è una vicenda che sicuramente ha scritto una pagina brutta della politica cittadina, credo che la politica ha perso due volte, in primo luogo perché non è riuscita a trovare una sintesi politica necessaria, in secondo luogo perché quando la politica ricorre a strumenti esterni alla politica è evidente che allora parlano le procedure e le norme.

Solo una raccomandazione: ovviamente nelle procedure, una volta appunto definite, anche il percorso appunto di indizione dei comizi elettorali, credo che vi sia una doppia necessità di assunzione di responsabilità; nella organizzazione del voto credo sia necessario raccomandare un massimo diritto di partecipazione al voto dei cittadini, non riprendo le riflessioni che faceva il Sindaco che condivido interamente, raccomando invece soltanto la preoccupazione di una certezza dell’esito elettorale ovviamente in termini di funzionalità delle istituzioni. Lo dico perché se sciaguratamente dopo essere riandati alle elezioni con un onere a carico interamente dei nostri cittadini, si dovesse ripercorrere l’esito già determinato sarebbe sicuramente una cosa non tollerabile. Sono convinto altresì che l’assunzione di responsabilità, e quindi colgo con favore l’intervento, la dichiarazione di voto del consigliere Trotta, credo che necessariamente la politica in qualche modo debba avere anche una chance per recuperare quella brutta pagina che ha scritto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Filippi.

   Io non ho altri interventi. Allora visto che non ci sono interventi, se siete d’accordo vista la delicatezza del provvedimento darei la parola al Segretario generale per l’appello nominale per il voto.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE

   Trentatre voti favorevoli su trentatre per cui, se siete d’accordo, visto che dobbiamo votare l’immediata esecuzione se non ci sono contrari o astenuti la possiamo votare all’unanimità…

(Interventi fuori campo)

quindi nessuno si astiene? Nessuno è contrario? Chi è favorevole?

(Interventi fuori campo)

va bene all’unanimità trentatre quindi abbiamo l’immediata esecuzione.

ATTO N. 125 DEL 29 SETTEMBRE 2004

Oggetto: “CIRCOSCRIZIONE N. 3 – PROVVEDIMENTI”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1821367022
COMUNICAZIONE SUL PROCEDERE DEI LAVORI

PRESIDENTE

   Dato che l’ora inizia ad essere tarda mi sembrerebbe assurdo iniziare la discussione sulla piattaforma off-shore. Tenete conto che il Consiglio comunale è convocato per lunedì prossimo, abbiamo esaurito praticamente tutti gli argomenti, rimangono le comunicazioni del Sindaco appunto sulla piattaforma off-shore poi una mozione sul contratto di quartiere ed una per la realizzazione di un tetto fotovoltaico allo stadio; potremmo spostare questa parte di discussione a lunedì prossimo se siete d’accordo. Va bene, buona sera e grazie.

(Interventi fuori campo)

scusate, sennò il consigliere Trotta dice che lo prevarico.

Cons. TROTTA

   Era una richiesta alla Presidenza, siccome però ovviamente la piattaforma off-shore e gli atti di iniziativa sono  importanti però già si stanno accumulando una serie di interpellanze, interrogazioni, atti di iniziativa che rischiano ad un certo punto di tracimare, sarebbe importante anche riuscire a discutere qualche altro atto di iniziativa, questa era un po’ la richiesta che facevo al Presidente.

PRESIDENTE

   Ti ringrazio e faremo la prima ora atti di iniziativa, lunedì prossimo.

(Interventi fuori campo)

facciamo prima un’ora di atti di iniziativa poi faremo la comunicazione del Sindaco e poi le mozioni.

   Grazie.

La seduta è sciolta.
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